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Dopo il primo successo alla FIAT e alla Olivetti 


Metallurgici: compatto inizio 


La Confindustria 
alle strette 


della 

KAZIE alla lotta che oltre un milione di lavora- 
tori combattono dal l.‘t giuf'no scorso, la vertenza dei ^Èj^È WÈ H 

metallurgici ha raggiunto una positiva svolta. Si H H 

passa una fase e avanzata, H 

l’obicttivo di un contratto rinnovato, ricco di con- H 

quiste democratiche. 1 limiti evidenti deH’accordo H 

unitario alla FIAT (tra Taltro; orario di sempre e 

bassi aumenti salariali), non ne intaccano la impor- _ 

tanza e il valore. A ragione — certo — si è parlato H 

di un <' primo successo ». _ H 

Il primo elemento che balza agli occhi ò che 
l’accordo butta alle ortiche l’immondizia dei << patti 
separati», della pseudo contrattazione con «sinda- H 

cati ammaestrati», dell’uso dei «premi» a fini di H H 

odiosa discriminazione sindacale e politica e di 

annullamento del diritto di sciopero; e sanziona, J**J il 

dopo tanti anni, il riconoscimento della presenza e LCHICIOtO QCII SllldQCQtl il « pfOtOCOllO » 
del ruolo del sindacato nella fabbrica: di tutti i ****** * 11*1 .1 

sindacati, compresa la FIOM-CGIL. P®^ frOffCitiVB OZIOtluflll CllB OStdlQOIIO 

Il valore e l’importanza deH’accordo non è certo Im maI IxanAa 

tutto qui. E, tuttavia, chi potrà sottovalutare queste OreCCia 1161 trOnte pOdrOliale 

conquiste che vengono introdotte nella cittadella 

numero 1 del neocapitalismo corruttore; sul bastione , .V*' dclJ.i < proiocollo >. ii.'jjjujitv dai tre 

i - n ‘‘ lenipo iiideterniinalo .sindacati, dovrà corri.sponde- 

piu iDunito del pntoi Hcilismo HUtoi itai io, nella rocca- luclallurgicj, ini/iuta lin re ad una svolta nella lottn 
forte dell’aziendalismo dietro cui l’intera Confindu- da lunedi a Milano con lo contrattuale. 

stria garantiva le proprie difese, organizzava i quotidiane fcrniato di 4 ore Ponendo.si quest» chiotti- 
_: _.... 4_4._ .. : .o 4- ‘‘ proso{>uita mercoledì a vo. infatti, i .sindacati .sanno 


Battaglia notturna all'Assemblea nazionale 




De Gaulle: 
me o il caos 


Lanciato dai sindacati il « protocollo » 
per trottative aziendoli che estendano 
la breccia nel fronte padronale 

La c|ti.irta settimana della < protocollo >. a-'^sunto d4ii tre 
lotta a tempo indeterminalo sindacati, dovrà corrisponde- 
dei metallurgici, iniziata lin re ad una svolta nella tolta 
da lunedi a Milano con le contrattuale. 


Schirra 
sta bene 


' . rt -T , , ^ jr 


’»* i. . . 
U t 



propri attacchi sentendosi protetta e sicura? Con 
l’accordo si apre alla FIAT, all’azione democratica 
del sindacato un’area nuova entro cui combattere i 
tentativi di «restaurazione» di Vailetta, e andare 
avanti. I seri limiti che l’accordo presenta vanno 
così inquadrati nella situazione nuova che esso deter¬ 
mina e che consente riprese ed estensioni del movi¬ 
mento per imporre — dopo questo primo efficace 
colpo infetto al «legime di Vailetta» — una demo¬ 
cratizzazione sostanzialo, profonda dei rapporti di 
fabbrica neU’immenso complesso dell’automobile. 


]VJ^A IL VALORE dell’accordo valica il perimetro 
della FIAT. Sia perchè queste conquiste sono stimo- ;* 
lanti per i lavoratori di altri settori e di altri com- { 
plessi monopolistici (si pensi alla Montecatini, per c 
esempio); sia — c soprattutto — perchè esso segna " 
una frattura rilevante del fronte confindustriale 
sulla questione centrale della vertenza: il diritto del n 
sindacato alla contrattazione integrativa articolata a 
tutti i livelli. La FIAT — infatti — si è impegnata 
(cosi come la Olivetti) ad alTermare in sede di trat- ^7 
tative nazionali per il contratto questo essenziale ^ 
principio, che rappresenta — come si sa — il salto h 
che la Confindustria, ostinatamente, rifiuta di com- J 
piere e che è invece punto pregiudiziale per dar vita 
a un contratto veramente rinnovato e democratico. 

Rotto il fronte padronale, acquisiti questi punti i 
di forza, il movimento dei metallurgici si sviluppa p, 
ora per imporre — sulla base del « protocollo » elabo- ‘j 
rato unitariamente dai tre sindacati — accordi p 
aziendali che non risentano dei limiti di quello FIAT pJ 
derivanti dai retaggi del passato, tuttavia presenti 
in (juell’azienda, c dal fatto che gli altri sindacati L 


Triste con uno .sciopero <ii che esso comporta un’uUe- 
24 ore cd un corteo, ha visto riore artic(>la/ione ed un 
ieri la prima giornata della inasprimento della pressio.ie 
nnuva astensione na/ionalo contro gli indn.strii'ilì pnv.ili. 
tli 72 ore nelle aziende pri- siJccio i piu gn'.s>-i. A questi, 
vate. La partecipazione e sta- il t protocollo p impone dì af¬ 
ta elevatissima: 93-97% fra c»tla''e delle condizioni mi¬ 
gli operai, 40-45'/'/ fra gli inderogabili, ai line di 

impiegati. piecludoro la strada alle nia- 

La giornata tli len c stala novre con le quali i padionl 
caratterizzata da forti mani- tentano di insidiate la eom- 
feslazioni a Firenze. Patio- pattez/a della lotta contr.U- 
va. La Spezia, Brescia e No- luale nazionale, aprcn,!/» ma- 
vara. Oggi avra luogo la paii trattative con Commis- 
< marcia siicnzio.sa > a Mila- sumi pilerne (t:d anclie coi 
”0- sindacati) allo scopo princi- 

Grande importanza viene p.,ie ,,, f;,r so'i.-^-ulere gli 
ad assumere, tl:i oggi, 1 in;- /scioperi e concedere poco, 
ziativa della FIOM. FIM cd specie per quanto riguarda i 
l ILM, per un < protocollo- poteri di contrattazione tlel 
capitolato » (che pnbblichia- sintlacato. 
ino integralmente in decima * Lo pió.M ha ribadito — 
pagina) da porre agli ni- poi niomento in cui la balta- 
prenditori i qii.ali propongo- piìp dei metallurgici diventa 
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più incisiva verso la Con- 


FIOM ha sottolineato die iipdustria cd i singoli lin- 
rohiettivo conlìgurato nel prenditori — che Faccclta- 

ZlOllC (icl < pFOtOCollo » è prC- 

7 giudiziale a qualsiasi tratta- 

j ì-j tiva, e che in ogni caso J«i 

i HA# _ _ y .scadenza di 3 mesi garanti- 

I VÌ#nVVA Ij .sce anche la possibilità dci'a 

1 ripresa della lotta qualora 
K I frattempo il nuovo con- 

1 mIIm MIJkTAB p tratto nazionale non fosse 
Mllll llfl ■ V l ancora stato siglato. 

‘ Mentre il «protocollo» 
> ^ ' apre una nuova via a sempre 

■101* Llinn 1 piu forti colpi ed a nuove 
■i ver.so il padronalo. 

’ • b !iim dichiarazione a verb.alc 

7 WASHINGTON. 4. l] allegata aU'accordo FlzX F 
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WASHINGTON, 4. ,, - - , . , , 

Scacco americano al H fatta dalla direzione del mo- 
convegno dei miniitri fi uopolio — viene a rimarca- 
degli eiteri latino-ame- jj re il v.nlorc di questo sue- 




non hanno voluto condividere, qui, le posizioni della b H rc.sso dei mot.nllurgici. com 

FIOM che SI e battuta per più estesi obiettivi. Olfatti, [. pon sono riusciti ad im- n dpHe fonti più disparate. 

• I _4_li_ _' _4..4.. _4 „ 4 ..4. n»nnar44 i anuprni del t ^ \-i- ..rr».-».» .11. 


Stato. 


alle qualifiche, all’orario, alla parità giovani-adulti, estremamente sfumati, 
adì scatti di anzianità, e rinvia alla trattativa nazio- h lascia trasparire la 
naie per il contratto le restanti rivendicazioni. Il t? che hanno diviso sui 
«protocollo» rappresenta, dunque, un obiettivo 

intermedio sul quale far marciare la categoria dei j7 (tre stati che da soli 
metallurgici per imporre nuovi e migliori accordi “d^ila" p5iSia?ione 

che varranno a frantumare ulteriormente il fronte jj dei continente) dai di- 
della Confindustria. Le intese che verranno rag- h partimento di stato, 
giunte aziendalmente sulla base del «protocollo» il ( f 12 ) 

avranno la durata di tre mesi. Cosi che, anche i g 
lavoratori delle aziende che a tali accordi perver- ^ 
ranno, rientreranno poi nel movimento per il con- fi ■ • -- 

tratto se la Confindustria continuerà a menare il st lOn S0Vl0 
can per l’aia. Alla organizzazione padronale è in tal [» ■ • 

modo sottratta Talletlante piospettiva di veder 4^ IIbIiUI 

ridurre le forze in lotta e di puntare a una lunga ^ •• 

vacanza contrattuale. 1-t-1-*.. 


f.t png. 12) 


Ieri sette 
«delitti 
bianchi» 


L’ ATTENZIONE, allora, si sposta dalla FIAT | raccapriccuml K 

alio altre aziende torinesi, da Torino a Milano (ove h sciagure sui lavoro han- g 

è la pu.'-:;.a avanzata ael padronato : l’Assolom- | mortrirz^lie.-aL Quat! i 
barda), a Napoli e agli altri centri del Nord R tro sono rimasti dilania- ^ 
e del Mezzogiorno. Il movimento, lungi dal per- ^ di lillà \ 

dere intensità, si farà più forte e combattivo c cava di Entrague nei- j 
assumerà forme nuove e più efficaci di lotta (la <; Aurrtr^hann^pertSTa 
« marcia silenziosa » che oggi avverrà a Milano ne 7 vita in un pozzo, asfis- 
è una prova) capaci di suscitare una più profonda g fi?he.'**8**e*rano"* calati 
solidarietà. Perciò la Confindustria non può illu- 5 uno dopo raitro nei ge- 
dersi. Non potrà a lungo respingere la voce della S taVito®'d^ìiortiM? ioci 


uno dopo l’altro nel ge¬ 
neroso, ma fatale ten¬ 
tativo di portarsi soc- 


ri .... . 

y c.'ili, che riguardano una rc- 
d vi.sione tlcl sistema contrat¬ 
ti tualc generale dell’industria 
j metalmeccanica, rileva che 
1 tale revisione dovrebbe tra- 

S dursi in un’articolazione del¬ 
la contraltazio'ne collettiva 
fra i sindacati quali sogget- 
ì ti di contrattazione ai vari 
j livelli (nazionale, di settore 
H cd aziendale) o dichiara di 
H accetlame in linea di massi- 
^ ma i principi informatori ». 
L La FIAT dichiara infine 
^ di rimettersi c ciò che verrà 
A definito in sede nazionale c 
H prcannuncia nn parere favo- 
3 revole alla revisione del si- 
i] sterna contrattuale, 
yi 11 valore d: questa dichia- 
(j r.azione risalta maggiormen- 
3 tc .se mes.so in relazione con 
la nota diramala ieri sera 
|p dalla Confindustria. nella 
K «iii.ale .-^i manitesta apprcn- 
g .'•ione per i cedimenti che 
g pos.sono verificarsi nel fron- 
9 te padronale sulla -scia del 
3 «protocollo» dei sindaca’, 
j per accordi aziendali di ac- 
J conto sul contralto, 
t Con le aziende a parteci- 
I pazionv statafe, c proscgui- 
( ta anche ieri la trattativa 
>; sulle qualifiche, che aveva 
\ originato severe critiche del- 
I la FIOM per le proposte In- 
jj tersind c dato luogo a fcr- 
] mate, proteste e manifesta¬ 
zioni negli stabilimenti IBI 


1.6 condizioni di Walter Schirra dopo il volo spa¬ 
ziale di ieri .sono « ottime »: lo hanno dichiarato 1 me¬ 
dici che si trovano a bordo della nave Kearsagc dopo 
avere sottoposto l’astronauta amerirano ad ima prima 
serie di esami. A Cape C’anaveral è stato rivelato intanto 
che per ini margine di 9U secondi, Schirra non ha inter¬ 
rotto il suo solo al primo giro a causa drlFeccessivo 
riscaldamento delia luta spaziale. 14 ’ordine di rientro c 
stato di-sdetto airultimo momento. Nella telefotn; la 
capsula spaziale mentre scende sulla Terra. 

(A pagina .'i il servizio) 


Il comunicato a Belgrado 

Pieno accordo 
Tito-Broxnov 

BerlinOr. disarmo e MEC centro 
del documento ^ Invito olio 
coesistenza fra USA e Cuba 


Loreto e Assisi 


// viaggio 
di Giovanni 

xxm 


ragione e continuare a strumentalizzare la vertenza S corto a vicenda; questa SI (ultimi cosi: lo sciopero ol- 

” ... . .... ri seconda seisaura è av- ;i i-ivT.ixt a....#,., .i: XT....4.1: 


per i suoi fini politici di esasperazione della ten¬ 
sione sociale e di pressione sul governo di centro¬ 
sinistra 

Adriano Aldomoreschi 


seconda sciagura i av¬ 
venuta a Recco, in pro¬ 
vincia di Genova. 

(.1 pag. H) 


B riNAM-Acrfcr di Napoli, c 
n quelli dell’Ansaldo di Gcno- 
p v.T — tre grosse officine — 
fj sfociali poi in un vivace cor- 
N teo per le vie di Sampier- 
darcna). ■ , 1 


Dai nostro ioriato 

BELGRADO. 4. 

Il presidente dell’URSS, 
Breznev, ha lascialo Belgra~ 
do oggi a mezzogiorno. Il 
suo « JliMscin » si è incoialo 
nel ciclo terso, mentre a ter¬ 
ra, avvolti in una calura qua¬ 
si estiva, tutti i ma.ssimi di¬ 
rigenti della Jugoslavia sa¬ 
lutavano agitando ìc mani. 
Ai piedi della scaletta del¬ 
l’aereo. presidenziale, Tito e 
Breznev si erano abbraccin- 
(i. Quattro < Mig > da cac¬ 
cia hanno volteggiato bassi 


.sull’ aeroporto, prima di 
prender sotto scorta l'€jltu- 
scin P diretto a Mosca. 

E’ stato reso noto il comu¬ 
nicato conclusivo sui collo¬ 
qui jugoslavo-sovietici ., Vie¬ 
ne ribadita la dichiarazione 
comune del 1955 (stilata do¬ 
po la visita famosa di Kru¬ 
sciov c Butganin) cui devo¬ 
no essere costantemente ispi¬ 
rati in futuro — come garan¬ 
zia di continuità c stabilità 
— i rapporti fra i due paesi. 

Saverio lutino 


Ha minacciato di 
dimettersi se il 28 
ottobre i france¬ 
si respingeranno i 
suoi piani ditta¬ 
toriali 

FAKIGI, 4 

De Gallile Ila minacciati» 
oggi di iliiiietlersi .se il re- 
feiciuluin del 2U ottobre re- 
^pìllgera la sua proposta di 
elezione diretta del capo del¬ 
lo Stati», co.sa che .signiliche- 
lehbe la legalizzazione di un 
veli» e proprio regime dit¬ 
tatoriale in Francia. Con iin 
colpo di .scena del quale ha 
cerliuuenle calcolato tulle le 
cnnsegiienze, il generale e 
pas.snto dai retorici ed accu¬ 
lati inviti dei giorni .scor.si, 
ad aperti ricatti nei confron¬ 
ti del Barlamento e del po¬ 
polo, prospettando, con le 
sue dimissioni, il caos più 
completo nel paese, del qua¬ 
le SI e presentalo, ancora una 
volta, come il stipiemo salva¬ 
tore e custode. 

De Gaulle ha lanciato tpie- 
sta minacciosa alternativa ad 
appena line ore dalFinizio del 
dibattito parlamentare a Pa¬ 
lazzo Borbone sul progetto di 
levisione tifila Costituzione 
e Milla mozione di censura 
presentala dalla opposizione 
eonta» il governo Pompidou, 
elle ha approvate» il progetto 
gollista. 

De Gallile ha avvertito la 
possibilità elio i partiti i 
(piali semhraiu» oggi dispor¬ 
le di lina maggioranza in 
l’arlamento. (> (piindi della 
capacita di far cadere il go¬ 
verno Pompidou. riescano a 
coalizzare ima maggioranza 
di « nn ». 

Inculante di (piesla solle¬ 
vazione, egli ha aggiunto ai 
soliti argomenti denigratori 
della vita democratica, c di 
aiitoesalta/ione. (pielh» del 
ricatto, « C)uattro anni fa — 
ha detto riecheggiando il suo 
precedente nic.s.saggio del 27 
settembre — il popolo fran- 
cc.se ha dato a so stesso una 
Costitiizi(»ne. Lo ha fatto al- 
rindumani di ima crisi cosi 
grave che per poco essa non 
precipiti» la Francia ncl- 
i’abisso distruggendo la re¬ 
pubblica ». « Questa Costi¬ 
tuzione — ha continuato il 
generale, incensando il pri¬ 
mo colpo (la lui stesso infer- 
!o alla demnera/ia france.se 
— respinge rimpotenzn c la 
Iconfusione del regime di tin 
tempo..,», e si ispira «alle 
coiuJizioni che la vita rude 
c veloce del mondo moderno 
impone ad un grande Stalo ». 
Secondo il generale questa 
vita « rude e veloce » impor¬ 
rebbe « un presidente che 
devo essere il garante di ciò 
clic è vitale e permanente 
nel destino del paese, che 
(leve assicurare la continuità 
dello Stato e deve avere l’as- 
.soluta responsabilità delia 
Francia». In altre parole, 
con il siifTragio universale 
egli pretende di rovesciare 
l’ordine della sovranità na¬ 
zionale, ponendo l’esecutivo, 
rappresentato da nn indivi¬ 
duo, al disopra del legisla¬ 
tivo, vale a dire del Par¬ 
lamento. 

Uopo aver insistito sulle 
sue capacità demiurgiche. 
De Gaulle ha chiesto ai fran¬ 
cesi di continuare a fare 
quello che egli ha fino ad 
oggi prete.so che facciano, 
cioè dire * .sì » anche al re¬ 
ferendum del 28 ottobre. E’ 
a questo punto che De Gaul- 
Ic ha po!;to Faltemativa: o 
De Gallile o il caos. 

« Sono le vostre risposte 
quelle che, il 28 ottobre, mi 
diranno se io pos.so e debbo 
continuare ad as.solverc il 
mio compito al servizio della 
Francia. Ogni ”si” — ha 



(Segue in ultima pngiun) | (Segue in ullinta pagina) 


Ieri, papa (ìiovaniii XXIII ha la.srlato per un giorno 
Uonia. In treno, si è recato al santuario inareliigiano di 
Loreto c, pul, ad As.sisi. per pregare alla vigilia della- 
apertiira (lei Concilio Eciiniciiieo Vaticano li. Lo ha 
accompagnato il presidente del Consiglio, on. Fanfani. 
A I.orctu, davanti alla ba.silica, lo ha accolto il Presi¬ 
dente della Kcpubb!i(‘a on. Segni. Nella foto; II iMinte- 
fice in viaggio con Fon. Fanfani. 

(.1 /mg. 2 il .servizio) 


Perchè tacciono? 


La prima cosa da dire a 
propo.s-ito della seiiteti:(i 
che ha mandato assolto, a 
Stoccarda, l’ex maggiore te. 
desco Kurt Lcibbrand, non 
può non essere questa: per. 
che il criminale che ha or¬ 
dinato il massacro di 32 
operai italiani ridotti a far 
ila schiavi alla Wehrmacht, 
non è stato affidato alla 
giustizia italiana o a quella 
del paese (la Francia) ove 
icccidio fu eseguilo? Se 
non ci fossero altre cento 
ragioni per chiedere l’estra¬ 
dizione del Lcibbrand, ba¬ 
sterebbero gli applausi fra. 
porosi che hanno accolto la 
sentenza, a dimostrare che 
almeno per motivi di « le¬ 
gittima suspicione • il no¬ 
stro governo avrebbe do¬ 
rato reclamare il diritto di 
far processare in Italia quc. 
sto degno camerata dei Re. 
dcr c dei Kapplcr. 

E invece, non solo l’estro- 
dizione non è stata chiesta, 
ma neppure una nota di 
protesta si è sentito il do¬ 
vere di indirizzare al go¬ 
verno di Bonn, nemmeno 
dopo che il Deutsche Sol- 
datcn Zeitung ha avuto 
l’impudenza di scrivere che 
Lcibbrand ha agito « come 
in ogni gravo circostanza 
dovrebbe agire oggi qual- 
.siasi ufficiale della Bun- 
dcswchr ». 

.Ma se il governo tace, i 
giornali che considerano il 
regime di Bonn come il 
simbolo del mondo libero 
hanno liquidato la sentenza 
in una pagina interna e 
magari domani si affrette¬ 
ranno a precisarci che il 
Deutsche Soldatcn Zei¬ 
tung c un foglio neonazista 
c che l'assoluzione di Leib- 
brand non può esser presa 
a misura della situazione 
politica esistente in Ger¬ 
mania occidentale. Certo, 
da un lato c’è il « miracolo 
tedesco » e, dall’altra par¬ 
te. c'è il di//icilc travaglio 
di una società nuova che ha 


roluto fondare il proprio 
atto di nascita c la propria 
lagione d'essere sulla più 
netta rottura con la Germa¬ 
nia nazista. 

Esattamente il contrario 
è avvenuto a Bonn, ed ec¬ 
co perchè l’assoluzione di 
Leibbrand non è nn caso 
anomalo nè nn episodio 
senza significato. Il famo- 
.'.o urbanista-criminale tor¬ 
nerà a inserirsi nel miraco¬ 
lo tedesco con tutta la sua 
profe.ssorale dignità appena 
.scalfita da (/Mesto increscio¬ 
so incidente, perchè già gli 
Hcii.singcr, gli Speidel. i 
Giobbe hanno trovato la lo¬ 
ro naturale collocazione 
nelle strutture più delicate 
del regime di Àdenaner. E 
infatti egli è stato assolto 
non perchè ci fossero dubbi 
stilla sua responsabilità per 
il ma.ssacro di 32 italiani 
ma perchè gli è stato rico¬ 
nosciuto in linea di princi¬ 
pio il diritto di compiere 
una carneficina, anche in 
mancanza di ordini supe¬ 
riori, .se aveva potuto rite¬ 
nere che questo era l’inte¬ 
resse delle forze armate na- 
ziste. E’ dunque nella riaf¬ 
fermata continuità dello 
Stato tedesco che sta la ra¬ 
gione ste.s.sa c l’aspetto più 
grave della sentenza dt 
Stoccarda. 

Il sinistro applauso che 
suona beffa per t 32 truci¬ 
dati come per tutte le altre 
innumerevoli vìttime della 
ragion di stato nazista, non 
può quindi restare senza 
una risposta. E non soltan¬ 
to per elementari conside¬ 
razioni di giustizia e di 
umanità: gli ufficiali della 
Bundesicehr che. come dice 
il Deutsche Soldaten Zei¬ 
tung, dovrebbero agire og¬ 
gi come Leibbrand, sono la 
punta di diamante della 
NATO. . 

E’ troppo chiedere alme¬ 
no una scissione di respon¬ 
sabilità? 

♦ ■ 
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La mozione del PCI 




runitd / venerdì 5 ottobre ?962 


La «grande àdimalata» 








impongono il rinvio 
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Tavioni difende 
Regioni e prefetti 

Contraddizioni del ministro — No alla richiesta di disarmo della polizia — Impe¬ 
gno ad abolire il controllo di merito sugli enti locali — L'intervento di Secchia 


SU 


Un articolo di Togliatti su << Rina¬ 
scita » — La Direzione socialista 


La Camera ha respinto ieri 
sera la proposta del compagino 
ngrao di mellere all’ordino 
lei giorno delia seduta di sta- 
anc la discussione sulla mo- 
:ioné Togliatti, presentala al¬ 
luno settimane or sono, rela- 
iva alle lotte operaie in corso 
ed allo atteggiamento del go¬ 
verno e delle forzo di polizia. 

Il governo si era già dichia- 
ato pronto a rispondere per 
ggi, come del resto ha con- 
ermato il ministro Codacci 
isanclli. Anzi, Codacci Pisa- 
iclli ha proposto che oggi 
vesso inizio il dibattito sulla 
qzione, rinviando la risposta 
ei ministri interessati (due 
er la precisione: il ministro 
legli Interni e quello del La- 
oro) alla prossima settimana, 
la il presidente Leone, con il 
retesto che la Camera deve 
ncora discutere entro il 31 
ttobre nove bilanci, ha giu- 
icato « inopportuno » intro- 
urre nel calendario dei lavo- 
i anche la discussione della 
ozione Togliatti. Dello stesso 
arerò (mostrando co.sl il ca- 
atterc del tutto tattico della 
osizionc assunta dal governo) 

1 è dichiarato il canogruppo 
c, on. Zaccagnini. Il compa¬ 
no Ingrao ha insistito sulla 
ecessità di afTrontaro le (|uo- 
tioni trattate dalla mozione, 
comunque ha chiesto che la 
;amera esprimesse il suo pa- 
ere. Mes.sa in votazione, la 
Toposta di mettere alTordino 
lei giorno di oggi la discussio- 
le sulla mozione è stala re¬ 
pinta. 

Hanno votato a favore della 
roposta del compagno Ingrao 
deputati comunisti c i .lepu- 
ati socialisti nrcsonti, contro 
C, liberali c destre. 

iPF7inNE nn. p.s.i. uampio 

ibattito politico in corso nel- 
a Direzione socialista è pro- 
eguito nella giornata di ieri 
proscguir.à oggi c martedì 
ro.ssimo. che sarà il giorno 
onclusivo della riunione. Ieri 
a parlato a lungo il compa¬ 
no .Valori, della .sinistra. Ncl- 
a prima parte della riunione, 
a Direzione ha discusso e de- 
iso sulla convocazione del (’o- 
itato centrale, che si riunirà 
on ogni probabilità dal 17 al 
9 ottobre. 

E’ facile capire che il di- 
attito del prossimo Comitato 
entrale verterà intorno alla 
onvocazione del congresso 
azionale. Una decisione in 
Toposito dipenderà dagli svi- 
uppì del dibattito in corso nel 
SI e dalle ripercussioni che 
u questo dibattito (c in par- 
icolare sulle posizioni della 
laggioranza) avranno le deci- 
ioni ricattatorie della DC di 
ondizionarc Tattuazione del- 
’Entc regione, la completa at- 
uazione del programma di go- 
•crno c le prospettive del ccn- 
ro-sinistra a ulteriori rotture 
el movimento operaio, a co 
linciare dalle « posizioni di 
etere » dei lavoratori negli 
nti locali. 

Per ora, tuttavia, come ha 
ichiarato al giornalisti il vice- 
egretario del PSI, De Marti- 
0 , il dibattito in corso nel PSI 
non avrà conclusioni nfficia- 
i prima della riunione del Co¬ 
italo centrale *, al quale è 
ppunto rinviata ogni dclibc- 
azionc politica. 

OGIIATTI SU « RIHAStlìA » 

polemica in corso sull'attua- 
one deH’ordinamcnto regio- 
ale c sulla recente presa di 
bsizìono della Direzione d.c. 
Afre al compagno Togliatti lo 
punto per un editoriale che 
pparìrà sul pro.ssimo numero 
i Rinasicita e che ha per tito- 
; « Iniziativa e responsabilità 
«tre *. 

Togliatti aderisce all’inizio 
el suo articolo che la pre.sa 
i posizione degli attuali diri- 
enti d.c. a proposito dell’at- 
uazionc dell’ordinamento re- 
ìonale - * ancora una volta 
ette a nudo, nel modo più 
idente. la natura antidemo- 
Uca di questo partito e la 
a organica incapacità di at¬ 
enersi ai dettali costitnziona- 
i e di applicarli csatf.im''‘ntr‘. 
ecnndn la lettera e secondo 
o spìrito » Dopo aver afler- 
afo che egei.-dono II lalli- 
enlo dei fen’arpì ren»risli. 
a DC manifesta il proposito 
di • portare assai più a fondo 
Toperazionc livellafrice -Ielle 
autonomie locali ». Togliaiti si 
domanda in che modo i partiti 
A ^ trtantamento democratico 


reagi.scano a questa situazione. 

Dei repubblicani e dei so¬ 
cialdemocratici « vi è poco da 
dire » perché hanno subito per 
tanti anni il dominio de nella 
forma contrista « che le loro 
reazioni democratiche sono 
a.ssai difTicili, quasi impossi¬ 
bili ». Più complicato — ag¬ 
giunge Togliatti — è il di¬ 
scorso per quanto riguarda i 
socialisti, i quali « riconoscono 
che 1 ' ingiunzione democri¬ 
stiana è atto contrario alla 
Costituzione c allo norme 
della democrazia ». Essi « non 
osano però portare il discorso 
a fondo, mettere in luce non 
soltanto la inammissibilità for¬ 
male. ma la profonda sostanza 
antidemocratica del ricatto che 
in fondo viene fatto al loro 
partito. Si arrostano, incerti, 
di fronte alla necessità di de¬ 
nunciale la discriminazione 
politica come violazione di 
qualsiasi norma democratica e 
fonte della più profonda cor¬ 
ruzione politica ». Dai primi 
commenti del PSI, Togliatti 
ricava l’impressione di * una 
fondamentale debolezza dei di¬ 
rigenti socialisti noli ' impo- 
.starc il complesso dei loro rap¬ 
porti con i dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana >. La nor¬ 
ma < da cosa nasce cosa > è 
giudicata da Togliatti una nor¬ 
ma « che, nel momento pre¬ 
sente e dato 11 rapporto tra 
le due forze interessate, può 
giocare solo a favore dei de¬ 
mocristiani c presentare per i 
socialisti la sola scivolosa prò. 
speitiva della strada che se¬ 
guirono. dal 1948 in poi, e i 
socialdemocratici e i repub¬ 
blicani ». 

• Il segretario del partito af¬ 
ferma quindi « che una falsa 
linea politica, che po.ssa por¬ 
tare passo a passo i dirigenti 
socialisti a .subire, in nome 
dell’alleanza con ì dirigenti 
(lemocristiniii, la sostanza dì 
una politica centrista, non può 

— qualora si realizzi — non 
essere denunciata apertamente 
(lavanti alle masse. Ma guai 
~ aggiunge Togliatti — an¬ 
che in una situazione simile, 
a chiudersi in un settarismo 
rccriminaforio. Lo sguardo de¬ 
ve e.sscro invoco rivolto sem¬ 
pre alle masse lavoratrici c 
del celo medio, alle loro riven. 
dicazioni e al loro movimento. 
Il compito sta nel porre al 
centro di tulio il lavoro que¬ 
sti problemi, come e.sscnziali 
c decisivi ». 

N’eirultima parte del suo 
articolo, Togliatti afTvrwa che 
« le regioni si debbono creare 
perche la Costituzione lo im¬ 
pone. Ma si debbono creare 

— aggiunge — prima di tutto 
per fornire alle masse un 
nuovo organismo di governo 
che consenta di risolvere in 
modo nuovo alcune questioni 
vitali della loro esistenza, che 
consenta di dare scacco alle 
cricche reazionarie e ai vec¬ 
chi gruppi conserv’alori che, 
incrostati attorno alla DC, 
ostacolano e frenano lo svi¬ 
luppo democratico e lo svi¬ 
luppo economico del Paese ». 

REGIONI Sulla riunione della 

Commissione affari costituzio¬ 
nali della Camera, che ha 
ascoltato c discusso ieri l’al¬ 
tro una relazione dei governo 
sulla preparazione del disegni 
di legge in ordine ali'aitua- 
zione delle Regioni, il vice¬ 
segretario del PLI, Bozzi, ha 
detto che gli sembra chiaro 
< che non sarà possibile ap¬ 
provare alcuna legge entro la 
presente legislatura ». Egli ha 
aggiunto che « si impone una 
coraggiosa revisione della Co¬ 
stituzione su questo c su altri 
punti ». Oltre a confermare la 
posizione reazionaria e di ever- 
sionc costituzionale che il BLI 
ha in m-iteria di attuazione 
regionale, la dichiarazione non 
può nascondere la soddisfa¬ 
zione malagodiana per Tambi- 
guità della posizione governa¬ 
tiva c democristiana. 

vice 


Con le repliclic dei relato¬ 
ri di minoranza, il compagno 
Seccliia, (li maggioranza, il 
de Molinari, e del ministni 
Taviani, il Senato ha ieri 
conclti.so il (liliattito .sul l)i- 
laneio (leirinterno. elio e .sta¬ 
to approvato da de e social¬ 
democratici, mentre i socia¬ 
listi si .sono astenuti e l co¬ 
munisti hanno votato contro. 

SECCHIA ha rilevato cli(-‘ 
le (lomince e le ricliie.sto dei 
comunisti sulla politica in¬ 
terna sono oggi condiviso da 
un larghissimo scliieramento 
di forzo. Da ogni parte, e.sclii- 
•sa la destra, si cliiedono in¬ 
fatti le Regioni (ai di fuori 
di ogni forma di ricatto poli¬ 
tico), la riforma delle leggi 
di P.S., un diverso comporta¬ 
mento della polizia nelle ver¬ 
tenze del lavoro, la fine d(}- 
gli interventi prefettizi con¬ 
tro l'autonomia degli enti lo¬ 
cali. 

Pur dando atto al ministro 
Taviani di un tono e di at¬ 
teggiamenti diversi dai suoi 
predecessori, Seccliia lia af¬ 
fermato che non si può con¬ 
dividere l’opinione, secondo 
cui, in questi mesi di centro 
sinistra e tolto l’episodio di 


Ceccano, non vi siano .stali 
gravi interventi della polizia 
contro i lavoratori in lotta. 
In proposito, egli ha letto un 
lungo elenco dello cariclie, 
(Ielle manganellature, delle 
intimidazioni e degli arresti, 
che si sono .su.sseguiti dal 
febbraio .scorso ad oggi. Sem¬ 
pre, poi. la presenza mas¬ 
siccio e armata della [)olÌzia 
a ogni manifestazione, a ogni 
sciopero, iin significato op(?- 
ra di intimidazione, una ef¬ 
fettiva limitazione del dirit¬ 
to di sciopero. 

So la ijolizia si a.stene.s.se 
dall’intcrvenire e dallo sue 
(jstentazioni di forza per vie¬ 
tare, magari, legittimi cortei, 
le controversie sindacali si 
risolvorebl)cro senza inciden¬ 
ti. R so, talvolta, tra i mani¬ 
festanti si trovasse un faci¬ 
noroso, che scagliasse un sas¬ 
so contro gli agenti, non per 
(piesto In polizia ha il diritto 
(ii rispondere con mezzi vio¬ 
lenti e tanto meno di ucci¬ 
dere. 

Se non si introduce una 
radicale modifica in questo 
campo, se non si riformerà 
il testo delle leggi di P.S. e 
il Codice fascista di procedu¬ 


ra penale, non avrà scn.so 
parlare di una politica nuova. 

Concludendo, Secchia si è 
richiamato alle lotte .sostenu¬ 
te in jxLs.sato contro i siste- 
(ui dolio Stato |)(iliziesco dai 
socialisti di ogni tendenza: 
« Siamo nati dallo stesso eej)- 
po — egli ha detto, rivolgen¬ 
dosi ai banciii .socialisti — e 
ricordiamo anche noi con 
commozione il 70. anniversa¬ 
rio della fondazione del l’SI. 
Tutte le avanzate e le vitto¬ 
rie conseguite per la demo¬ 
crazia e l’emancij)a/ione dei 
lavoratori .sonc» il frutto del¬ 
la crescita del movimento 
operaio e della sua unità. Se 
ogni sforzo df'v’essere fatto 
per allargare (luosta unità a 
nuove forze, in particolare al 
(nondo cattolico, lii.sogna in¬ 
vece (^spingere ogni tentati¬ 
vo airindeboUmcnto della 
coesione tra le forze xinti fa¬ 
sciste e democratiche ». 

Un singolare episodio si è 
verificato subito dopo le 
conclusioni di Seccitia. Agli 
applausi al relatore comuni¬ 
sta si è unita in compagna 
socialista Giuseppina Palum- 
bo. 11 che, però, ha provocato 
una incredibile reazione del 


Gli Atenei ancora paralizzati 

I sindacati solidali 
coi docenti in sciopero 

Un documento della CGIL — Intervista con il 
Comitato di agitazione romano 


Prosegue compatto all’Uni¬ 
versità di Roma e in lutti gli 
atenei italiani lo sciopero 
degli assistenti, dei profes¬ 
sori incaricati e degli stu¬ 
denti. Anche ieri, quarto 
giorno di protesta, non vi 
sono state lezioni e gli esa¬ 
mi in calendario non hanno 
avuto luogo. 

Assemblee di professori e 
di studenti si sono svolte in 
molte Università. A Pisa, 
dove la protesta continua a 
registrare la piena parteci¬ 
pazione di docenti e studenti, 
questi ultimi si sono riuniti 
nella Casa dello Studente 
riaffermando la toro decisio¬ 
ne di proseguire l’azione. 

A Roma si è riunito il Co¬ 
mitato di agitazione delle 
tre .associazioni locali ■— 
ARAU. ANPUI. ORUR — 
per fare il punto della si¬ 
tuazione e decidere alcune 
iniziative tendenti ad allar¬ 
gare In .solidarietà alla lotta 
in corso. E’ stata indetta per 
domattina, alle ore IO nel¬ 
l'aula di fisica sperimentale, 
Possemblea generale dei pro¬ 
fessori e degli studenti; sarà 
compiuto un bilancio della 
prima settimana di sciopero. 
La protesta inziata, infatti, 
ò a tempo indeterminato, 
come ci hanno precisato al¬ 
cuni professori componenti 
del Comitato di agitazione 
romano da noi inter\MStati. 
Sarà la riunione a livello na¬ 
zionale già fissata per do¬ 
mani a Pisa che deciderà gli 
sviluppi dell’agitazione. Le 
associazioni universitarie, in¬ 
tanto, esaminate le conclu¬ 
sioni cui sono giunti i ret¬ 
tori e •! ministro della P.I.. 
nella riunione convocata dal- 
l’on. Gul a Roma, hanno ieri 
sera diffuso una nota uffi¬ 
ciosa nella quale si afferma 
che Pagitazione < cesserà so¬ 
lo in seguito a precisi im¬ 
pegni del governo intesi a 
soddisfare, entro que.sta le¬ 
gislatura. le richieste presen¬ 
tate dalle associazioni uni¬ 
versitarie ». 

Lunedi nella capitale, alle 
oro 18 nel teatro dei Sa¬ 
tiri, si svolgerà un pubblico 
dibattito sulla crisi dell’Uni¬ 
versità. Sono stati invitati a 
partecipare, oltre alle Ire 
Confederazioni sindacali 
CGIL, CISL. UIL — che 
hanno già risposto positiva- 
mente — gli enti locali, le 
organizzazioni giovanili c 
culturali, personalità del 
mondo politico, economico c 
culturale. 


La CGIL, in particolare, ha 
assicurato la propria parte¬ 
cipazione non soltanto con 
esponenti qualificati, ma an¬ 
che con folle delegazioni ope¬ 
raie. 

< La CGIL — afferma un 
comunicato emesso dalla se¬ 
greteria — ha impegnato le 
proprie organizzazioni pro¬ 
vinciali e di cateporia a pro¬ 
muovere tutte quelle inizia¬ 
tive che permettano alla so¬ 
lidarietà del lavoratori di 
manifestarsi con la massima 
concretezza e si dichiara di¬ 
sposta a tutte quelle intese 
unitarie con le altro orga¬ 
nizzazioni sindacn/t c con 
gli organismi rappresentativi 
dei professori, degli assisten¬ 
ti c degli studenti che per¬ 
mettano al mondo del lavoro 
di sostenere noi modi più 
efficaci le richieste delle ca¬ 
tegorie universitarie in agi¬ 
tazione ». 

Nel nostro incontro con i 
professori componenti del 
Comitato di agitazione del- 
l’atenco romano, abbiamo 
chiesto alcune anticipazioni 
sulle dichiarazioni che sa¬ 
ranno rese al dibattito di 
lunedi al teatro dei Satiri. 

« Le rivendicazioni preseti-\ 
tate — ci è stato dichiarato — 
hanno un carattere di globa¬ 
lità e riguardano cssenzial-j 
mente le strutture delPUnf- 
I versitn; non possiamo < 7 r- 


contentarci perciò nè di qual¬ 
che stanziamento in più o di 
UH scmpUco aumento di cat¬ 
tedre. Abbiamo posto, è ve¬ 
ro, la richiesta di una legge- 
ponte che. durante Ì tre anni 
nei quali agirà l ìnsuffìcìentc 
stralcio del piano decennale 
e in attesa di una riforma 
generale, sia in grado di sop¬ 
perire alle più iirpenti est- 
genze. Ma — questo è il pun¬ 
to — si -tratta di richieste 
strettamente collegate ad al¬ 
cune riforme di struttura 
quali in istituzione dei ruoli 
aggregati c il pieno im¬ 
piego ». ’ 

< A’on a caso proprio sui 
moli aggregati, che ttoglìono 
garantire ai professori inca¬ 
ricati ed agli assistenti quel¬ 
la autonomia finanziaria, di¬ 
dattica r di decisione nelle 
ricerche sinora riservata, co¬ 
me un privilegio di casta, ai 
professori di ruolo, ed anche 
.sul pieno impiego degli stes¬ 
si pro/t'ssori di ruolo, con 
l'ahnjizinnc di nani attività 
extra-universìfarìa. c piu te¬ 
nace ed infransig.^nfc l’oppo¬ 
sizione del Consiglio supc¬ 
riore della P.l. c tlel piv 
verno. F.' chiaro che sen¬ 
za una decisione che affronti 
globalmente le rivendicazio¬ 
ni. l’azione delle forze uni¬ 
versitarie proseguirà, forte 
anche del sostegno deìVopi- 
vìone pubblica r delle forze 
demneratìrbe del Paese ». 


Sicilia 


Àaonh DC-PSI 

per la Regione 


E’ stato ieri r.aftgiunto un ac¬ 
cordo tr.t DC e PSI per la for¬ 
mazione del governo regionale 
sicili.'tno Ciò è avvenuto nel 
corso di una riunione, svolt.i.^i 
nella sede della DC airEUR. 
alla quale hanno partecipato 
D’Angelo. I<o Giudice e l'ono- 
rcvoJe Giillotti per l.a D. C. 
e Corallo, Laurìcella, Gatto e 
Corona per il PSI. In base ai- 
raccordo, D'Angelo rimarrebbe 
presidente del governo regio¬ 


nale. la DC avrebbe sei asses¬ 
sorati. il PSI quattro. Il FRI 
e il PSDI uno ciascuno. 

Per gh .isscssori de. sì X.'.nno 
per ora i nomi di Fàsino, Ca¬ 
rello. Rtiss(». Coidgllo c Migro, 
per i socialisti quelli di ST.t- 
rlno. Mangione. Corallo c Mi¬ 
chele Russo, per i socialdemo¬ 
cratici, naturalmente. Bino Na¬ 
poli. I repubbllcnnl, t incerto 
se saranno rappresentati da 
Spanò o da D'Antoni. 


socialista Caleffi, che ha zit¬ 
tito bruscamentT.* la sua com¬ 
pagna di gruppo. L'episodio 
ha poi avuto strasciclii di po¬ 
lemiche e risentimenti in se¬ 
no al gruppo. 

lia poi parlato il relatore 
di maggioranza MOLINARI, 
il cui discorso è stalo del te¬ 
nore della relazione scritta, 
iini)orniata sopra una esal¬ 
tazione delU( ligura del jne- 
fetto e degli interventi poli¬ 
zieschi nelle lotte del lavoro. 

Nel pomeriggio, il mini¬ 
stro TAVIANI ha pronun¬ 
cialo un discorso moderatis¬ 
simo nel tono, ma tenuto su 
linee talnjente generali, da 
risultare infine generico o 
addirillnra evasivo su molti 
punti e.ssenziali. 

Di rilievo e stata la sua 
lunga dichiarazione di fede 
a favore dell’ordinamento 
regionale, che non è soltanto 
un obbligo costituzionale ina 
anche voluto « da un pro¬ 
fondo e maturato convinci¬ 
mento». In questa parte, Ta¬ 
viani ha parlato in continua 
e spesso animata polemica 
con le destre, ma niente egli 
ha voluto dire sul modo con¬ 
creto come oggi il problema 
si pone, cioè sulla pratica 
attuazione deJl’ordinamento 
regionale entro l’aUuale legi¬ 
slatura. 

11 ministro ha ammesso la 
necessità della riforma dello 
leggi di PS, ma si è limitalo 
a formulare < auspici * sul 
lavoro della commissione 
della Camera 

Sull’ordine pubblico e l'in¬ 
tervento della polizia nelle 
vertenze del lavoro, Taviani 
non ha detto nulla dì diverso 
dalla sua risposta data alla 
Camera dopo i fatti di To¬ 
rino. Bisogna rispettare il 
diritto di sciopero e il dirit¬ 
to di propagandarlo, ma la 
polizia non può fare a meno 
di intervenire contro ogni 
sconlìnamcnto, che minacci 
di turbare l’ordine pubblico. 
.Assolutamente negativa è 
stata poi la sua risposta alla 
richiesta di disarmo della 
polizia in occasione delle agi¬ 
tazioni. Si deve, tuttavia, 
continuare un’opera di edu¬ 
cazione democratica della 
polizia. Negativa anche la ri¬ 
sposta por quanto riguarda 
i prefetti, di cui non ha nean¬ 
che amm(?sso la minima vio¬ 
lazione delle ■ autonomie lo¬ 
cali. Egli ila però dichiarato 
di accettare la proposta del 
compagno Minio, sulla pos¬ 
sibilità di fare subito uno 
-Stralcio della riforma della 
legge comunale e provincia¬ 
le, per quanto riguarda l’abo- 
li/tone del controllo di me¬ 
rito: si tratta di vedere se 
tale Impe.gno verrà mante¬ 
nuto. 

Giunti allo svolgimento 
de.gli ordini del giorno, il 
ministro ha fatto una inte¬ 
ressante dichiarazione a pro¬ 
posito dello scand.aloso epi¬ 
sodio di Reggio Emilia; egli 
ha detto, infatti, che la poli¬ 
zìa non può dare infonn.i- 
zioni sugli orientamenti po¬ 
litici dei cittadini ai priv'ati; 
il caso denunciato dal com 
pagno Sacchetti è pertanto 
dovuto q un!inizìativ'a perso¬ 
nale ed il responsabile è sta¬ 
to sottoposto a prov'vedimen- 
ti disciplinari. Il ministro h.i 
quindi accettato Tordine del 
giorno Sacchetti, che suona 
cosi: «Il Senato, considerato 
che le forzo di polizia non 
possono fornire inlormazìo- 
ni sugli orientamenti polì¬ 
tici e ideologici dei cittadini, 
anche agli effetti di loro 
eventuale assunzione al la¬ 
voro. impegna il ministro 
deirintemo ad impedire tale 
attività illecita e anticosti¬ 
tuzionale». j 

Si .sono avute infine le di-l 
chiarazioni di voto: Tallo- 
atesino SAND (astensione), 
il socialista G.ATTO (asten¬ 
sione), il missino BARB.ARO 
(contrario), il de PAONI 
(favorevole). 

II Senato ha infine ini¬ 
ziato la discussione della 
legge (già Approvata dalia 
Camera), che stanzia 20 mi¬ 
liardi per la ricostruzione 
delle'opere pubbliche e «li 
privati colpite dai moti tel¬ 
lurici dell’agosto scorso. Han¬ 
no parlato, tutti in senso fa¬ 
vorevole, sia pure con varie 
riserve, PENOALTEA PSD, 
DI CROLLALANZA (MSI), 
D’ALBORA (PDI). PALER- 
MO (PCI), il quale ha illu¬ 
strato un ordine del giorno 
a fav'ore dei danneggiati del¬ 
la provincia di Napoli. i 


Esodo in. mossa ver¬ 
so lo terra; ferma 

Dal nostro, inviato 

7. V. VENEZIA,' 4 

Quattrocento fra urbanisti, 
architetti, tecnici, ammini¬ 
stratori, uomini di politica e 
di cultura italiani c stranie¬ 
ri, prendono parte, da que¬ 
sta mattina, ad un convegno 
sulla conservazione e la vita 
(li Vciiczid, organizzato dal 
Comune e dalla Fondazione 
Cini sotto il patrocinio del- 
l’UNESCO. Si tratta di un 
qualificato consulto al capez¬ 
zale della « grande ammala¬ 
ta », la città lagunare, che 
langtie per mancanza di ap¬ 
propriati c radicali inter¬ 
venti urbanistici g finanzia¬ 
ri. Pochi dati bastano a da¬ 
re il (inadro della situazione: 
nel giro di dieci anni, la Ve¬ 
nezia insulare ha perduto 
quasi nn quarto della sua 
popolazione (passando da 
170.00 a 130.000 abitanti) che 
si è trasferita tii gran par¬ 
te a Mestre, sulla terrafer¬ 
ma. Inoltre, in pochi anni, 
la popolazione scolastica del¬ 
le elementari è .scesa da 12 
a 6.000 unità. Ci troviamo di 
fronte a una <cfnga^ vera 
e propria che sembra, ormai, 
essersi consolidata ncll’emi- 
\grazione (ninna di quattromi¬ 
la persone, le quali lasciano 
le isole per il retroterra. 

Le cause di questo esodo 
i» massa hanno radici molto 
complesse. Innanzitutto, vi 
sono alcuni fattori tecnici (la 
devastazione delle fonda- 
menta provocata dal moto 
ondoso, i fenomeni di bra¬ 
disismo. l’aumento progres¬ 
sivo delle case malsane), c 
(lUelli più decisamente poli¬ 
tico-sociali: la speculazione 
edilizia sulla terraferma — 
favorita dalla mancanza di 
un piano regolatore funzio¬ 
nante che proprio dalle im¬ 
possibili condizioni di vita 
di larghi strati della popo¬ 
lazione della Venezia stori¬ 
ca irne alimento; Vindnstrìa- 
Uzzazione del retroterra — 
proporzionale al depaupera¬ 
mento delle risorse indu¬ 
striali e artigianali nella la¬ 
guna; lo scarso peso del por¬ 
to commerciale di Venezia, 
ormai passato in secondo or¬ 
dine rispetto a quello indu¬ 
striale (o meglio, dei mo¬ 
nopoli) di Marghera; la man¬ 
canza di efficaci interventi 
della finanza pubblica per 
porre riparo ai di.sastri natu¬ 
rali. 

Il problema, quindi, non è 
di < conservare * o di < man¬ 
tenere* una mummia in co¬ 
stante decomposizione — 
quale rischia di diventare la 
Venezia storica — ma di 
far rinascere a nuova vita, 
economica e sociale, la lagu'- 
na. pur nell’assoluto, intran¬ 
sigente rispetto del patrimo¬ 
nio d’arte 

Le indicazioni che. in que¬ 
sto senso, sono venute dal¬ 
la prima giornata del conve¬ 
gno, non appaiono tuttavia 
molto convincenti. Il congres¬ 
so è stato impostato, prima 
ancora che dalle relazioni 
sui singoli aspetti del pro¬ 
blema. da due rapporti in¬ 
troduttivi; l'uno dell’assesso¬ 
re socialista all’urbanistica. 
Zanon Dal Bo; l’altro del de 
on. Ferrari Aggradi. Il pri¬ 
mo, pur nella completezza 
del suo rapporto sulle pro¬ 
spettive di un « risanamen¬ 
to conservativo» (che signi¬ 
fichi, innanzitutto, il risòlle- 
vamento dalle misere condi¬ 
zioni di vita di migliaia di 
cittadini che abitano nella 
Venezia storica), ha sottova¬ 
lutato la gravità delle più 
recenti tappe del tanto tra¬ 
vagliato piano regolatóre. 
che. già pronto, è stato im¬ 
provvisamente bloccato per 
« motivi tecnici » dal Con.si- 
gìio di Stato quando era già 
scaduta la legge di salva¬ 
guardia, sicché Venezia è ora 
praticamente alla mercè de¬ 
gli speculatori. Malgrado 
questo, senza che vi sia cioè 
alcuna elementare garanzia 
circa il controllo della spe¬ 
sa, Zanon Dal Bo ha indi¬ 
cato in 300 miliardi di lire 
il minimo necessario per il 
risanamento della città 

Dal canto suo. Ferrari Ag¬ 
gradi. nel tracciare un qua¬ 
dro degli aspetti economico- 
soclaìi del problema, ha ac¬ 
curatamente evitato ogni ac¬ 
cenno alle responsabilità ac¬ 
cumulate in tanti anni dal- 
l’.-imminìstrazinne comunale 
de c dal governo 

I lavori, inaugurati stama¬ 
ne dal sottosegretario Gatto 
a Palazzo Ducale, prosegui¬ 
ranno fino a domenica alla 
Fondazione Cini. aU’Isoìa dì 
San Giorgio. 

G. Frasca Polara 


IN BREVE 


La delegazione del PCÌIS oggi a Ravenna 

La delegazione del PCUS In' visita in Italia, ospit'é della 
lederaziono comunista bolognese, ha avuto ieri in città e in 
prov’iiicia, una nuova intonsa giornata di conversazioni e di 
contatti coi lavoratori e per.sonalltà della politica, del sinda¬ 
calismo. della cooperazione. della cultura. E' stata aocompa- 
gnata a àlolinella e Medicina dagli onorevoli Roasio e Cìiiilinno 
Pajetta, dai membri della segreteria della Federazione comu¬ 
nista Arbizzani. Ferri. Soldati e Stefani, da Lucearini della 
(Jooperazione agricola. Oggi la delegazione lascerà Bologna 
diretta a Ravenna. 

Il PCI sulla classifica del Comune 

I parlamentari coiniinisti omi. Guidi. D’Onofrio,. Boldrini 
e Adainoli hanno rivolto al ministro degli Interni ima inter¬ 
rogazione « per sapere come spiega che. in coincidenza con il 
dichiarato vantaggio elettorale del partito di maggioranza in 
alcuni comuni come a Ravenna, ci si attiene ai dati provvi- 
.sori dell'ultimo censimento, mentre per altri comuni, come a 

Beligna. ci si è attenuti ai dati del censimento del 
luji; se non ritenga illegittimo il recente provvedimento pre¬ 
fettizio di classifica del comune di Ravenna in base a dati 
provvisori della popolazione, pubblicati dall'Istituto centrale 
di atatistica nel novembre '61, mentre ad oggi mancano i dati 
della popolazione legale, secondo la stessa dichiarazione del¬ 
la presidenza del Consiglio 

Senato: riunione per lo legge elettrica 

• 1 ^ tornata a riunirsi ieri pomeriggio la commissione spe¬ 
ciale del Senato per l’esame preliminare deila legge sulla 
nazionalizzazione dell’industria elettrica. Superando le obie¬ 
zioni sollevale dai rappresentanti delle destre, la commissione 
ha proci'duto alia nomina del relatore, nella persona del 
de Amigoni. 

Vietato fumare nei cinema ? 

Richiamandosi ad un odp presentato qualche tempo ad¬ 
dietro al Senato, un gruppo di senatori comunisti ha presen¬ 
tato un ddl nel quale si chiede che sia ' vietato fumare nei 
. locali normalmente o anche solo in via eccezionale adibiti a 
piiòbiici spettacoli I contravventori al divieto sono puniti 
— secondo la propella. — con l'aminonda di lire 2 mila, che 
può essere riilotfa à lire mille se il pagamento qvviene al- 
latto stesso della tontestazione. I gestori dei locali che trn- 

passibili di ammenda da lire 
zu.uuu a luO.UOO. Lo ammende verrebbero versate ai centro 
per la lotta contro i tumori. 

Viaggio FF.SS. per Salone Automobile 

Le FF.SS. applicheranno particolari facilitazioni in occa¬ 
sione del 44. Salone Internazionale dell’Automobile che avrà 
luogo a Torino da 31 ottobre aH’ll novembre 1962. 

Per i viaggi dei visitatori è autorizzato il rilascio di bi¬ 
glietti di andata e ritorno per manifestazioni, a tariffa n- 3 
(riduzione del 20*ió), in destinazione di Torino, durante il 
periodo dal 30 ottobre all’ll novembre 1962. 

II viaggio di ritorno non potrà essere iniziato prima del 
31 ottobre 1962. I biglietti non saranno considerati validi se 
non provvisti di una speciale vidimazione che verrà prati- 
critn presso rufficio ferroviario posto neirìntemo del salone. 


Milano 


Inquilini 
piazza 


MILANO. 4 

Oltre millecinquecento inqui¬ 
lini, artigiani e esercenti mila¬ 
nesi hanno dato vita nel po¬ 
meriggio di oggi, ad una gran¬ 
de manifestazione per prote¬ 
stare contro Fondata degli sfrat¬ 
ti e Faumento vertiginoso degli 
affitti. Nel corso della manife¬ 
stazione. promossa da un co¬ 
mitato unitario di cui fanno 
parte fra gli altri la Camera 
del Lavoro e l.a UIL, ha preso 
per primo la parola il segre¬ 
tario della sezione milanese del¬ 
la Unione Inquilini. Michelan¬ 
gelo Maggio. . . 

Egli ha sostenuto la neces.sità 
della immediata sospensione di 
tutti gli sfratti, F.abrogaz’.one 
delFart, 4 e la regolamenl.izlo- 
ne dei fitti liberi. Il compagno 
Corvetti, che ha parlr.to a no¬ 
me della CdL. e il rappresen¬ 
tante della UIL. hanno affer¬ 
mato che la battaglia per porre 
un freno .•’lF.'iumento degli af¬ 
fitti e contro gli sfratti si in- 
qu.idra nella b.'.ttagh.a n.i'i go- 
ner.Tie in difesa del sal.ario e 
del potere di acquisto dei la¬ 
voratori. 

In un docnimento. appro\ato 
a conclusione della manifesta¬ 
zione. si eleva una decisa pro¬ 
testa per la mancat.a abro.ga- 
zione delFart 4, e si stigma¬ 
tizzano ' le incertezze dimo¬ 
strate su tale problema dalla 
maffffioranza della commissione 
ffiusticid del Sentito -. R docu¬ 
mento auspica infine 'l'urpen- 
tissima emarMzione di una nor¬ 
ma di leppo, che sospenda tem¬ 
poraneamente tutti pii sfratti, 
sla a rapporto libero che bloc¬ 
cato. in atteso che la legge 1.721 
venga modificata ed il progetto 
per la regolamentazione dei fit¬ 
ti liberi e per la introduzione 
delle Commissioni por l'equo 
canone segua il suo iter parla¬ 
mentare *. 


Terremotati 


Il PCI contro 
le accuse 
dei vescovi 
dell'lrpìnio 


I deputati comunisti Gri¬ 
fone. Marieonda. Gullo e 
Pietro Amendola hanno ri¬ 
volto al ministro dell’Inter¬ 
no la seguente intcrrognzii*- 
ne < per conoscere se non ri¬ 
tenga che le accuse, infon¬ 
date c tendenziose, lancinte 
dai vescovi dciriri>inia. nel 
loro manifesto del sellcmbro, 
contro non ben precisati Enti 
che, accogliendo 1 bambini 
terremotali nelle loro colo¬ 
nie, mirerebbero a tar opera 
di scristianizzazione, siano 
tali da procurare ulteriori 
dolorose preoccupazioni a fn_ 
miglie già cosi duramente 
colpite dalTavvcrsa fortuna c 
PC non ritenga iwrctò suo do¬ 
vere intervenire per ristabi¬ 
lire la verità conti ibucndo 
così a restituire e a difendere 
li b;ion nome di quelle am¬ 
ministrazioni comunali e prò 
vinciali che. in lodevole g«* 
in. offrendo ospil.ilità ai 
bambini dei •. terremotati, 
hanno fornito un’ulteriore 
e.semplarc dimostrazione di 
umana solidarietà ». 
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Al 1° giro gli eio stato impartito l’ordine dì rientro 


In treno dopo un secolo 



‘ I* 

non 


trónco il volo 


La decisione, annul¬ 
lata 90 secondi pri¬ 
ma dell'attuazione, 
era stata presa per 
l'eccessivo riscal¬ 
damento della tuta 
Schirra ha perso 
due chili 

CAPE CANAVEKAL, 4 

Per un margine di novanta 
secondi i dirigenti del pro¬ 
getto Mercury non hanno 
sospeso il volo di Schirra 
dopo la prima orbita. Cosi 
ha rivelato oggi Christopher 
Kraft, direttore delle opera¬ 
zioni di volo del progetto 
Mercury, nel corso di una 
conferenza stampa. Kraft ha 
specificato infatti che a causa 
del riscaldamento eccessivo 
della tuta di Schirra, che 
aveva superato il limite di 
sicurezza (29 gradi), si pro¬ 
gettava di far atterrare l’a¬ 
stronauta subito dopo la 
prima orbita e le stazioni di 
terra avevano già ricevuto 
l’ordine di tenersi pronte. 
Tuttavia Schirra riuscì a ri¬ 
portare là temperatura della 
sua tuta spaziale ad un li¬ 
vello normale e dopo una 
serie di concitate consulta¬ 
zioni venne deciso di far 
proseguire il volo, appena 
un minuto e mezzo prima 
che Schirra accendesse i re- 
trorazzi per la discesa. 

Intanto Walter Schirra si 
trova a bordo della portaerei 
Kearsage, sulla quale l’astro¬ 
nauta, ammarato felice¬ 
mente nel Pacifico centra¬ 
le dopo il suo volo orbitele 
durato 9 ore e 13 minuti, è 
stato issato alle 22,42 di ieri 
sera. L’astronauta si tratter¬ 
rà due giorni ancora sulla 
nave, finché l’unità raggiun¬ 
gerà Pearl Harbour. Da qui 
Schirra sarà trasportalo in 
aereo al centro spaziale di 
Houston, nel Texas, dove 
terrà una conferenza stampa. 

Il primo comunicato emes¬ 
so dai medici che hanno vi¬ 
sitato l’astronauta ieri sera 
e stamane dice: < Schirra 
sta benone». Egli sarà però 
sottoposto — sempre a bor¬ 
do della Kearsage che pos¬ 
siede ogni sorta di attrezza¬ 
tura medica — ad altre ri¬ 
cerche e visite. Si tratte di 
valutare le eventuali conse¬ 
guenze del surriscaldamen¬ 
to della tuta e li accertare 
perchè Schirra «non ha .'ivu- 
to appetito * durante M volo, 
tanto che il cosmonauta ha 
perduto due chili di peso du¬ 
rante le nove ore di volo or¬ 
bitale. 

Durante il volo Schirra ha 
infatti mangiato soltanto il 
contenuto di due tubi ali¬ 
mentari contenenti gelatina 
di frutta. Schirra ha anche 
bevuto ma non ha toccato 
alimenti solidi perchè era 
difficile prenderli. D’altra 
parte egli ha affermato di 
non aver avuto fame, ma 
uno dei medici ha detto ai 
giornalisti che un cosmo.nau- 
ta che compie un volo di no¬ 
ve ore deve nutrirsi con .jual- 
che alimento. 

Tornando alla conferenz.a 
stampa di Kraft, questi hai 
confermato che il prossimo 
esperimento sarà effettuato 
all’inizio del 1963 e consi¬ 
sterà nel far percorrere a 
un astronauta, non ancora 
designato, diciotto rivolu¬ 
zioni intorno alla Terra in 
ventiquattro ore. Ciò non 
comporterà modifiche sostan¬ 
ziali del razzo vettore Alias, 
ma imporrà Tampliamento 
dei serbatoi di ossigeno, di 
carburante e di scorte ali¬ 
mentari della capsula Mcr- 
cury. E’ stata infine esclusa 
la piossibilita di voli < Atla.s- 
Mercury > di durata supc¬ 
riore alle ventiquattro ore. 
Voli più lunghi infatti sa¬ 
ranno effettuati nel quadro 
del progetto « Gemini », che 
userà razzi « Titan 2 * e cap¬ 
sule a due posti, che potran¬ 
no cominciare a operare nel 
biennio 1962-'63. 

La * American Tclephonc 
and Telegraph Company > 
di New York, proprietaria 
e costruttrice del satellite 
« Tclstar ». ha annunciato 
oggi che il lancio del < Tel- 
star 2 > è stato rinviato al¬ 
meno fino alia fine deH'an- 
no e potrebbe anche essere 
completamente annullato. 1-a 
gran massa di informazioni 
fomite dal * Telstar 1 » por¬ 
rebbe in dubbio l’opportu- 
nilà di si^ndere tre milioni 
di dollari per. lanciare un 
altro satellite dello stesso 
tip#» 







Per Schirra 


Telegnimna 
dì Knseiov 
a Kemedy j 

MOSC.A, 4. 

Il primo ministro sovietico 
Xikita Krusciov ha inviato 
oggi al presidente degli Sta¬ 
ti LIniti • Kennedy un tele¬ 
gramma di congratulazioni 
per l’impresa spaziale del 
cosmonauta americano Wal¬ 
ter Schirra I-o ha annun¬ 
ciato stasera, radio Mosca. 

Intanto l’accademico sovie¬ 
tico Blagonravov ha detto 
che «verrà presto il tempo in 
cui i cosmonauti polraruio 
manovrare liberamente e 
passare da un’orbita all’al¬ 
tra»; Blagonravov ha implici¬ 
tamente ammesso che il ter¬ 
mine « pilotaggio delle navi 
spaziali * deve essere inter¬ 
pretato nel senso che i co¬ 
smonauti lanciati fino ad og¬ 
gi hanno piotuto orientare le 
loro capsule ma non modifi¬ 
care la loro orbita. 



In alto: Il recupero 
dell'astronauta effet¬ 
tuato da un'elicotte¬ 
ro con l'ausilio di 
una imbarcazione 
partita dalla portae¬ 
rei "Kearsage". Un 
sommozzatore ag¬ 
gancia la "Sigma 7" 
ad un salvagente. 

Ai centro: Schirra 
viene estratto dalla 
capsula; poco dopo 
risponderò alla tele¬ 
fonata del presiden¬ 
te Kennedy (a de¬ 
stra). 

In basso: La capsula 
viene sollevata dal 
mare con una poten¬ 
te gru installata sul 
ponte della portae¬ 
rei "Kearsage". 

(Telcfoto Ansa-AP-rt'niIn) 





a Loreto 


del papa 
e Assisi 

I 


Il pontefice è stato accolto davanti alla basilica marchigiana dal Presidente 
della Repubblica ed è stato accompagnato da Fanfani — Due allocuzioni 


Spirito 
e materia 


Dal nostro inviato 

, •;> ASSISI, 4. 

Dal 1859 .Assisi uon ri* 
l'i'vvvn la visita ili un Pa- 
p.i 1,'ultinu) puntolicL* v'ii.* 
.'i l'ia u'cato iK’lla citta 
lii San Francesco o stato 
l’io IN. il ipialc ra.g.giiinse 
le « ampie innra e le por¬ 
te turi Ite» ilell.i tieeen- 
tesea .Assisi con una car- 
io//a trainata da « cav.il- 
li quanto mai tianqinlli 
ci'ine scrisse nn eronist.i 
ilei tempo. C’iiov.mni XXlll, 
i Ile a\eva vi.sitato .A.ssi.-i 
.eia nove anni oi .sinu» 
i|ii.nurei.i Patii.uea di 
Venezia, ha ristahihlo ("a- 
.ui il contatto ilella .scile 
pontifìcia con iin.i citta e 
ima leeione, riJmbiia, 
chi' hanno avuto tatua 
patte nella stoiia tlelli 
cliiesa Eli è stato sulla 
tomba di San Fiancesco, 
nella hasilicii dedic.ita rd 
< poverello », che il Papa 
ha pronunciato alcune Ita¬ 
si signilìcative circa i mo¬ 
tivi ili questo suo pelle¬ 
grinaggio: « sia pace ai 
popoli, alle nazioni, alle 
famiglie e tlalla pace di- 
.sceiida per tutti la jiarte- 
eipazioiu' alla dosidernla 
piosperilà .spirituale e ma- 
tciiale ». 


Vacanza 
per le suore 

* Sia pace nella concor- 
ilia — Ila ancora detto il 
P.ipa —. nella comunica¬ 
zione scambievole da un 
capo aU’altro del mondo, 
delle immense ricchezze 
di vario ordino e natura 
che Dio Ila affidalo all’in- 
tcllolto, alla volontà, nl- 
rindagine degli uomini, 
affìneiu* la giusta riparti¬ 
zione segni l’ascesa di (pici 
principi di socialità che 
sono ila Dio e a Dio ri¬ 
portano ». La folla, che 
gremiva il tempio, ha .se¬ 
guito le parole del Ponte- 
lice in silenzio. 

Il corteo papale aveva 
raggiunto la città alle 
prime ombre della sera, 
()iian(lo già da parecchio 
tempo migliaia di pei- 
sone provenienti da ogni 
pai te dcirUmbria erano 
in attesa, persino sui tetti 
delle caso medicvnii, Jmi- 
go le aspre rampe che 
dalla < valle francescana > 
conducono all’abitato di 
Assisi. Le suore di clnu- 
siiia, per receezionale av¬ 
venimento, avevano mo¬ 
mentaneamente interrotto 
la loro segregazione e si 
ciano unite alla nioltitii- 
dine. 

.Sci'.so (iaH’auto, davanti 
:dPai cala principale del 
convento di S. Francesca, 
(ìiovunni XXIII ha rice¬ 
vuto l’oinaggio di reparti 
militari ed e stalo quinJi 
.scortato fino alla basilica 
dal presidente del Consi¬ 
glio Oli. Fanfani, dal ce¬ 
rimoniere pontificio mon¬ 
signor Dante, da ufficnli 
della guardia svizzera cd 
e.sponcnti della guardia 
nobile in alta e lussuosa 
uniforme. 

Conclusasi la cerimonia 
nel tempio franccscaiu), 
dove ha pronunciato Fal- 
lociizione. il Papa e ripar¬ 
tito per Roma, dove è poi 
giunto alle 21.45 alla sta¬ 
zione di Trastevere. .Alle 
lire 22. effettuato il cam¬ 
bio della motrice, il treno 
c rientr.ato nella città del 
Vaticano 

La partenza per il san¬ 
tuario marchigiam* Lore¬ 
to e per .A.ssisi era avve¬ 
nuta alle 6.34 dalla sta¬ 
zione della Citta del \'n- 
ticano. con un treno pro- 
...idenziale delle ferrovie 
Italiane (lo .Stato vaticano 
non ila treni propri) di 
otto c.irroz/c-salonc, ci.i- 
'Cima delle quali compo¬ 
st.i di .s.dotto. camera da 
letto, studio, sala da praji- 
zo c bagno. Va ricordato 
.1 questo proposito, che da 
(jua.si cento .anni iin P.ipa 
non viaggiava in treno. 
L’ultima volta cu» era ac¬ 
caduto nel 1863. quando, 
c.-.istcnt(‘ ancora lo Stato 
l’ontificio. Pie IX tnnugii- 
lo 1.1 ferrovia detta ap¬ 
punto « Pia - Laziale » da 
Roma n Vellctri. 11 treno 
papale entrava alle 6.40 
precise in territorio ita¬ 
liano, alla stazione di 
Trastevere accolto dalle 
note dell’inno ponlificio 
c-seguito dalla banda dol- 
r.acronautica e da reparti 
in armi che gli hanno res.o 
gli onori militari. Forma- 
to.si il convoglio. Giov.in- 
ni XXIII ha ricevuto l’o¬ 
maggio della delegazione 
Italiana capeggiata dal 
presidente del Consiglio 
on. Fanfani., che lo ha poi 
seguito nel viaggio 

Il Pontefice si è inlr.it- 
tcniito per qualche minu¬ 


to con Fanfani e gli altri 
membri ilella delegazione 
italiana, in atte.s.i che il 
peisonale terroviaiio piov- 
vedcsso a sostiluiie le 
vecchie locomotive a v.i- 
poie che avevano tiain.i- 
to il convoglio dalla sta¬ 
zione vatienna a 'rrnste- 
veie con moderne clettro- 
motiiei. .Allacciatosi quin¬ 
di al finestrino, con il 
rosso mantello cardinali- 
zio e il tradizionale 'tale- 
lo elle spiccavano sulla 
veste bianca, il Papa ha 
conversato enn 1 giorna¬ 
listi. « Mi auguro — In 
dello — che conservi:ite 
gli appunti elle state pien- 
deiidi» per questo mio viag¬ 
gio. zVuguro a voi e .die 
vostre famiglie di vedale 
altri viaggi di altri Papi 
ad Assisi e Loreto ». 

Il convoglio è partito da 
Trastevere alle 7.01. liUn- 
go l’intero percorso è stalo 
pieeeduto da un •: treno 
sl.iffclta che ha viaggia¬ 
to con qualche minuto di 
anticipo per ragioni ili si¬ 
curezza. A Loreto, dove è 
giunto alle IL.'ia, Il treno 
pontificio è .stato accolto 
da una grande folla. Il 
Papa ha raggiunto, con una 
Mrrcedes, la piazza del 
santuario, dove era ad at- 
li'iulorlo il presidente della 
Repubblica, on. Segni, che 
aveva raggiunto Falconara 
in aereo allo Ifi.lO e si 
or.» diretto, quindi, a Lo¬ 
reto in automobile. L’In¬ 
contro fra Segni e Giovan¬ 
ni XXIII e avvenuto da¬ 
vanti all’ingresso della 
basilica Imirelan.'». 

NeU’intcrno della basili¬ 
ca il l’ontefico ha promin- 
eiato una breve allocuzio¬ 
ne, riferendosi al prossi¬ 
mo Concilio ecumenico, 
per il cui « felice svolgi¬ 
mento si prega in tutti l 
templi di oriente e di oe- 
eidente » cd ncconnando al 
lavoro del l’uomo, che non 
è inni « puramente mate¬ 
riale >. Giovamii XXIII ha 
anche fatto riferimento 
allo recenti conquiste scien¬ 
tifiche nel campo della 
astronautica, affermando 
elle < Tuoino deve domina¬ 
re il cosmo, secondo il co¬ 
mandamento antico; riem¬ 
pite la terra e nssoggettn- 
teln ». 11 dominio della ma- 
turia — ha dotto ancora il 
Papa — consiste nel farvi 
abitare « lo spirito con cui 
Dìo ha impresso neH’uomo 
la sua immagine e somi¬ 
glianza ». 

La cerimonia si è con¬ 
clusa dopo uno scambio di 
doni fra il Papa e l vesco¬ 
vi delle Marche (Giovanni 
XXIII ha donato un calice 
d’oro al .santuario c i pre¬ 
suli marchigiani gli hanno 
offerto una corona in oro 
e pietre duro e anello cpi- 
.scopale con una pietra re¬ 
cante incisa un’immagine 
sacra) e dopo l’incorona- 
zione della statua della Ma¬ 
donna. avvenuta davanti 
alla basilica. 


Un ascensore 
nuovissimo 

Il Pontefice sj e quindi 
ritirato nel palazzo aposto¬ 
lico, dove era stato predi- 
six)sto un ascensore nuo¬ 
vissimo in vista della sua 
visita. Ha rifxisuto per 
c|iialche minuto cd ha quin¬ 
di consumato una colazio¬ 
ne (brodo e ro.nst-bcef) 
preparata da due suore cu¬ 
ciniere deir ordine delle 
« poverelle di Bergamo >. 
Contemporaneamente, al 
piano inferiore dello stes¬ 
si» palazzo apostolico, i 
personaggi della corte pa¬ 
pale c Fon. Fanfani, cui e 
stato riservato il posto di 
onore in mezzo ai cardinali 
Tisscrant c Cicognani, han¬ 
no partecipato ad un ban- 
elictto a base di consommé, 
p.ista reale, pesce in bian¬ 
co. |X)Ro arrosto, insalata, 
zuppa inglese, fruita, caffè 
e liiiuori. Erano presenti 64 
persone, servite da 15 ca¬ 
merieri. 

Con il rientro a Roma, 
avvenuto, come si 6 detto. 
In serata, ba avuto termi¬ 
ne i] rapido viaggio di 
Giovanni XXIII. Un tem¬ 
pi», quando il Papa lascia¬ 
va Roma, si svolgeva una 
cerimonia complessa, de¬ 
nominate appunto « prò 
itinerante Pontìfice » ("per 
il pontefice in viaggio"), 
alla quale tutta la popo¬ 
lazione era obbligata a 
partecipare. La visita di 
oggi si e svolta, natural¬ 
mente, In Un clima assai 
meno « autoritario * e mol¬ 
to più « paterno » di quan¬ 
to non accadesse ai tempi 
del potere temporale. 

I. r. 


Un arrcniniciiti) rari), 
i]in'stn traiH’rsutn /erro- 
viarin clic il Pontefice /i(i 
affrontato twrso celebri 
santuari. Un avvenimento 
sacro e profano a un tem¬ 
po, tuttavia, sacro nelle 
motivactoni e nei stgni/i- 
eati, profano nella pompa 
e negli aspetti spettacola¬ 
ri. atti a suscitare meravì¬ 
glia e suggestione nelle 
lolle. 

iWitnrale, quindi, l’atte- 
sit della gente, la mobili- 
idcione della televisione c 
dei giornnii, le descrizioni 
incantate del treno presi¬ 
denziale, nobilitato dalla 
presenza di tanti porpo¬ 
rati perfettamente a loro 
apio in mezzo ni velluti. 

Ovvie e di prainriinticn 
le descricioni, nuignri non 
troppo pie, ilei menu, che 
sempre distinguono que¬ 
ste cerimonie: da un lato 
In sobria colazione poiiti- 
firia preparata dalle mani 
insiipicnti di suore pove¬ 
relle. dniraltrn l’Imban¬ 
digione con quindici val¬ 
letti e ciippii inglese per 
la coorte dei cardinoli c 
il presidente del Consi¬ 
glio, per l’occasione accol¬ 
to nel sacro collcoio. 

Naturali, non foss’altro 
per considerazioni di cor¬ 
tesia, anche le partecipa¬ 
zioni ufficiali italiane al 
pellegrinaggio pontificio, 
le scorte militari, i bacia¬ 
mano nient'affatto mar¬ 
ziali dei generali, e poi 
tutto il tono di pacifica fe¬ 
stosità cui anche Giovan¬ 
ni XXIII ha contribuito 
con benevoli discorsi. 

U tuttavia l’ufficialità c 
il cerimoniale hanno fini¬ 


to col sopraffare la spiri¬ 
tualità dell’evento. > la 
nioiidanità ha scalzato 
l’ìntima pietà di una visi¬ 
ta che era pur sempre pri¬ 
vata c che forse, se tolé 
fosse rimasta, avrebbe 
toccato più l’animo e sol¬ 
lecitato meno la curiosità 
IMI po’ gretta che ogni . 
grande spettacolo suscita, 
anche senza attributi di ’ 
santità. 

E poiché d’una visita pri- ■ 
vaia si trattava, per quan¬ 
to solenne, non sembra 
poi di buon gusto che per 
una intera giornata vi si 
sia accodato un presiden¬ 
te del Consiglio con se¬ 
guito di ministri in pesta 
ufficiale, e che il Capo 
dello Stato abbia atteso 
l’ospite al traguardo. Qui, 
anzi, non è neppure que¬ 
stione di buon gusto ma 
di qualcos’altro, qualcosa 
che investe il modo come 
lo Stato si atteggia nei 
confronti del Vaticano e 
del clero: che è cosa ben 
diversa dal rapporto di 
reverenza che può inter¬ 
correre tra i sinnoli fede¬ 
li c il Pontefice. 

Di questo passo, qualcu¬ 
no potrebbe magari ave¬ 
re In tentazione di tra¬ 
sformare anche il Conci* 

. Ho, da grande episodio 
della vita della Chiesa in 
una istituzione della Re¬ 
pubblica o magari in una 
.specie di anticamera elet¬ 
torale, con gran disdoro 
tuttavia per chi vi si pre¬ 
stasse c altresì per { va¬ 
lori religiosi che di II at¬ 
tendono, a quanto si dice, 
nn incontaminato rilancio. 

m . 


è in tutte le edicola 

il primo fascicolo di 



l'enciclopedia settimanale 
celebre nél mondo 
edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova serie 
comprende in più 

corso completo di Inglese 
corredalo da 17 dieohi 

e un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 

regalo 

del primo disco di inglese 
con te regole di pronuncia 

con i fascicoli 2-3-4--5 

regalo 

di un dizionario italiano-inglese 
Inglese-Italiano 
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un successo per II vostro succosso 
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duelcuna delle strade impossibili: via della Colonna Antonina, 
yia degli Uffici del Vicario, via S. Nicolò da Tolentino, via Poli 






I Da oggi gK attivi di zona 
Ipèr il congrosso provinciale 


’ congresso provinciale della 
trazione è stato flssato per 
di novembre Da sta- 
ì inizieranno nli attivi di 
a per impostare i congressi 
le cellule e delle sezioni 
ona Appio, alle 20. prc^-w 
lezione ‘Alberone. con Fred- 
rj,' zona Caiilmn. alle 20. 
àtó lo sezione ^IarraneUa. 
TfUnullu' zona Centro, alle 


20, in Federazione, con G Ber¬ 
linguer: zona Prenestina. alle 
20, presso la sezione Tor rie* 
Schloci. con D’Alessio, zona 
Portuensr, alle 20, presso In nC- 
zione Porto Fluviale, con Ciori 
Lunedi pross.mo zona Tibur- 
tina. alle 20. presso la sezione 
Tiburtlno IV. con Di Giulio: 
zona .-Xtirelta, alle 20. presso la 
sezione Aurelia, con Cannilo: 
zona Marc, alle 20, presso la 


traffico 


Il latte 
scarseggia 
di nuovo 


sezione Ostia Lido, con .Modi¬ 
ca. zona Ostten.se. olle IP.ÌO. 
presso la sezione Garbatella, 
con «Votoli; zona Solana-Xo- 
mrntana. alle 20. presso lo se¬ 
zione Ludortsi, con Verdini; 
zona Flaminia, alle 20, presso 
la sezione Ponte .'Illrio. con 
P. Dello Seta 

Martedì 0 zona Tnon/alr, 
alle 20.30, presso la sezione 
Trionfale, con Ginliona Gioggi 


Iticordato il nini iiiKlese « H 
niKKllo del topo Narrii lo 
triverslo di un piccolissimo 
stato che nosco ;id cntmio 
in possesso di una bomba 
itomic.i. dettando cosi les;>{c 
.Il potenti M mondo ò scosso; 
le radio annunciano lebbriU 
consulta/ioiii fri I maitition 
.jovcrnl. In Italia — lesile 

10 speaker — il governo ba 
deciso 1 1 eostituziono di im i 
commissione di studio >• 

Por non smentire la tr.'idl- 
zione M.'izlonale. commissioni 
(il studio per "risolveie li 
(picitionc del tniflico nel cen¬ 
tro storico •• sono state costi¬ 
tuite a decine I snidaci che 
3i sono alternati in Campido- 
■>lio. ne hanno .ilmeno una cia¬ 
scuno sulla co.icien/a L'Au¬ 
tomobile Club, 11 ministero 
dei Trasporti, il minlsteio del 
L ivon pubblici, end c Lslitiiti 
\.iri. che in un modo o nel- 
r.iltro SI occupano della elr- 
cobizionc stradale non foss'ai- 
tro perché il loro presidente 
tia preso la patente, no hanno 
invoc.ita o promossa o costi¬ 
tuita almeno una. Quando l'ex 
sindaco Clocceltl nubi l'enno- 
sinia commissione uno del ri¬ 
cordati istituti ci rimase male 
perché il suo rappresentante 
er.i .stato escluso dalla rosa <lei 
membri. Fu evidentemente 
iin.i dimenticanza perché, 
dojio alcune polemiche di 
stampa, raininbiistnizionc co¬ 
munale accettò la richiesta e 
aumentò il numero del com¬ 
missari. senza che «li .studi 
avessero a solTrirne. 

Ma almeno una di (luesto 
commissioni 6 riu-sclta a sfor¬ 
nare qualcosa? So non altro 
una analisi attendibile sul 
comportamento del traltlco al 
contro? Lasciate oitnl Illu¬ 
sione: siamo ancora all'anno 
zero, malgrado 11 profluvio di 
discorsi, gli impegni, i so¬ 
pralluoghi 0 i tnilionl spesi 
in indagini non si sa bene di 
che tipo 

Por non essere tacciati di 
cattiveria gratuita documon- 
tinmo la nostra nasorzionc fa¬ 
cendo ricorso ad una fonte 
insospettabile: nientemeno che 

11 Consiglio supcriore del La¬ 
vori pubblici, del quale f«anno 
parte addirittura alcuni per¬ 
sonaggi membri •< ad hono¬ 
rem - dello già nominate coni- 
mi.ssionl di studio. Noi « voto • 
del 23 novembre 15KJL che 
accompagna il progetto di pla¬ 
no regolatore, si può leggere 
che « dovranno condursi ap¬ 
profondite indagini sul traf¬ 
fico, procedendo organicamen¬ 
te zona per zona E più 
avanti: -Ciò assumo speciale 
importanza per 11 nucleo sto¬ 
rico e por il nucleo centrale, 
ai qu.all noirimpostnre le In¬ 
dagini occorre dare la pre¬ 
cedenza ». Sul p,ìssaggl pedo¬ 
nali e i parcheggi si racco¬ 
manda -cne in sede attuativa 
vengano eseguiti studi detta¬ 
gliati fino a rilevare -la 
inopportunità di consentire la 
sosta lungo 1 marciapiedi, che 
Ingombra la via od ostacola 
la circolazione senza peraltro 
recare un consistente contri¬ 
buto quantitativo «alla solu¬ 
zione del problema». 


Una al giorno 

Questo rilievo dove essere 
apparso Indispensabile: forse 
il Consiglio Superiore del La¬ 
vori pubblici ora convinto che 
In Comune non cl si rendesse 
conto rhc le automobili fermo 
lungo 1 marciapiedi ingom¬ 
brano la strada. 

Perciò non deve atTntto me¬ 
ravigliare se chi dovrebbe cu¬ 
rare il tratTico al centro, pro¬ 
cede a Icntonì. con un empi¬ 
rismo che lascia sbigottiti. 
Ogni tanto dalla Ripartizione 
traffico parte Fordlnanza che 
rivoluziona una piazza e due 
.strade, scnz.i che si riesca a 
capire bene non solo il per¬ 
ché, ma nemmeno l’impulso 
che ha portato alla decisione. 
Spesso e il più casu.ale che si 
immagini: un signore qual¬ 
siasi. che vanta però una se¬ 
ne di conoscenze da im ri¬ 
tenute Importanti, rimane im. 
bottigliato in una strada c ne 
parla furente aH'amico dello 
amico dell'assessore consi¬ 
gliando una -su.i- soluzione 
Di amico In amico la faccenda 
giunge al Campidoglio, rim- 
balz.a Su una serie di tavoli, 
si disperde nei corridoi fino a 
rischiare di essere dimenti¬ 
cata A volte succede cosi 
realmente c nessuno più ne 
parla, altre volte invece vie¬ 
ne rlacchhppata per 1 capelli 
da un ricordo improvviso, da 
una telefonata, o dal fatto 
che l’amico rieU’amleo del- 
r.assessore é ricapitato nello 
Stesso ingorgo. 

Questo è solo un esempio, 
ma se ne possono faro a cen- 
t.naia: le vie s'he portano 
alla attuazione delle nuove di- 
.scipline del traffico sono in¬ 
finite. Cosicché, un bel gior¬ 
no, -stil bollettino che l’Uffi¬ 
cio st.ampa del Comune Invia 
quotidianamente ai giornali, 
.11 consiglieri comunali, ai 
funzionari capitolini, ai d,ri¬ 
conti delle aziende munici- 
p.ilizzato si legge che per 
- rendere più agevole la cir¬ 
colazione nella t«al strada o 
nella tal piazza. La Riparti¬ 
zione traffico ha deciso di 
istituire una nuova disciplina 
del traffico». A memoria 
d'uomo non è ancora avve¬ 
nuto che le nuove discipline 
siano state decise In base ad 
un piano organico, con una vi¬ 


siono unit.iri.i di’l il ilfico cit- 
t idlno. Del resto forno si po- 
trobho avere questa visiono 
iiiiiiaria se la punita dei fe¬ 
nomeno non è st n 1 nommeno 
an.illzzat.'i? 

Alla Ripartlzimic traffico 
et SI giustifica .ijipunlo con 
lo « .stato di ncctnsità » Per 
combattere la maie.i che 
monta qtialcos.i insogna pur 
fare, poggio che \ ula le cose 
rimarranno come jinma. iie- 
lo iilmono potr.iiino dire di 
avere provato 


L'era dì Greggi 

Uno che ci h.i '<>mpro pro- 
v.ito e stato il non dimenti¬ 
cato assc.ssoro Greggi, passa¬ 
to come una furia della na- 
Itiia sul traffico • .ttadino II 
suo motto poteva essere 
" ogni giorno mi.i Idea » e 
siccome aveva molti amici, 
le ideo Irrompei mo conio 
valanghe negli uffici della 
Torre dei Conti, al largo 
Corrado Ricci. Greggi aveva 
.scambiato la c«ttà per un 
campo <b esercita/ioiil estem¬ 
poranee. dopo alcun, ass.iggi, 
giiiii'.e a mettere sottosopri 
dalla sera all’alba Tintelo 


I II latte scarseggia di nuovo. 

' Dopo Tarinuncio dell’assessore 

Farina al Consiglio comunale 
sulTavvcnUto ritorno alla nor- 
centro I suoi successori, pia- malità, negli ultimi giorni la 
no p, ino. a pezzi o bocconi, distribuzione del latte da par- 
sniantellarono (|uasi compie- te della Centrale è tornàta ad 
tamentc il •« gioco dell'oca » essere inferiore del venti per 
del tllvioii e del sensi unici cento alle esigenze del norma- 
da lui creato, sostituendolo le consumo da parte delie lat- 
con un altro che al primo. In torlo. ■“ La causa di questo in¬ 
fondo. non ha nulla da invi- conveniente — rileva un eo- 
dlare quanto agli effetti pra- munieato del Comune — con¬ 
ici. siste nella perdurante msufil- 

Adesso li nuovo .assessore cienza della produzione nella 
h.i innciaio Tidea di una Con- campagna romana, mentre si 
sulta del tr.afflco. della quale è contemporaneamente deter- 
dovrebboro far parte coloro minata Timpossibilità di accet- 
elie vengono chiamali i rap- laro rilovanii quantitativi di 
presentanti delle categorie latte, pervenuti In cattive con- 
interessaie Si trnfterebbo di dizioni di conservazione dal 
un organismo permanente a centri di rifornimento siti nel- 
earattero consultivo, c non lo regioni settentrionali ». 
di una commissione di stu¬ 
dio. con il compito di af- _____ 

fiancale l’opera nelTammim- 
strazlone comunale SI atten¬ 
de lo sviluppo della iniziati- ,, 

va: certo che il passaggio “ KOIlia SparifO » 
d dia commissione cìi stud’O I I • 

alla Consulta cittadina segna Ql Rnn|J|nA 

un passo Che sia un passo 

avanti, lo si vedrà Per ora _ ^ . .. -non ' \ ■ 

siamo ancora nel campo del- Domani alle 10.30 sarà inau- 


le buone intenzioni: mentre Sifrata la manifestazione arti- 
da un eassetto dclTlspettora- stica «Roma sparita» organiz- 
to della motorizz.izione clvi- associazione « Via del 

le sta per uscire la targa Babuino ». Le pitture e lé ope- 
Ilom.a fiOOOOO re di - Roma sparit.i» saranno 

e.sjxjste nelle vetrine degli an- 

Gianfranco Bianchi IiTlabùinó! 


Sciagura sulla Nomentana 


Dopo lo scontro 
sotto il camion 







Premio 
dì pittura 
Cinecittà 

La quarta edizione del pre¬ 
mio di pittura « Cinecittà • 
verrà in.ingunata domani, al¬ 
le ore Ut. nei locali della se¬ 
zione comunista del popoloso 
quartiere. 

La giuria, presieduta da An¬ 
tonio del Guercio, c composta 
da Dario Micacchl. Duilio Mo- 
rosini. Rino dal Sasso e Ren¬ 
zo Ve.sptgnani. Hanno già as¬ 
sicurato la loro partecipazione 
gli addeiti culturali presso le 
ambasciate di Polonia. Jugo- 
sLivin c Ciib.i. 

L’iniziativ.i ha lo scopo di 
far cono.scerc a un pubblico 
più vasto la ricerca costante 
ed impegnata d’una pittura 
moderna. 


.Ancora una volta l'Impru¬ 
denza e l'inosservanza del 
segnali stradali ha provoca* 
to una grave eciagura. Sen¬ 
za preoccuparti di rispettare 
un cartello di stop, il con¬ 
ducente di un’o Appia > ha 
cercato di superare un peri¬ 
coloso incrocio, quello tra la 
via Nomentana e il Raccor¬ 
do anulare, proprio mentre 
lo stava attraversando un 
autotreno carico di sabbia. 
L'urto è stato Inevitabile; lo 
sportello destro della vettu¬ 
ra al è aperto e il giovane 
che sedeva accanto aH'autl- 
sta è stato scaraventato aul- 
l'asfalto, sotto le ruote del 
rimorchio, che lo hanno ma¬ 
ciullato. 

La vittima si chiamava 
Luciano Capalbo ed abitava 
in via Magna Grecia 94, nel* 
lo stesso palazzo dovo vive 
l'autista deli** Appia », il 
quarantottenne Virginio Ma- 
ioli. Nello scontro, quosPul- 
timo si è fratturato una gam¬ 
ba; le sue condizioni non so¬ 
no comunque gravi. In fin 
di vita è stata invece rico¬ 
verata al Policlinico la ter¬ 


za passeggera delTautovet- 
tura, Egle Siasi di 70 anni, 
che. ha riportato la sospetta 
fraùura del cranio. 

La sciagura si è verificata 
alle IStOS. Virginio Maloll e 
Luciano Capalbo stavano 
tornando, lungo la Nomon¬ 
tana, da una partita di cac¬ 
cia a Mentana. L’automobi¬ 
lista, quando è arrivato al- 
l'incrocio, non ha rispettato 
il cartello di stop e si è av¬ 
venturato in mezzo al Rac¬ 
cordo anulare, nonostante in 
quel momento stesse soprag¬ 
giungendo un autotreno, di¬ 
retto dalla Salarla veroo la 
TIburtina. 

Il camionista, Antonio de¬ 
cotti di 31 anni, ha tentato 
invano di frenare. L' Appia» 
e! è schiantata contro il pa¬ 
rafango della motrice, el è 
Impennata ed ha compiuto 
un mezze giro tu so eteeoa. 
Dallo oporttllo sporto, Lu¬ 
ciano Capalbo è pracipitate 

Nella foto: Il corpo di Lu¬ 
ciano Capatbi, coperto da 
un telone, giace accanto al 
camion. Sullo sfondo: I Ap¬ 
pia » semidistrutta. 


«Aiutatemi voi •uut.itoini a 
trovarli » Pronunci.indo que¬ 
ste parole, con voce lotta diii 
singhiozzi, un giovane libane¬ 
se è entrato Ieri sera nella 
s.ila cronisti della Mobile. Il 
suo Volto era disfatto dalla di¬ 
sperazione e dalTansia: da ol¬ 
tre Un mese sta cercando la 
moglie e il figliolctto che. 
sbarcati da una nave turca a 
Napoli, sono scomparsi senza 
Lisciare nessuna traoda Ora 
le ricerche si sono estese an¬ 
che a Roma: la donna c il 
bimbo avrebbero vissuto .al¬ 
cun! giorni in una pensiono 
prima di ripartire 
La donna si chiama Zaroul 
Mlnasslan. ha vent'annl, è si¬ 
riana e molto bella; il figlio- 
letto. Nazaret, ha ire anni II 
marito. Nombar Der Bogossian 
li ha cercati Invano a Napoli: 
Ieri è giunto a Roma Ai cro¬ 
nisti ha mostrato le fotografie 
del due congiunti, po. ha rac- 
contiito la sua vicenda " La mia 
rovina — ha detto, singhioz¬ 
zando — è cominciata con la 
carestia del '61. Sono agrono¬ 
mo e avevo una fattoria, ma 
ho dovuto nbbandonirla o tra- 
.sferirmi a Beirut dove mi sono 
impiegato In un grande ma¬ 
gazzino come commesso Poi 
ho letto una Inserzione sul 
giornale. Chiedevano un con¬ 
decente per bulldozer a 100 
sterline m mese. Sono partito 
subito Qualche mese fa sono 
riuscito ad avere il permesso 
per fare venire ad Accra an¬ 
che mia moglie e 11 bimbo . » 
■» Volevo risparmiare qualche 
sterlina — ha continuato il 
giovane libanese — per questo 
invece deU'aereo a Beirut, li 
ho consigliati di prendere il 
piroscafo sino a Napoli e poi 
racroo per Accra a Roma. 
lA Napoli sono arrivati Poi . » 
La bella siriana e il figlio 
sono giunti nel porto campano 
il 27 agosto. Il marito l’ha In¬ 
vano attesa per più giorni ad 
Accra, si è precipitato in Ita¬ 
lia. si è rivolto al consolato 
e alla Questura, ha svolto in¬ 
dagini per suo conto. Ha rin¬ 
tracciato cosi una signora, cer¬ 
ta Tabacchia. che aveva fatto 
il viaggio sulla stessa nave 
turca. La donna ha sapulo 
dirgli solo di avere visto 2o- 
roul Mlnasslan. con il bimbo 
e i bagagli, su una carrozza 
mentre lasciava il porto 
Dove sono finiti? 11 marito 
ha detto al cronisti di avere 
appreso che La moglie si è re¬ 
cata a Fiumicino, ha preno¬ 
tato i posti in aereo, non pre¬ 
sentandosi poi alla partenza 
La polizia avrebbe inoltre sta¬ 
bilito che la donna e il bim¬ 
bo presero alloggio per due 
giorni presso una affittacame¬ 
re abusiva 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 5 ottobre (218- 
87) Onomastico: Placido. Il sole 
sorge alte ore 6,27 e tramonta 
alle 17.56. 

BOLLETTINI 

— Pemogrmflco. . Nati: maschi 39, 
femmine 37. Morti: maschi 13. 
femmine 16. 

— Meteorologico. - Temperature 
di Ieri; minili 15, massima 27. 

SERVIZI COMUNALI 
RAOIOCOLLEQATI 

— Sono state distribuite al servizi 
comunali 32 apparecchiature ri¬ 
cetrasmittenti (7 alle imposte di 
consumo. 21 al vigili urbani e 
4 alla nettezza urbana) per fa¬ 
cilitare li servizio. Esse sono di¬ 
rettamente collegste con le rispct. 
live direzioni attraverso due sta¬ 
zioni ripetitrici, quella di Monte 
Mario e quella di piazza Bocca 
della Verità 

SAGRE ' 

— A Zag-arolo si terrà domenlea 
In XX « Festa dell'Uva ». 1 fe¬ 
steggiamenti. che culmineranno* 
con una tombola di 100 000 lire,; 
comprendono pesca di prodotti] 
loc.ill. vendemmiata, carri alle-| 
K«>riri. fuochi d’artificio, fontane 
.1 vino 

ACCADEMIA 
NAZIONALE DANZA 

— S| <ono aperti I corsi regolari 

delT« Accademia nazionale di 
danza » diretta dalla signora Jia 
Ru*kajia. AITAccadcmia sono an- 
nes-si corsi di scuola media e gir- 
n.isio-licco. con frequenza obbli- 
R.itoria, indispensabili per acce¬ 
dere ai corti di perfezionamento 
che nl.ìsciano i diplomi di s in¬ 
segnante » c € coreografo » Li 
tassa annua é di L 9.000 Per in-i 
formazioni rivolgerai alia srgre-i 
tona dell'Accademia, largo Arri¬ 
go VII. 5 

CULLA j 

— CSM del cMDpagae Feman- 
do Terranova è stata allietata 
dalla nascita di un bimbo. Al ge-i 
nitori e al neonato \ nostri au¬ 
guri. 


riitii 
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Un altro ponte in pericòlo? 
Noi manto stradale del ponte 
di Tor di Quinto, sulla \ia 
Olimpica, si è aperta una pro¬ 
fonda fenditura che — con un 
taglio netto — va da una sp.tJ- 
lotta «lU’altra. Il parapetto di 
ferro sì è spaccato. 

Di che cosa si tratta? La no¬ 
tizia é stata appresa con un 
certo allarme, dopo le esperien¬ 
ze di ponte Flaminio e di ponte 
Risorgimento. Ieri una commus- 
sionc di tecnici si è recata a 
compiere un sopralluogo a Tor 
di Quinto, per accertare l'entità 
del » movimento ». In serata, un 
comunicato del Ministero dei 
Lavori Pubblici ha precisato che 
la stabilità del ponte <• non è 
assolutamente in discussione ». 
Non si tratterebbe di lesioni, 
ma di un semplice cambiamento 
dovuto alle variazioni termiche 
naturali. La fenditura nella stra¬ 
da, infatti, 31 è aperta in cor- 
nspondenza di uno dei giunti di 
dilataz.one del ponte, giunti che 
vengono regolarmente lasciati 
in ogni tifnitlura in cemento ni- 
mato per non provocare peri¬ 
colose tensioni in seguito agli 
sbalzi di temper.itiira. 

Raffreddandosi ij stagione, li 
parte centrale del ponte (lunga 
180 metri), che 6 semplicemente 
appoggiata sui pilastri por'ant', 
si e accorciata in modo sensi¬ 
bile. Da qui La fenditura in cor¬ 
rispondenza del giunto di dila¬ 
tazione. Ma il •«movimento» 
rientr.a nei limiti della norma¬ 
lità? Il Mimstero afferma che 
il ponte è fenuto, per questo, 
-sotto costante osser\’.a 2 ionc -. 

Progettista del ponte e il prò. 
fes«or Cestelli Guidi, che ha 
fatto parte della commissione 
di tecnici che recentemente h.m- 
no tenuto il famoso consulto 
sul ponte Flaminio 

NELL.A FOTO: sulle strnt- 
ture del ponte è et’ldente II 
segno marcato del giunto di 
dilatazione. 


il partito 


Delegazione 
del Comune 
in Vaticano 

Una delegaz.one della G.un¬ 
ta c del Consiglio comunale — 
della quale faceva parte anche 
il compagno NatoM, previdente 
del gruppo cotw.Iiare comunist'» 
— ha partecipato ad una 
udienza pubblica nella Basi¬ 
lica di San Pietro. Il sindaco 
ha offerto al Pontefice il do¬ 
no — un calice d’oro — che 
la scorsa settimana era stato 
deliberato dalla maggioranza. 


Comizi e dibattiti 

Frascati ore 13 comizio con 
Marlcttii Mazzini' ore 20.30 di¬ 
battilo sul libro di Ruggero Zan- 
grandi c II lungo viaggio attra¬ 
verso Il fascismo ». Iatrodurr.->nno 
Zangrandi e Paolo Spriano Monti: 
ore 20 terzo dibattito sulle tesi* 

11 partiti. II governo di centro- ] 
•InUtra e la lotta por realizza- | 
re una svolta a siniitra » In- . 
trodurrà Genzlni PrenesUno: ore ■ 
20 primo dibattito sulle tesi c Le I 
nuove condizioni della lotti per ) 
la pace, per la democrazia, per il i 
■ociallsmo » Introdurrà Lus\ardl , 

Congressi FGC 1 

Porta S. Giovanni: (Anuud) < 
ore 1940: Baiarlo (Figurelli) ore i 
16.30. Ostia antica; (Guamoita) 
ore 19.30. Ostia Lido: (Guamot- . 
t.l) ore 20.30; porta Maggiore (Il¬ 
luminati) ore 20. Ponte Mammolo 
(De Clementi) ore 20. Vaimclal- * 
na; (Riccardi) ore 20 


E' morto 
il compagno 
Publio Retri 

E' morto len mattina il com¬ 
pagno Publ.o Potn. vecchio 
combattente aniifasci.ct.'t. iscrit¬ 
to ai PCI fin dalla fonvlazior.o. 
Il Compagno Fotr.. che durante 
il ventennio Lisciata r.ceict'e 
una condann.3 d.il Trìbun'.’.e 
speciale, nel dopogucrn fu per 
lunghi periodi d.rigente ap¬ 
prezzato del sindacato gasisti o 
membro della Commissione In¬ 
terna del«a Romana gas 
Alla famiglia giiuigano le 
commosse condoglianze dei 
compagni g.asìsti, della sezione 
Ostiense c della rodazlOM 
l’Unità. 
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Sette «delitti bianchi» a Recto e presso Cuneo 


Dopo il rapimento del viceconsole spagnolo 


Una mi 


I gas ne uccìdono 
tre in un pozzo 


dilania quattro operai 1"^ revisione deiproeesso 
iccidoim — peritre mtifnmlusti 





Reati in 
aumento 


Più colpevoli in libertà 


La crininialità r in aunicn- a tatto l’anno 1961 risalta an 
/o tu Italia? vario atìttravamcnto dal fa- 

Dai (lati fìubhlicati dall’Ut- noincno rispetto all'anno pre- 
fido di statistica relatiri cedente: 


Un pirata della strada 


Nasconde nella scatola 
il bambino ucciso 


USA 


E' il 49' 


Totale delitti . . . . 

di eiii seopetri . . . . 

Vi è daiiipie un anniento, 
mentre assai lieve è it mi- 
qlioramento della percentua¬ 
le dei delitti i eni autori 
sono stati individuati (5:1,6 
per cento nel 1960 e 57,4*'o 
nel 1961): il che conferma la 
fondatez'a della critica di 
fondo che ancora viene ri¬ 
volta alla polizia italiana: di 
essere cioè lordamente inef 
fidente proprio in (jnello che 
dovrebbe essere il suo coni- 
pilo fondamentale, per e.<-' 

Oinieidi . 

Kapiiie. 

Estorsioni. 


;}«o.yi»:» 

in vece 


l!Mil 

I i.i:»5 


'«•er 4 > invece e) tidentissima 
nell’azione di repressione an- 
tisindacnle ed antidemocra- 
liea. 

Tuttavia, se vi è stofo un 
aumento del numero com¬ 
plessivo dei delitti, ci si può 
consolare osservando che è 
diminuito il numero di quel¬ 
li più pravi, cioè dei reati 
contro la persona e il patri¬ 
monio. 

Ecco i dati: 


.S'i e repistrato. invece, un Una situazione sostanziai- 
aumento nei Inrti uppravati: mente statica si ha nei reati 
nel 1960 furono 149.654. nel ^ i i ■ , 

1961 sono stati 157.714. Men- 

tre sono diminuiti i furti ^òppresentono invece in altri 
semplici: 49.100 nel 1960 e Uaesi un fenomeno ili prcoc- 
43.641 nel 1961. capante aumento: 


Totale reati. 

di cui omieidi. 

rapine. 

flirti .semplici c UK^ravati . 
reati contro in moralità c il buon 
co.stnme. 


tulio 

1U.377 

23 

ItK 

10.491 


lUlil i 
I9.7U9 
10 * 
IKÌ 
10.121 


GENOVA 

«rtificiale. 


Dopo il recupero si tenta di rianimare gii asfissiati con la respirazione 


Nostro servizio compagni erano troppo fuoco di Kapallo, di Kccco w --. - . .. 

. ... esperti, non pos.sono avere cd infine di Genova, ebe in- 1900 19R1 

Due impressionanti scia- sbagliato nel mettere le ca- tervenivaiio con pompe aspi- Truffe 179 lì". 

gure sul lavoro hanno prò- riche... ». ranti per vuotare il pozzo, r,,,».=.>r« - 

vocato len la morte di sette Donato Centurioni vorrcb- con sommozzatori, liombolc . ' ” J.Sob 

lianno perso la vita per la genU*'^lcl‘^*Lannèré”?o neccTsaria" per ' Si repistra (liimpic un aii- tutto con l’cstendcrsi delta 

esplosione anticipata di una bruscamente: «Via. /.ione ad os.sigeno. Un’ora 2.5.,, nel numero azunic delle orpanizzaziout 

mina in una cava di Entra- .-la. niente dichiarazioni ai dopo che vi erano prccipi- , mafiose tu iiiiort campi (mer- 

Sm m m ». « S m n S f. S .. ... V . * . ■ iti .X I r* I f f/l fll t<ll r* rf i * i t tm tì » m r%r%^ I* liìiZfì 


tTelofoto) ecco alcuni dati parti- mali ai danni di turisti stra- 

colori, clic si ri/eri.s'cono ai uteri venuti a soggiornare in 
reati (furti c truffe) cotisu- Dulia 


lUfil 

15.7 

3.58(5 


Ucciso 
ne! letto 
deireredi- 
tiera 


' iiDsro.N. -1, 

I..i luilizia di Uoston sta rl- 
ceri-aiulo li< bionda ed avve- 
iiLMiie signoiina Suzanno Clifl 
di 21 anni, appartenente ad mia 
(aniiUha in vi.-ta della città, 
perchè su ili K" zr.iv.mo (orti 
sospetti in rei i/aoiie .iMa mor¬ 
te violenl.i ileiriiiceznete elet¬ 
tronico italiano l’ieio Urontaiu 
di 27 :mn. 

P.ero Utent.iii 1 intatti e 
•o rinvenuto nella -t.in/.a della 
r.igaz/.i. ehni"., a eluive eon 
nn prò.etti!,' tul eapo 

I.a macabra soopeita e ,.tata 
fatt.i dal per.soriale di si>rvi/io 
della siUnor.i Ilari).u.i Pcaimaiii 
di 71 anni, nonna dt*lla r.ica/- 
/a ricercata. <ii ritorno nella tìua 
lu.ssuos.t c.i.sa da ima vacanza, 
fonie si è detto la portti dell.a 
stanza, solitamente ii.sat;i dalla 
.si.unorina Clift. er.i ehin.s.i n 
chiave In un primo momento 
1.1 anziana signora aveva pen¬ 
sato ohe l;i nipote vi fo.-.se 
chiufia dentro, ma (tiititido iie.s- 
suno aveva ri-spO-sto alle reite¬ 
rate chiamale avt‘va ortllnato 
tilla «ervitCì di forzare la porta 
non essendo stala trovata la 
chiave. 

L'iuiiea persona cin* potes.se 
fornire ipialchc Informazione 
stilla misteriosa vicenda er.i na. 
tiiralmciite la signora Pearnitun 
rientnita. come si è dtdtn, da 
lino vacanza nella sua vili > c- 
s'tiva di Ctipo Cod. La signor.i 
ha dotto al capo della .sr,t;adr.'i 
omicidi che i.t nipoie e il gio¬ 
vane ingegneie it.ili.mo si eia- 
no visti freiinentemente 


Aperto 
a Parigi 
U Salone 
dell'auto 


l'MlRIl. 4 

U 41*■ Salone dell’autoinolule 
di Parigi è stato inaugurato 
ogni, e si calcola che più di 
un milione di visàl.'itori si re¬ 
cheranno nei prossimi dieci 
giorni alle •• Porte ile Versail¬ 
les - i)er ammirare gli ultimi 
modelli deirmdiistila automo¬ 
bilistica mondiale. 

Multe - iiiività - sono stale 
.mmmciati, iier cpiesta tradi- 
/.uUiale manifestazione che 
ogni anno atlir;i a Parigi de- 
ciiu' di migliaia di •• tilO'i - 
ilell'aiito. Ma il fallo ver.uiien- 
te nuovo del S.ilone parigino 
e costituito dal cambiamento dij 
sede. Infatti, dal lontano It'Ol 
lino all’anno scorso, le nuicchi- 
ni’ venivano l'sposte til -«tìrand 
P.ilais vicino al Campi Klisi. 
Per il .s.ilone gli organiz¬ 

zatori hanno .scelto il l’arco del¬ 
lo E;.posizioni della Porto de 
Versailles. 

E poiché nelle iminifestazio- 
iii di ipie.sto genere le cifre 
sono più eloquenti delle parole, 
ecco altri dati relativi tiiral- 
tiiale salone: gli espositori am¬ 
montano a 1300, compresi 270 
•stranieri appartenenti .1 ló na¬ 
zioni: sono e.sposte 107 marche. 
!< it.'ilinne, 10 francesi. 32 bri- 
tanniclie, 20 tedesche. 17 sta- 
tiimtensi. 3 svede.sl, 2 lielghe. 
I austriaca, 1 .spagnola, 1 olan¬ 
dese. 1 cccoslovacc.i cd 1 bra¬ 
siliana. 

1 carrozzieri che Piirlceipaiio 
al •• S.ilon •• sono 121. eompre- 
■ 1 1 |):fi famosi carrozzieri 


Lo ha ritrovato 
la madre 


■r.Mi.w ro. t 

I II b inilo di due .inni. \'in- 
celi, o Di Comitc, c ^t.!to ‘.lo- 
\.i;o dall.i madre, moidiomlo 
in ima M'.atola di e.iitoiie. ,1 
l'ochi t'.issi d;i e.is.i Dopo lui- 
etii minuti d ill.i terrihiie sco- 
perl.i. li Inmlio è deeediito. K,' 
stata avvoltila la Polizia che 
1 ) I im’ ato -ul piisto ali-iun 
agenti. Da un priniu sommario 
esame del medico legale, si è 
potuto stabilir»' idie Vincenzo 
l)i Cornile era motto per lo 
schiacci.imeiito di un iiolmone. 
(Irande nnpiessione ha provo¬ 
calo il f.itto elle il piccolo si 
è trov.ito monliondo 111 una 
scatola di ctirlone nella quale 
era stato (luasl pigiato a for- 

I za. In nn ])rimo momento non 
! si escludev.i nemmeno che po- 
tes.se ti'attarsi di un delitto 
commesso da nn maniaco, ma 
in im sei'oiulo temilo si è po¬ 
tuto st.ilnliic che il Inmlio. 
mollo prob.ibilmente era stato 
ml‘^s,) nella se.itola da un auto, 
mohilista 

II piccoli,. c‘.o,‘ mi'Utre tr.a- 
vcrsav.i I 1 'Ir.id 1 nei prc.ssi di 
c.is.i. .v.ii'eol'c .-tato aivcst'to da 
un aulomoliilist.i vii p.)ss.n;gu> 
D.'ipo aver i-ont roll.ito ,*he 
non VI fossero testimoni, lo 
>conosci\it<> bandito dt'lla stra¬ 
do. ior.se colli) dal panico, 
avrebbe prc-o il hinho in 
1)1 accio e si s.uehhc aggi¬ 
rato. con il povero piccolo, 
nelle str.idc intorno all.i z«)n.i 
tlellucuh'iito. Imo .1 quando 
avrebbe -.cort,) lo .scatolone nel 
(pi.ilc avi'va subito adagiato 1 » 
piccola vittima della sei'ogura 
Il t)imho era uscito di casa nel 
pomeriggio e sua madre non 
l'avev.i più visto tornare. Allar- 
m.il.i. lo aveva ceriMlo ovuiuine. 
ma solo dopo multe ore aveva 
scoperto l.» sc.itot.i 

I medici li-g.ili dovi.inno ora 
-l.ihil ri' -e .1 piovoc.iic la mor¬ 
te de! Imnlio si.ino ."t.ite le fe¬ 
rite riport.itc nell'incidente, la 
mancanza di immediati soccor- 
' SI oppure lo .schiacciamento del 
polmone, torse premino con 
violenza daH'automoiiili.st.'i per 
ccn-.irc fll scrr.irc con la forz.i. 

1 nello .sc.itolone, il corpo 


In Sicilia, ili uii quadro enfi cttfaiiéni. ceej: nel 1960] 


que, iit provincia di Cuneo, giornalisti'. >. lati i Ire operai venivano •'‘«cdta. tu uii quadro cali cittadini. ceeJ. 

zXltri tre sono asfissiali per « Le micce bisognerebbe portati alla luce Non da- leggermente miglio- furono 139. nel 1961 sono 

le esalazioni venefiche del sempre provarle prima di vano più alcun segno di vit.'i; *' invece stati 144. 

gas in fondo a un pozzo, adoperarle in galleria — tuttavia medici informie'^i aumento nel numero de- Kd ecco gli altri dati rife- 

nel quale uno di loro era brontolano i minatori — ma volontari e vigili del fuocfi omicidi, coiinc.s.sa sopra!- rentisi alla Sicilia: 


sccso effettuare delle n- fji7 i padroni nìct- si prodigavano por riaiii- 

jiarazioni e gli altri per trar- fretta, vogliono di più, marli con iniezioni cardioto- _ . „ • * i- 

re in salvo il pruno non ^^empre di più... ». niche. con nias.saggi al cuore oniu itli 

avendolo piu visto tornare concluderà l’indagine e somministrazione proliin- Rapine 

in superficie. m,lla sciagura, condotta dai gala di os.sigeno. Furti aggravali 


iiutn alle 12,30, nell alta vai- borgo San Dalmazzo ? 
le di Stura, in località Pon- L'altra terribile disgrazia 
te delle Piastre, in un vam ^ accaduta, conte s’e detto, 
tiere della ditta «Torno» di ,j i^ccco. in una cisterna del- 
IMilano.I morti ^funo tran- p < industria Meccanica Li- 
cesco Gal^ieli. di 30 unni, fratelli Sangui- 

da (Cosenza), coniuga- mjti. Arsenio Cavalieri, di 

^ Alfonsi, dt 32 anni, si è calato per pri- 
48 unni, da LeUomanoppel- ,jgj po-/xo, profondo oltre 
lo (Pescara), Giosiie Moz- centi metri, per riparare una 
za, di 40 anni, da Treviso, tubazione: non è più tomaio 


19(51 

188 

lui 

3.821 

229 


.H ?ne'”l2 3o‘'S^^ carabinieri e dal pretore di Diir.'inte due intermin.nbili Abigeati. 292 229 

Ita alle 12,30 nell atta \ ai borgo San Dalmazzo? ore i tre operai venivano 

delle SàsVJe fn un cau- disgrazia sottoposti a rc.spirazione arti- Ed ecco alcuni dati com-lrcnlisi a particolari tipi d. 

•m dellb dfttT« Tor io» ^ ^ accaduta, come se de to. fica c. ma ogni tentativo ora essici in tutta Dalia r,fé- reati: 

le ueiip ama « torno > ai ., Kccco. in una cisterna del- inutile: alle 14 il medico ron- 

‘ ^ industria Meccanica Li- statava la loro morte. 19(5(1 J9(5I 


Hostess e pilota 
come in famiglia 


e Carmelo Calabro, di 23 


alla superficie. Un quarto 


d’ora dopo, due suoi compa- 
(R. Calabria). 1 primi tre' -- . ^ . e _ 


Emanuele Tonfai di 


.sono morti .sul colpo, sepol 32 anni ed Elio Sanguìncti. 
ti sotto duecento quintali d. 37 molare deU’im- 


Appello contro 
la condanna 
di due antifascisti 


Omiridi dolosi 

Rapine. 

Estorsioni .... 
Sequestri di persona . 
Furti aggravati 
Furti semplici 
Delitto contro la moralità 


149.(551 
I9.I0U 
(5.1591 


477 

980 

251 

22 

157.711 

43.(541 

(>.313 


Ti^; 


roccia. 11 quarto e morto 
in un lettino d’ospedale po¬ 
co dopo un disperato inter- 


prc.sa — si sono calati nel 
pozzo: anche loro non sono 


cu uupu un u.:.pei.uu .uiu,- tornati alla superficie, 
vento,chirurgico tentalo dai 
medici per salvarlo. 

s, un altro opc- 

Comc e accaduta la scia- Vittorio liianclii. a.^si- 

guia ? psi la racconta 1 uni- ^ 

co tc.mrnone scampalo. Do- ^ 

nato Centurioni di o3 ann . „ , j imnicdia- 

da Manoppello (Pe.scara). 

« Lo scoppio - - 5 pnsi, scmiparalizzato e fe- 

c avvenuto in una galleria. ^ 

airintcmo della quale scor- , 

rcranno le acque di un ca- ^ - deposito doveva 

naie di derivazione per la _____ 


Come hanno reagito il uò- Ma basti (iitcslo esempio;! 
Contro la sentenza che — "istcro dcH’Interno c le aii- lollanto nel novembre 196l\ 

pur assolvendo .1 .-egretano torità di polizia alle critiche è stato introdotto nella poli- 

delia C.amera dt4 lavoro di mosse innanzitutto dalla zia italiana (presso la Scuo- 

Roma. compagno zMdo (liunM stampa dcmocralica e più in la superiore e II centri rc- 


<^clicra antigas un altro ooe- ~ condannato a 4 mesi di generale da tutta l’opinione gionolH il sistema di identi- 
V;,!,.. Vittorio ■Bi.-.nchi. ZI lorro?é’?ri.';n-.n, P"''!’»',»- rololii.omooto olio flco.-iooo dotto . (dcn/i-Kit .. 

curato ad una fune si e fatto comp.igno Mano Atzori. è J.i efficienza dei servizi che qualunque distratto spct- 

calarc nella tragica cisterna pittrice El.sabettr, Scndder. di polizia nel suo compito tutore dt frtms potiziesrhi 

dalla quale veniva immedia- eli .avvocati Ciuseppe Rcr- specifico di iiidieidunzione 'imcricuut da decenni cono- 

tamente estratto privo eli l.ng.erì e F.iu-to T.ir5.tiiio degli autori di rcoti? Gito- ^ec e che ,* di assai sempli-t 

sensi, scmiparalizzato e le- hanno presentato appello ieri risnondere niirtronno attuazione Si tratta, in- 

ritn ol cono presso la cancelleria della 9aa risponacr, , pitriroppo, scmnlice ras- 

\ 1 ,^' • , prima .«ozionc dei Tribun.,!-» in modo negativo: (pialcosui ’ ^ 1 




di Roma 

Mario Atzori ed Elis.ibetta 


è stalo fatto per atirczzureì 


scita di legno, n direriri 
scompartimenti, in cui ven-j 


renin e fn'enlterl^Zerà Srudder.ad Aldo puc.sto campo, gm,n inserite te diapnsitivcl 

4 ri ^ cidiale c sì provvedeva a de- Giunti, furono arrestati, il ancQrn poco St teriqa fìfni rrfufìri* uI rollo rfririii-l 

finn^ro .innV, P”^ immìssioitc di primo luglio del m alla Ste- prr.scnfc c/ic ari 1961 su diridno riccrt afo c alle sue 


finora se ne «)no sca-atO^,. compre.s.sa. 

una cinquantina. Slamane Ul-, Toperazionc di salvatag- 
cro_d, turno con Moz e gh ^ 


' A '* 


E’ ACCADUTO 


ero di turno con Moz c gh tentata da alcuni altri ‘‘hascist.a contro i d.r.z.nt. 

altri. Preparammo i fori con ^ ‘ ultri missini che stavano p<-r p.ir- 

Ic Dcrforatrici im)Ì innescam- impos.sibilc senza urc p^t Genova, dove i.vrfb- 

mo le crridie d ^ venivano b- dovuto sxoiz. r-i il con- 

che avevamo già fatto cen¬ 
tinaia di volte: poi Moz dis- ~ 

SO che era pronto ad accen- 

dorè cd io cominciai ad al- V 

lontanarmi versp l’u.scita. ■ ■ I 

.Avevo fatto una trentina di * * ^ ^ 

pa.ssi. quando sentii lo scop- _ _ _ _ _ _ _ 

pio della mina centrale Poi ““ ' 

gli altri boati Lo sp,).sla- 

mcnto d’aria mi scaraventò A##r«ceo del *400 Mdanmo Guido Graz., un p.i-i 

a terra. Capii che per gli dilettante .de! luogo, fu 

altri era finita...». ' affresco qu..ttrr^entesco. colpito con un pugno dall'.nu- 

À raffigurante la natività, o ve- lista di camion Aldo Cavalioiti 
.Al pnmi soccornt n J»* ^ nell'abitazione e cadde a terra b.attondo •..o- 

presentato uno spettacolo della signora Palma Raponi, a lentemenfc la te.sr.a 
agghiacciante: il D’Alfonsi c Subiaco (Roma), nei corso di 

il Gabrieli, irriconoscibili, lavori dì sistemazione delie Raoinafi%ri minorenni 
giacevano riversi in mezzo pareti II prezioso affresco si ” ^ 

alla galleria mentre il do- t^ova vicino a una sc.ila di di 14 ,.rn. • uro 

alia galleria, mcnirc 11 p<> nir-if»-,.-, , sono stati arrestati o due 

\er(ì Moz era rimasto sepol- pt^mcnto denunci-ati a piede fi¬ 
lo dai detriti c si ^ dovette * boro per rapina Quindici gior- 

scavare quasi mezzora per p„—ni fa aggredirono, due coetanei, 
liberarlo. .Ma era già morto. derubandoli di 260 lire 


zione Termin:. dove er.a in 157.714 furti uqgrvati sono caratteristiche, come' lincei 

deirclà. baffi e barbò, lineai 

missini "che stavano p^ r' p..r- jV'JSr T del mento, snprocctglia. oc- 

tire p^t Genova, dove i.vrob- ^2(54/ furti .semplici gli nu- rfii. roforìfo. ••rc/irafi. copePf.! 
b' dovuto s\o;c*-r-i il con- 9>ri scoperti snitn stati sol-. tia.'-n vicalrici. ccc. 


fonfo 7.248 


.■Mie dup'i'itivc si nrriro 
■ìopo che. attraverso la »/»•-{ 
■ scrizione della vittima o dea 
tc.sitmoni. si è giunti a una 
ipprnssimativa rnpprc.scnta- 
zitine (irafiea del volto del¬ 
l'individuo ricercato, attra- 
I ■ rer.sn la sovrapposizione di 
ifop.'f di materia plastica (rn-j 






che tempo fa 


to dai detriti c si dovette cucina 

scavare quasi mezz’ora per 

liberarlo. .Ma era già morto. “Ugno mortole 


hanno Litio per.lere le loro ztone dei < tipo » si procede 
tr^'CCo * 

'ilTcUminazionc degli ind'tvi- 
. :lui sospetti non corrispon- 
chc tcniDO fa denti airimmagìne costruita. 

^ fino a ridurre sempre più il 

numero degli indiziati. Con 
Su tutte le regioni, cielo questo sistema, di recente 

toTn®nSvo?amenrl”ili*su ^PPUcazione in Italia, sono 
regioni del basso versante stati identificati finora gli 
tirrenico. Temperatura sen- autori di tre gravi delitti, di 
za notevoli variazioni. Ven. 

t| deboli. Mari mossi q po- consumati a Bologna 

co mossi. ^d uno a Reggio Emilia. 

_I «• P'- 








■. '* .■ 'i. 




Su tutte le regioni, cielo 
sereno o poco nuvoloso, sai. 

Solo il Calabro dava ancorai In conseguenza d: un pugno j vo annuvolamenti locali su 

qualche segno di vita ma ilirice\aito nel corso di una lite. fuaaonoduB rOOOZZe I '■«B'®"! ‘*e’ basso versante 
r ipazzii è sniratn alle 16 15 motivi di Viabilità. S»* ^ Ss tirrenico. Temperatura sen- 

^*Por <f.ngiii-iDe il uomo è morto .all ospedale Due fiorentine — MG di 18 za notevoli variazioni. Ven. 

«rcr me soggiii.igt 11 «Riguarda di Milano per la frat- anni, e D.F, di 14 anni — t| deboli. Mari mossi q po- 

Centiinoni e stata tura del cranio La lite era ospiti di un istituto di rieduca- co mossi, 

miccia difettosa che c brìi- scoppiata l'altro ieri al semaio- zione. sono fuggite dopo essere 
ciatZ in un attimo. I miei ro di via Marconi, a Cusano uscite dall'ospeoalc di Careggi, . _ 


WASHINGTON — l-a hn.slcss!« cr.! al .suo primo volo; il « volo di familiarizz.izinne ». 
come lo chiamano i lecnici. Dicono che fosse assai cariii.i c che il pilota del « jet » 
fosse un tipo pieno di iniziative. Fatto è, che mentre l’aereo era a 7000 metri d’al¬ 
tezza, si sono trovati lei sulle ginocchia di lui: e ci sono rimasti. .Ma l’ing. William 
J. Miller, della TWA. che con 1 «jet» e la vita che vi si svolge, almeno nella ca¬ 
bina di pilotaggio, non va molto d’accordo, aveva piazzato un’invi.sibìle niacrhin.! 
fotografica a raggi infrarossi. Il risultato c quello che vedete. Ora la foto c dive¬ 
nuta una « schiacciante prova di accusa » contro i piioti dei « jets » di linea 

(Telefolo) 


La felicità di due 
dei giovani rapi¬ 
tori: (( Forse sono 
salvi p, hanno det¬ 
to — Quattro le I 

I 

denunce 

Dalla nostra redazione 1 

MILANO, 4. 

I tre ijiovaiii iintifoscistl 
.spagnoli hanno ottennio Ul 
iitìsìdih' ilei processo. La 
notizia è uinnta a Milano da 
Madrid, da fonte ufficiale. 
.Ittrne (’omUs Vallcs, stniìen- 
te ih 24 anni, e i due operai 
nnmpntaP. crdiio stati oro- 
ce.ss(ii> ri 22 settembre scorso 
Il liareellona. sotto l'accusa 
(li aver ntteiitato ad alcuni 
moiinnienti tranchisti. 

Per il i))-iri('i)i(ilc' iniputato, 
Jorge Conili s. il pubblico mi¬ 
nistero aveva chi-'sto la con¬ 
danna (I Morte, oer oli nitri 
due la eon l 'niia a 25 e 20 an¬ 
ni di reriusi oie. La sentenza 
non è mai sin la resa nota, 
ma è da presa mere che acco- 
gl’Csse le nehiestc dell’ac- 
elisa. 

Ora I tre qievani sono giti 
stati trasferiti a Madrid do¬ 
ve subiranno nn nuovo pro¬ 
cesso. 

Questa devsioue giunge a 
pochi iiinrn' dt distanza dal 
eliininro;: 1 r(!p(mcitfo del dot- 
tor Isu F'di’is. viceconsole 
spagnolo (i ?l laiin, compiuto 
da (l’orinii uiitìfranchisli. 

Costoro avevano dichiarato 
shi dal primo aiorno. nelle 
l-’ltere inviate al giornale 
Stasera, che era loro propo¬ 
sito richiamare l’attcnz’ionc 
deK'op’inione pubblica mon- 
d'mle sulla sorte riservata 
(liti tribunale franchista al 
(liorcne Conills e ai suol due 
(imiti, e in pari tempo solle¬ 
citare iniziative ver ottener¬ 
lo’ la liherazìnne. Vi è da 
pvnrare che l’nndace gesti} 

I abbia consettuitn nn primo 
risuitato: la ri.sonanza che 
. (’.■.•.'•(» ha avuto ha indotto le 
anloritiì franchiste alla revi¬ 
sione del processo. 

La notizia della revisione 
lei processo è stata appresa 
(luche dai due giovani rapi¬ 
tori arrestati, a Varese. Gian- 
fmiico Pedron c Alberto 
Tommiolo non hanno uasco- 
s:o la loro felicità. * La vita 
di Coiiilli.s — limino detto 
foii orgoclio — è forse sai- 

i- j ■» 

.s'.c Cedron che Tommìoìc 
eoiitiiinano ad essere sereni: 
noi si turbano neppure 
ijiiaiidn devono rispondere 
alle nìù insidiose domande 
l mandati di cattura fino- 
r.i emi’.-si sono quattro: due 
nei eoniron’i del Pedron € 
,i, l 'J ■imm'nln, •’ due nei con¬ 
fronti (Il ‘\mcdco Bertolo c 
Viitnrr ) De Tassis, dette 
€ Vie». ^.•ne.'?(i ultimi dite so- 

ii- t aurora latitanti 

I quat^nt .KDiin i eoinponcn- 
Ir del :irnnpettn che portò c 
remi fili* ù rapimento del dot¬ 
tor Isti Elia-, a SII di l’S.si. pei 
ora. vi è 'o.'.' l'hripiitazione 
(/- .‘‘Cqiicstro di persona. 

,Vei pomeriqqio è giunte 
notizia ('he f-niqi Gerii, det¬ 
to < Chicco * lì: 21 anni, è 
<t ifiì fermato in una localitr 
• ’cii f ri'c’ ' tot. D Gerii ere 
a'ui stato iuihcnto corni’ unr 
(h’ijli aut' r> del rapimcnU 
lini imn ■' sa se termo s. 

;I-iniiiier.'’ iii arre.’-i 

S’ .'.inr (ipore.<i intanto al 
mai p<iriti'-dari sulle pari 
vì e r'.'iscurio de’ quattro he 
recitcti nella r’cciuln. Amc 
ileo hertoUì ha avuto il com¬ 
pito di p~e<eiitnrsi come < se 
arefarni l'urticobire > del vt 
re ;■!etfto't). OH. Meda, ed è he 
r'ir I II ti;’’f, le f-Tuose telefo 
n it-' ul (lott. E'ia.s e che si re¬ 
co e,-limi: sc-ìrso. al Conso¬ 
la to .spaglinolo per prelevarlo 
lì 'i'o-nut'f In hn invece re¬ 
cluto ?,( rane dcWaiitista 
ni)'e,;fj;(iri({) c l'erona h' 

' G’iil’ett-.i ' c'ie doveva ser- 
j .-T • // l’-ii'j'a-rliire il vice con- 
' ».’e .sii.uiuo'-i i no alla baite 
l ei .'-'■zrzto.-o'.o 

1 \el po>’:%'r:no’-o è giunto a 
l' iiazz-' (Ir 'IlI!st’z'a il aiorna- 
!t-r-i -■•ili;. ’•■•)!>';,-. dt Stasera 
file neerctre in redazione h 
teietono.tc e ie lettere dei ra 
pilori. 

E’ stato interrogato come 
'eslrmone. Il collaboratore 
del settimanale che rintrac¬ 
cio per primo d diplomnlicci 
Elias ha intanto dichiarate 
di aver ricevuto ieri una let¬ 
tera unoni'ua contenente va¬ 
ghe minacce. 

l'n’allra notizia che ha de 
sta’o una certa impressioni 
e oiiinid stiimane al Coman 
della comiHigiiio dei cara 
l-hiien di Varese. L’ha porta 
t.i ri tabaccaio di Fabisco: al 
l'-.ilba. In baita che ver quoa 
noeai.u. ere aveva ospitati 
d t re. ••(>ij,<(>Ie spagnolo e al 
l'-oìi Ul i -SUOI raoilori. è stotf 
zovipieìa.nentc distrutUi da 
*/uoco. 











AG. 6V cultura 


l'Unità 7 venerdì 5 ottobre 1962 


La scuola materna in cifre 


■m -"'ym :. .. 

la scuola 


L'edilizia 

ScuoU» : 17.542 




■I ’ ì • r3 ‘■à 


Aule: 57.000 


Alunni: 1.132.000 (puri al 48,5% dei bambini in età scolastica) 

r 

La gestione 

Scuole statali : 128 

» dipendenti da Enti pubblici: 5.257 con 388.G44 alunni 

» dipendenti da Enti religiosi: 4.154 » 287.015 

« dipendenti da Enti privati : 8.131 » 450.053 


L'assistenza 

Ammissione gratuita : 

» a pagamento: 

Refezione gratuita : 

» a pagamento: 

Senza refezione: 

La formazione degli insegnanti 

Istituti statali : 

*> privati : ; 

Gli insegnanti 

Insegnanti allo stalo laico : 

» appartenenti a ordini monacali: 


01U.693 alunni 
471.735 
582.354 , 

508. loti 

41.000 


0.887 

20.330 


omani al teatro Eliseo 


Convegno n Roma 


Con la relazione del compagno on. AlesBandro Natta 
apre domani 6 ottobre a Roma, al Ridotto del teatro EH* 
», Il secondo Convegno delle consigliere comunali e pro- 
iclali comuniste. Tema del Convegno: « Una scuota ma- 
na universale pubblica e gratuita, parte integrante della 
loia delTobbllgo, fattore dello sviluppo civile e sociale 
Paese >. La discussione continuerà per l’Intera giornata 
I concluderà domenica con un discorso della compagna 
Nilde lotti. 


l convegno nmionale 
la scuola materna, che 
apre domani a fìoma, 
unte particolare rilievo 
alare, per due priucipn- 
aglonl: prima, per il pe- 
clic nel complesso (lei- 
vita sociale occupa la 
•uzionc pre-clemcniare; 
onda, perchè ritorna su 
j del punti programma- 
dei centrosinistra ri- 
sti tuttora inattuati, o 
cui — per l’involuzione 
f caratterizza la politi- 
scolastica governativa 
non si intravede uno 
icco positivo. Se intor- 
ad esso non si avrà una 
Ita mobilitazione della 
nione pubblica. Si ri¬ 
derà, infatti, che uno 
di impegni del governo 
quello di dar vita ad 
i rete statale della scuo- 
naterna. 

l pochi mesi di distan¬ 
do quctrimpepiio, il »ii- 
tro Gal presentava un 
igetto di legge cosi pro- 
damente ispirato alla 
I linea clericale e al 
ntenimento di tutti i 
vilegi religiosi in que.sto 
Hirtante settore della 
tra struttura scolastica, 
I lo stesso governo ha 
ferito non discuterlo. 

I risultato è stato pero 
dio di insabbiare il 
òlcma, al punto che 
In stessa applicazione 
lo < stralcio > triennale 
a prevede alcuni cou- 
?uli alla scuoia mater- 
stntale di futura isti- 
ione) si hanno serie dif- 
iltà ad andare avanti. 

Posizione 
dei portiti 

'ìvviamentc con un ncl- 
vantaggio della vasta 
€ privata c religiosa 
la scuola materna. Su 
•sto tema — che riguar- 
Veducazionc dell’infnn- 
— la DC, nel suo cont- 
sso. .si è mostrata rigida 
intransigente, ed à tra 
debolezze degli altri 
tilt della maggioranza 
fcrnativa. il non aver 
zito sollevare con tor¬ 
ta questione, sta pure 
limiti degli impegni 
si a suo tempo dal pre- 
tnte del consiglio ono- 
ole Fanfani. Ma yj sbo- 
’rebbe se perciò si pen~ 
re che il convegno in¬ 
da muoversi su una ti- 
ì di sterile anticlerica- 
io. Al contrario: l'csi- 
zn eh'esso riaffermerà 
ma scuota materna pub- 
^a, statale è determina¬ 
la un complesso di con¬ 
trazioni, che superano 
ilualp polemica tra i 
i e clericali, 
o sviluppo del lavoro 
iminile. le modificazto- 
ia esso introdotte nella 
jnfzznzione e nella vita 
a famigiin, la vita della 
à moderna, tutti i corn¬ 
isi problemi della so- 

contemporanea, con- 
iHiOono oggi una dimen¬ 


sione diversa, rispetto ut 
passato, alla scuola ma- 
terna. 

/l.s.sai ,'ìpportuuamcnte il 
flhcumcnlo che la commis¬ 
sione femminile del PCI ha 
elaborato per il convegno 
sotloliuea come « la fa¬ 
miglia non è più In grado 
di assolvere da sola alla 
educazione dell’ infanzia 
per la complessità a il rit¬ 
mo stesso della vita in uno 
.società capitalistica avan¬ 
zala 9, E’ quindi lutto un 
rapporto — batnbiiio-fami- 
glia-società — che entra in 
crisi e che deve trovure 
una nuovit soluzione nuche 
al livello della scuola ma- 
tenui, come primo centro 
di educazione dell’infanzia. 


Strutturo e 
ordinomenti 

In questo senso vi so¬ 
no dna grossi problemi da 
avviare a .soluzione. Il pri¬ 
mo di essi è una nuova e 
vivace riflessione pedago¬ 
gica che parta dalla realtà 
cui abbiamo accennato, 
per arrivare ad una più 
puntuale definizione dei 
compiti educativi che spet¬ 
tano alla scuola matenin. 

/I secondo riguarda 
strutture c ordinamenti. Si 
sa. infatti, che sinora la 
scuola materna è stata con¬ 
cepita come una sorta di 
opera assistenziale, dove si 
tengono un mucchio di 
bambini con qualche vec¬ 
chio giocattolo c un po’ di 
refezione. 

E’ evidente invece che 
più si sviluppa il lavoro 
femminile, sempre di più 
la scuola materna deve 
cessare di essere * assisten¬ 
za *, per divenire centro 
di educazione integrale 
dcll'in/anztn doee il picco, 
i primi elementi formati¬ 
vi e tutto ciò che riguarda 
il bambino negli anni che 
precedono le elementari, 
deve diventare il parte di 
cui essa si nutre. Dì qui 
la necessità di inserire la 
scuola materna nel siste¬ 
ma educativo italiano, con¬ 
figurandola — afferma il 
documento citato — * come 
primo momento del gene¬ 
rale processo educativo >. 

Quindi universalità, pub¬ 
blicità, gratuità della scuo¬ 
la materna, come un ser¬ 
vizio che In società dece in 
primo luogo a se stessa c 
alle famiplic, seguendo per 
quel che riguardo In pub¬ 
blicità i criteri della Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Questi problemi, collega¬ 
ti a tutti gli altri ch'essi 
comportano fin particola¬ 
re alla funzione che in que¬ 
sto campo possono assume¬ 
re gli Enti locali, per quel 
che riguarda c le strutture 
organizzative c i contenu¬ 
ti educativi i sono al centro 
dei lavori del convegno, t 
cui risultali daranno sicu¬ 
ramente' un seno contri¬ 
buto a tutta la battaglia 
per la riforma democratica 
della scuola. 





2 - Com’è organizzata l’istruzione , 

La cultura minore 

' -'•t • ' »| • .r 

' r . . •* ' 

Gli ottuoli programmi: lo conferma che c'è lo precisa volontà di 
mantenere nel vago e nell'incerto l'insieme delle attività educative 


.Y,-| dihdltao .s/l -Co- 
i/i'r oiffii'v fuliit- 

zioitc f aperto U D s<‘f- 
trinbrc da Oiioi/ranco 
Ferretti ijd> rrienc ora 
(Oli u'ie.qo urmulo la 
pro/e.s.sorc'tsa Oiiia Urr- 
toiii Jomite 

Pai afni.sando una eto- 
naca della rjvolu/i<»nt! del 
1H48 potremmo due che la 
.scuola e tm alni»» lodera¬ 
to; rii fuoii mo.sUa la lac¬ 
ciaia pedaj^o^ica. mn den¬ 
ti o conserva la .‘-iia .-.ii.slan- 
'/lì politica. Nel momenti 
di crisi c di lott.i la sostan¬ 
za politica trapela con pre¬ 
potenza ed impet’n.a tutto 
li tessuto. 

Uno di que/.ti momenti 
e ratinale; e 1.» hallaglia 
politica e divelluta cosi 
scoperta e furio.^.i intorno 
allo istituzioni scola.stiche 
che ha rimesso in causa 
perfino la scuola elemen¬ 
tare elio senibiava un .‘ret¬ 
tore pacificato da tempo 
e softttetlo soltanto a^li 
amorevoli perfe/ionainenti 
dei pedagO{*isli. I.'avveni¬ 
mento elle ha, .se pine m 
modo finora somnies.-.o. 
scoiiorto i suoi punti de- 
iioli e stato la .soppr<*.s.-,m- 
iie deH'esanie ih ammis¬ 
sione alla .scuola media 
dojio la licenza ili (punta; 
piccolo fatto in apparen¬ 
za ma che ha il potere di 
sottoporre riiise^naniento 
eleineiUarc a un eonfronto 
fa.stidioso o di le.stitiiir.uli 
alcune dirette lesponsa- 
bililà delegate liiiu a ieri 
a ((ueire.saine. 

Occorre subito due che 
il provvedimento ò stato 
accolto con una reazione 
negativa sia da parte dei 
prnfcs.sori. timorosi di ve¬ 
dere peggiorare la qualità 
degii nluiini immc.s.sl nel 
cor.so medio senza la cau¬ 
tela di una preparazione 
suiiplcmentaie, sia dai 
maestri, coscienti clu' il 
passaggio toat court dalle 
elementari alla media non 
possa avvenire seii/.a di¬ 
sagio per la maggior par¬ 
te degli alunni. 

Ma perché quc.sto di.sn- 
gio .se una scuola segue 
l'altra .senza .soluzione di 
continuità? l.a ur(»grcs.sio- 
no (e quindi il passaggio) 
dovrcblie verificarsi sen¬ 
za fenomeni di portata ec¬ 
cezionale. .Ma i fatti vanno 
diversamente. In realtà li a 
scuola elementare e sciiol.i 
media c’e mia frattura di 
cui i macstii attribuiscono 
la colini alla impostazione 
nnlipcdagogica (Iella scuo¬ 
la media c i professori alla 
deficienza dei programmi 
elementari, particolarmen¬ 
te grave nel settore della 
lingua e deH'aritnietica. 

Ma .se .‘=1 trattasse sol- 
tnnto di una que.stione di 
metodo e di programma la 
frattura probabilmente po¬ 
trebbe comporsi con un 
minimo di buon volere da 
una parto e daU’altra; in¬ 
vece la (juerela sembra in¬ 
sanabile; il concetto stesso 
di sapere diventa argo¬ 
mento di discussioni acce¬ 
se senza che si arrivi mai 
.ad un accoido. Intanto ri 
va di mezzo In serenità 
degli scolari c, insieme, i! 
progrc.sso delia scnol.a con 


10 .ste.'..',o -sviluiiiH) della 
culluia nazionale. 

La spiega/uine d(“l di.s- 
.•-ulio e della t-iia aceihita 
.SI titiova sollaiiU) aniiiiet- 
tendo die non si tratti di 
(lue conci-tti diver.si di cul¬ 
tura, ma, effettivamente, 
di due cultute dii* non .si 
distin.L’uoiio .soltanto poi 
divei.sita di IkcHo ma por 
limi .so.stanziale diversità (Il 
v.il(»ie. l’otiebbe e.s.seie 
dubbio, a (ple.■^to punto, se 
(piesta diveisita (Ji valore, 
gioca a favolo delia ele¬ 
mentare (o popolale) o a 
favore della media (o bor¬ 
ghese): l’importante è con¬ 
statale che lina discrimi¬ 
nazione esiste e die (picsta 
discriminazione dà luogo 
ancora oggi u equivoci pe¬ 
ricolosi. Non è il caso di 
riportare qui gli argomen¬ 
ti con i (piali da una pal¬ 
le .si mettono in evidenza 
1 vantaggi dei metodi c 
dei programmi adottati 
nella scuola primaria e 
(pielli con i (piali dall’altra 
pai te si esaltano i pregi 
della cultura secoiidan.i; 
(pii impoita andare alla 
iicerca dei molivi jirofon- 
(li die impediscono un iioi- 
male organamento di tutta 
l’azione scolastica dallo 
case materne all’Uuivei- 
sila. 

.•Vhhiamo dello die il 
•settore elementare poteva 
appaine fino a un anno fa 

11 pili laicifico di tutto l’oi- 
diiiameiito .scolastico. In 
lealtà da (|uaiul(>, ciica 
due secoli fa, la borghe¬ 
sia più illuminata decise 
che una certa istruzione 
del popolo era necessaria 
e auspicabile lasciando 
entrare la massa degli 
alunni nel corso elemcii- 
lare (le.stinnto fino ad al¬ 
lora alla preparaz.ione dei 
latinucci, rimpoto della 
reazione si era andato via 
vm cabnaiido. La scuola 
elenieiitare vide allora 
una fusione di classi iiii- 
po.s.sibile in altri settori 
della scuola e della vita: 
fanciulli borghesi o fan¬ 
ciulli popolani impararo¬ 
no insieme Talfabolo e la 
tavola pitagorica. Anzi, a 
mano a inano, le esigenze 
di ima formazione civile 
Sopraffecero le esigenze 
della preparazione al lati¬ 
no; e la scuola elementare 
.si orientò decisamente in 
.sen.so popolare. 


Metodi 


nuovi 

.Ma ipieslo non avvenne 
tanto Ilarificamente (pian¬ 
to può apparire a prima 
vi.sla; riforme, estensione 
dei corsi, introduzione di 
metodi nuovi hanno costi¬ 
tuito .'•einpre argomento 
di piccole c grnncli batta¬ 
glie fmo al momento iii 
cui è .sembrato che la con- 
.servn/.icne stabilisse di 
trasferire la sua trincea 
difensiva alle soglie della 
scuola media considerando 
la scuol.i elcmcnt.'ire com¬ 
pletamente popolarizznt.T 

Ma appunto perche po- 


scuola e città 


Aree fabbricabili 



Primi gierai di >r!lnl.i; aule 
aflollnir, aciiiiIo dividaltc, .-u- 
Irrciaiiir.-i -c.irHj. 

Il Cnnutnr di... c ni tit.iriiitii 
di lina itmiide ritln; in (pir-.ii 
ultimi anni la forte immigr.i- 
sinne ha portalo migliaia di 
laxoraiori nella metropoli, ma 
gli alTiiti Aono rari e aumenta¬ 
no con raiiincniare dell.t ri* 
rhir«la: i niio%-i riltadìni }i fer¬ 
mano ai eonfìnì della ritta, nei 
romimi \ieini, doto aì >tanno 
rn«iriirndo nuoto rato con rf- 
fìlli un poco più arve<<iibili. 

I..t popolaxionr di... è quindi 
in poro tempo raddoppiata: il 
Sindaco. niraprrtiini drile 
ì»eri»inni alla «cuoia elemonia- 
re, «i lrot.t di fronte .id ai- 
rune decine di alunni in più. 
qii.ilniiio tiene .tnrhe dalla 
frazioiie tirili.! rlir fa par’r di 
un aliro romiinr. ma ronir «i 
fa .a mandarlo indietro? l.a 
i-riiola rr.i pia infrliro prim.-i, 
ro«triiii.i con trrclii criteri or¬ 
mai «iiporati dai m('todi peda¬ 
gogici moderni: ora è anche 
insufTicientc, le auto sono af- 
follatlasimc, bisogna organii- 


zare i lumi- Occorro per il 
pro**imo anno cotiruirc una 
nuova scuola. .Ma come e Jote? 

Il Connine non ha icn\*nl r 
il bilancio romunalo è quello 
che à: se ratiincnlo di t»®Po- 
lazionc non ha gratatn con 
niiotc spese per i sortili pnh- 
blirì, p«'r la cosinizìone della 
rete tiaria. della fognatiir.i. 
di'irarqucdollo. dell'illn.-nina- 
zionc, è solo perche quegli o:h-- 
ri sono stali saggiamente .idtK-. 
hitaii ai proprietari lerrie.-ì 
quando hanno richiesto ,{i p<>. 
ter Ionizzare il loro terreno 
agrìrnlo, c rosi hanno dottilo 
dotarlo di iiiiii i servìzi neces¬ 
sari per condizione imposta 
dairAmministrazione romuna- 
le. forte de! proprio diriiin 
i'iiinzion.ile .a regolamentare 
l'tirhanizzazione del terriiorio 

Ora ix'rò r.\niministr.iiione 
eonsiala che non h.t't.ano qiie* 
sle ojvre per accogliere i «noi 
rilladini: occorrono tiin'zz.'i. 
Iure sportive, commerciali « 
culturali, perché la genie pos>4 
rondiirr»! una vita civile; «e- 
coiTo in primo luogo la scuola 


.i"irnr,il.i .i uitiì >iiio .ai 1} 
.limi, coni,, ò scritto nella Cm- 
-titiuioiie. 

la- i.i— iiiipoiiihili -.Olii, 
-ear-e: è ttiii.i gente che tite 
ilei proprio l.itoro con fìgli .i 
carico: .iiimeiiian'» intece gli 
oneri di orp.tnìizarione ilccli 
lilhri eomm.tli, le giomiic di 
«itcdaliià ila p.igare per i meno 
aldiienti. 

I.'.\mii!ini-'r.izi.>ne >i .'rot.t 
di fronte .iirinqMc-ihìIil.! .lì co. 
slriiirv rrditieio M'ol.i-liru. 
'cnza terreno e >cnz.a fon«!i. 

A questo punto ci »i mule 
conto che .incile la cosienrio. 
ne delle .<riii>le c iin’opem ili 
prima ncces-ità, che v.v «irei- 
lamento ronnes^a con l.a eosini- 
zinne delle r.i«e c cioè con la 
espansione d,-lle rill.t: e sino 
a clic una Irzzc .adeguala non 
terrà a far aiiisiizia del piu.— 
talorc «Icrit iute d.illa tra-for- 
m.a/ione dei terreni asrìeoli in 
edificahìli. .itorando questi ta- 
lori airAmminisiratione puh. 
blìca, per metterla in gr.tdo 
di operano iieli'jnibiio dei suoi 


doteri i'iiiii/ioti di. e iiceessa- 
rio protted're etm .litri -i-iv- 
mì. l'm» dei più elTir.iei è ipiel- 
lo di les.ire il i>ernie "0 dì lot- 
li//.i7Ìoiie di mi lerritorio, ol¬ 
ire che .all! -l•.llìz7.aIiol!e di 
limi i -ertizì piihhiirì, anello 
al lìn.inziamenio desìi ediiìei 
-rol.i-liri p,-r l.i «e mia deil'ol»- 
Idìso il! propor/ìone .isii .!l>i- 
i.inii che \i-i!Si<ni> 'n-i'ili.iti eon 
le milite iirlKinìzr i (ioni : -iip. 
plemio ro-ì in p.irle alla in.i- 
desiialCT/.! Iella le’ae ’.irb.inì- 
*!Ìr.a del '12 aiieora nj-H'r.inie 
e all.! /lefi.'ienT.a dell.! lecce 
«lille .aree f.ihhririliili .appro- 
tata tl.alla mazsioranra par- 
lanientarv. 

fùtn tinto rio rimane il pri*- 
Itlema del tipo di scuola rhe va 
rosi.-iiita. del terreno oceorreu- 
te perrhe «ia una sriiola moder. 
na. ilelle an'e di vincoLare |>er 
le prospetti!e di stiinppo fiitii- 
ro: è un discorso però che por¬ 
terebbe lont-inn o rhc dovrà 
cs'orc ripr.-so. 

N. Sansoni lutino 


polarizzato, il cor.so olc- 
iiicMitaro di due, o di quat¬ 
tro o di sei anni e stalo 
destinato sempre di più a 
lina funzione e.ssenzial- 
inento strumentale e di¬ 
vulgativa, ossia a una for¬ 
ma di cultura considerata 
inferiore. L’esame di am¬ 
missione alla modin ha co¬ 
stituito la consacrazione 
di una separazione tra lo 
indirizzo popolare e l’in¬ 
dirizzo aristocratico (li 
istruzione; dietro quel ba¬ 
luardo la élite iiac(|uista- 
va la sicurezza dei .suoi 
privilegi. E* logico che 
(piostn sicurezza potesse 
liposare soltanto su una 
accentuazione ben chiara 
della demarcazione tra 
cultura e cultura. E se la 
chiave di questa discrimi¬ 
nazione era poeta nel cen¬ 
tro della scuola media, al¬ 
cune condizioni potevano 
garantirla fino dalla .scuo¬ 
la elementare. 

Scuola 

privilegiata 

E* avvenuto cosi che, 
dopo il periodo jiiù felice 
del positivismo die ha di¬ 
letto olla educazione po¬ 
polare un'azione di stimo¬ 
lo molto intensa, col pre¬ 
valere del movimenti cul¬ 
turali più conservatori ac¬ 
centrati intorno aH’ideali- 
.smo la politica scolastica 
-si è sviluppata nel senso 
di sminuire la consistenza. 
culturale della scuola del 
IHjpolo, accentuando inve¬ 
ce secondo criteri tradizio¬ 
nali ciuella delia scuola pri¬ 
vilegiata. Così mentre con 
la riforma si rinvigoriva 
nelle medie lo studio del la¬ 
tino considerato indispen- 
.snbile por una valida for¬ 
mazione culturale e mo¬ 
rale, si toglieva dalle ele¬ 
mentari lo studio delln 
grammatica o l’e.sorcizio 
deH’ortognifia. Mentre nel¬ 
lo medio si riformava lo 
.studio delia filo.sofia. nelle 
elementari si introduce¬ 
va quello della religione, 
filosofia minore o popola¬ 
re. La portata politica di 
questa riforma mette in 
ombra quei motivi di ca¬ 
rattere pedagogico die 
po.ssono in certo senso giu¬ 
stificarla; tanto più che In 
stessa pedagogia devo fa- 
le i salti mortali per tro¬ 
vare una giustificazione 
per i provvedimenti so- 
stanziabnente opjxisti pro- 
.si in direzione della istru¬ 
zione popolare per ren¬ 
derla più popolare e della 
istruzione borglic.se per 
1 eliderla più borglicso. Il 
.salto qualitativo realizza¬ 
to tra i due corsi con la 
riforma Gentile si è an¬ 
cora accentualo con la ri¬ 
forma Ermini che, aU'abo- 
liziono di ogni attività .si¬ 
stematica in fatto di lin¬ 
gua ha aggiunto Tabbaii- 
(loiio totale del piccolo 
.scolaro agli intcre.ssi rap¬ 
sodici; disorganizzati e 
casuali c alla mancanza 
di indicazioni per i pro¬ 
grammi di tutte le materie 
ila contrapposto una defi¬ 
nizione ben precisa (IcH’in- 
pognamonto catechistico. 
Può sembrare strano die 
nessuna protesta si sia le¬ 
vala da certi pulpiti pei 
questo .svuotamento del 
programma elementare 
mentre da quegli stessi 
pulpiti sono partiti strilli 
.icutissimi quando si è mi¬ 
nacciato il latinuccio delle 
medie. 

Siamo dunque di fronte 
alla volontà di in.intcìicie 
distinte due culture, di cui 
una ritemila a torto ^ a 
ragione più valida e seria, 
riservata a coloro che per 
ragioni di das.se j>o>sor.o 
percorrere rintero .arco 
degli studi. Questa distin¬ 
zione non può comincmre 
sulla soglia della scuola 
media; si garantisce nio 
gito se tutto il corso prima¬ 
rio e indirizzato per una 
.strada diversa, per la stra¬ 
da deirapprossimazione. 
deH’cmpiri.smo. Rasta ri¬ 
leggere con occhio ciitico 
e dopo l'cspcncnza di que¬ 
sti sette anni, gli attu.'ili 
Virogramini per vedervi, 
sotto le ragioni apparenti 
(li una teoria della liber¬ 
tà e creatività infantile, 
una precisa volontà di 
mantenere nel vago c nel- 
Tinccrto rinsìemc delle 


attività educative; o sotto 
il rispetto per l'iniziativa 
del maestro un qualunqui¬ 
smo educativo tanto più 
pericoloso quanto più im¬ 
preparata e oggi la cale- ,, 

goria degli insognanti o Aii/fa morti fica o «/Jliggc un 

incapace cpiindi di trarre roButzo o ima Immbma qaanio 
dalla formula dell’attivi- d trovar.-a. nei pnm giorni di 
. , , . , scuola, privo ih-t libri necessa- 

onentamen- J 

to personale.. lauto me- f,,ioriià ud riguardi dei com- 
gbo se teorie pedagogidie. ^ 

giustissimo pretìc in se nei [J g - ,gri„segaanie, 
loro fondamenti p.sicologi- 

ci, confortnno quc.slo pnl.so a studioro o imparare, / 

sismo. Anzi la^ battaglia genitori dio rìcsidernno nict- 
pcdagogica può meonsape- trrlo a .trio agio sin dal prin- 
volmente fornire lina fac- cipio debbono quindi prcoixu- 
ciata rivoluzionaria^ alla gur.ii di procurarglieli in tem- 
sotterranea opera di con- tnvglio in anticipo cho in 

sorvazione che si nasconde ritardo. 

dietro la povertà della Anche quando non ,\in ccces» 
islriizionG di base e lo di- sivnmente portato allo ,s/ur/io, 
visioni operate nella 6CU(^ j, difficile che tanto lo •cola- 
la e nella cultura. Questi retto delle prime classi riuanlo 
interessi di marca classi- g, studente delle secondarie 
sta gettano un ombra fa- provi, net prendere in ma- 

stidiosa sulle piu impe- „„ prima volta i libri 

gnative battaglie pedago- nuovi, un moto di curinstià e 
glebe; anche su quella che d’inicrcs.sc: ed è bene saperne 
si svolge sotto i nostri oc- approfittare. !\’on limitiainnci 
chi e cho 6 ispirata fon- dunque a dare a questi libri 
(lamontalnientc da ideali un’occhiaia di.stratta o sprez- 
democrnlici: che lotta con- zr.nie: oiniinnin inverc i figli 
tro il formalismo, la pa.s- a foderarli con rara, sfogliamo^ 
sività intellettuale (clic // con loro, indicando le parti 
ha come conseguenza la che ri sembrano positive. .Voi! 

passività morale e politi- rrìiirhiamn in modo avventa- 
ca), il conformismo, la m n troppo polemico le parti 

.schiavitù interiore; e per negative: servirebbe soltanto a 
la creazione di una scuola disorientarli, o inviinrli alla 
in cui lo scolmo sia stimo- negligenza, u Perchè studiare 
lato a collaboraro alla ne tanto o scuola non c'inse- 

creazìono del proprio sa- guano che sciocchezze?» ho 

pere. Tutti principi e tilt- sentito dire da mi ragazzetto in 
le prospettive da accetta- gamba figlio di genitori iner¬ 
te con entuein.smo. Ma .se critici. 

sì esamina conio questi Questo non .significa assoln- 
principi o que.ste prospot- tnmenlo che dobbiamo inenrag- 

tive sono state interpre- giarli a prendere per oro coln- 

tnte dalla riforma Ermini, io tniin quello che sentono in 

si vedrà in trasparen- -scnola o leggono sui libri di 

za una volontà politica mao. Suscitare lo spirilo crili- 

conservatrice, evidentissi- co. avvezznre airnniicnnfornti- 
ma; cho è quella di ren- nmo è anzi un dovere dei geni- 

dere ancora più difficile ••>"- mnin più importante in 
che per il passato una nor- quanto la .scnola è da questo 
male progressione dalla imnto di visu, in.snfficienie. sa 
scuola elenientaie alla me- addirittura negativa: hi.sn- 

(lifl una però saperlo lare riin pa¬ 

cala ragionevolezza e non mai 
con intemperanza passionale. 
S’impnne però in ogni caso 
W WWW lutto il complesso di qtie- 

• I .sfioni che nnsenno un rapporto 

^01*100/050 Ira i genitori e gli insegnanti. 

In certe srnnie. nll’npcrtnrn 
mezzo a queste con- deU'nnnn scnlnsticn si tiene 
raddizioni l’abolizione (lei- mm rinnione in cui le lami- 
’esanie di animissiono al- sUc sono invitate a incontrar- 
e medie appare come un * futuri maestri n pio- 

imo isolato, non logica- fessori dei figli: ed è qiie.sta 

nenie collegato con la li- nnottimn pralira. Ma dove 

lea di azione fondamenta- questo non avviene — o perri- 

c. Sembrerebbe a prima " pipvizia dei maestri n 

LÙsta un ponte più largo her nmlifjercn- 

•cttnto tra Luna e l’altra =" maggioranza dei gr- 

;euola; per lo meno la rin- ugnalmenie modo 

nozione di un ostacolo di di conoscerli e farsi conoscere: 
[ronte al quale molti ra- P*’’’ raccomandare i figli. 

Zlìzzi popolani arretrava- mvoenre indideenza per i lom 

IO. Ma le circoelanze in « rtnltnmr» i mrrifi, 1,n 

mi il provvedimento ò insegnante che arrnglie^ con 

italo preso, mentre anco- comprensibile e ginstn impa¬ 
ra il partito al potere si Zienzn le snlleritazinni n le 

nostra riluttante a rico- domande interessate fa /Ivrà fa 

loscere l.n inevitabilità e sumnenza ». a Sara promn.s- 

a giustozza delia unifica- mnlifi querimonie. 

none dei cor.si medi e i v ’m ere Mire m genere qiinn- 

Jifenson delia cnltum •genitori, parlandogli del- 

Drivilegiata si accaniscono mlieio. ln mrltnnn in gradn^ 
1 sostenere lo sorti del la- eomprenderln. e s, 

ino. esso sembra piutlo- •hm'isimnn proni, a dare anitn 

ito un elemento di pertur- ^>fr>roì,a 

jaz-ione e di dì.soricnta- colloquio con gl, imsegnan- 

mento che un indice di ^ P''* indispensabile 

ina sostanziale modifica aliando ì genitori, non e.sten- 

il rotta. stessi credenti e prati- 

t _ canti, abbiano chiesto per i fi- 

Lequivoco piu perico- „i. j ir- ' 

5 * gh I esonero dnirm.scgnnmen- 

oso m Cui quel provvedi- ..i- - r- 

t i. 7 I rìeila religione Conosco 

nento {wtrebbo f.ar c.ade- j- ‘ - 

- , •. i- rentinam ai ras, in cui qiie.stn 

ebbe quello di nascondo. ^ 

-c 1 urgenza di una rovi- 

; ?nr „ H diffiroìtn ni ragazzi, l’nn posi- 

. 1 Una nuota irn- zinne garbata ma ferma, rom- 

mstnzione della scuola 

dementare. principio s,, ,.n 

Lnscìnndo il cor.do eie- pinnn rfi n'</»rf/n Hi i 

nenlare cosi come c oggi rapporti tra rnlliero e la ma 

I mantenendo intatti, ntd- famiglio e la smnia. è assai 

a sostanza, i programmi più utile ed rdnentivo rTun nt- 

U Ila sClIoI.l media si mct- tegginmentn insincero e nwi- 

l. bopo.O, bigiio rhe ìaseza naturalmente 

lon corretti dalle famiglie. j ir- -j - 

iella condizione di affron- nir.ni,m,da„o- 

aie il proseguimento de- ne e ai neailo S, ncordi pm-ò 

;Il .studi (ton molte prob.i- ehe, se è „n dovere di ,-ori^ii- 

lilita di fallimento, sen.-'a -n far esonerare / figli da tin 

lasì culturali aloneo. Un insegnamentn a mi non si err- 

i\ vio all.a SLstematicità e ile. è pero pericoloso limitarsi 

azionalita dell iiicegn.a- „ questa presa dì posizione ne- 

nento ò divenuto indi- gr.tii a. laseìnndoli in nr, mo- 

pensabile a partire d.illn . . - , a: -, . , 

cuoi.! elementare, prò- 'o'* 

)rÌO in rapporto al più l.ir- sapranno onentarsi lìisogna 

:o orizzonte che si apre saper offrire loro ideali a mi 

dia cultura di tutto il po- tendere e per mi lottare, mn- 

lOlo, con la battaglia po- dellì a mi ispirarsi, lina fede 

itica che si sta combat- in eni credere: e saranno na- 

cndo O Cile dovrà sbocc,1- tnralmrnte i nostri ideali e la 

e. neco.'--.iriamonte. nella nostra fede o mi doi remo cer- 

^corso care d’eri iarli. imr guardando- 

ino al H esimo anno di j. , 

là. Su questo punto oc- an,or,m 

orrc tenere gli occhi aper- •''* qnes,o è 

i per non lasciare sotto i molto difficile \to rhe cosa 

ii<?di dei ragazzi popolani non è difficile oggi nel •neslìc- 

lei vuoti pericolosi. ra dei genitori? 

Dina Bertoni Jovine A. Marchesini Gobetti 


un’ora 

! 

coi nostri 
figli 

, . li 

. 

B . . i ^ r- 0 

primi 
giorni 
di scuola 


Equivoco 

pericoloso 


mezzo a (lucste con¬ 
traddizioni l’nboliziono del- 
resamo di animissiono al¬ 
le medie appare come un 
fatto isolato, non logica¬ 
mente collegato con la li¬ 
nea di azione fondamenta¬ 
le. Sembrerebbe a prima 
vista un ponte più largo 
gettato tra Luna e l’altra 
scuola; per lo meno la rin- 
niozione di un ostacolo di 
fronte al quale molti ra¬ 
gazzi popolani arretrava¬ 
no. Ma le circostanze in 
cui il provvedimento ò 
stalo preso, mentre anco¬ 
ra il partito al potere si 
mostra riluttante a rico¬ 
noscere l.n inevitabilità e 
la giustozza delia unifica¬ 
zione dei cor.si medi e i 
difensori delia cnltum 
privilegiata si accani.scono 
n sostenere lo sorti del la¬ 
tino. eeso sembra piutto¬ 
sto un elemento di pertur¬ 
bazione e di dì.soricnta- 
mento che un indice di 
una sostanziale modifica 
di rotta. 

L’equivoco più perico¬ 
loso in Cui quel provvedi¬ 
mento {wtrebbo far c.ade- 
le l.a .-cuoia italiana sa¬ 
rebbe quello Ji n.ascondc- 
rc l’tirgonza di una revi¬ 
sione dei programmi Er¬ 
mini e di una nuova im¬ 
postazione della scuola 
elcment.ire. 

Lasciando il corso ele¬ 
mentare cosi come c oggi 
c mantenendo intatti, nel¬ 
la sostaiiz.a, i programmi 
della scuola media si met¬ 
tono i r.ìg.azzi del popolo, 
non sorretti d.ille famiglie, 
nella condizione Ji affron¬ 
tate il proseguimento de¬ 
gli .studi <ron molte prob.i- 
bilita di fallimento, scn-.-a 
basì culturali nloneo. Un 
avvio .alla sLstcm.aticità e 
razionalità deirinsegna- 
mento ò divenuto indi¬ 
spensabile a partire d.illn 
sciioI.i elementare, pro¬ 
prio in rapporto al più l.ir- 
go orizzonte che si apre 
alla cultura di tutto il po¬ 
polo. con la battaglia po¬ 
litica che si sta combat- 
tcncio o che dovrà sbocc.i- 
re. nece.ss.iriamente, nella 
organiz.'az.one di un corso 
di studi cgu.'ile per tutti 
fino al H esimo anno di 
età. Su qu(>òto punto oc¬ 
corre tenere gli occhi aper¬ 
ti per non lasciare sotto i 
piedi dei ragazzi popolani 
dei vuoti pericolosi. 
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Rìchter e 


Bilancio del Festival teatrale 


Celibidache Lb pUlltB pOSltiVB 

a Milano / sovìetkì e 




L'edizione del capolavoro goethiano curata da Grundgens 
è un esempio di modernità concettuale e stilistica 


Il XXXI F estinti intcniu- 
rionalc del teatro di jjro.s'n 
orgaììizzato dalla li'ennale 
veneziana Ini {ìreseiitalo (ine- 
st'anno otto spettanììi. (Ili 
sfiscioni di rutila ff.'i (/(i i/n 
1 ( 1(0 aH'altro delle strade 
principali allinearano. livel¬ 
landoli in lelU're dorate di 
eguale altezza o dispcKo ilel- 
In cronologia e delle propor¬ 
zioni di ci’it’brifà. i nonti (((•- 
pii autori: Lope De Vena - 
Del Valle Inelàn - Molière - 
Tolstoi - Arlìuzov - Sqnarzi- 
na - Goethe - O'.Vi’ilI. lodi- 
pendentemente dairelemen- 
to qnantitatii'o. che. di frori- 
te a quello degli altri anni, 
è stalo eonsidererole, il giu¬ 
dìzio sulla validità del ri- 
snllato complessivo può 
sere, credo, senz'altro posi¬ 
tivo. come. MI effetti, non 
avevamo fatto fat'ea a tire- 
vedere. lìaslerebbe, a meri¬ 
tarlo. aver presentato il tea¬ 
tro di Vaehtangov e il r.iiist 
di Griindnens. 

Non a tatti i colleglli della 
starnila borghesi' il Vachtiin- 
gof! è piaeiato e ve ne sono 
stati di quelli ai quali non 
<> parso pero ;)o(«.’r eompia- 
cere i loro direttori facendo 
entrare nella rubrica ili cri¬ 
tica teatrale, anche se a van¬ 
vera, la puntala anticomu¬ 
nista; ma altri, in verità, 
hanno fatto onore alla veri¬ 
tà artistica. Il Vaehtangov, 
iinciido ad ini’oju’ra che. pur 
facendo parte della creazio¬ 
ne tolstoiana minore, può 
ben essere ormai consiilci ata 
un classico della letteratura 
russa, un testo del oiovane 
teatro sovietico iti cui si ri¬ 
specchiano i caratteri hirma- 
tici di iitia itiioi'd rìi'iltà. ha 
prc’soii/afo anche, netta reom 
di Simonov padre <• nella 
'•Oliti nuilà dell'intuizione d’ 
Vachlangov. la ji’ù autenti¬ 
ca testimonianza della gran¬ 
de tradizione stanislavskia- 
na. e nella regia di Simonov 
(ìpfio r aniiK’nnK’ido roti i 


MILANO, 4 

Finalmente Milano ha po¬ 
tuto ascoltare Sviatoslav 
Uichter, c proprio neirose- 
cuzìone del Concerto 71 . 2 
per pianoforte ed orchestra 
di Johannes Brahnis, un’o¬ 
pera con la quale rillustre 
interprete ebbe uno straor¬ 
dinario successo nella sua 
prima tournee negli Stati 
Uniti; tournée che — si può 
dire — segnò la sua clamo¬ 
rosa affermazione in campo 
mondiale. E’ attraverso an¬ 
cora (|uesto concerto di 
Brahms, registrato in una 
magnifica incisione, che 
Hicliter potò far giungere 
non solo l’ala della sua fa¬ 
ma, ma Tartc sua stessa a 
milioni di musicofili di tut¬ 
to il mondo. 

A Milano l’impazienza 
dell’attesn si 6 manifestata 
l'altra sera aH’esterno del 
Teatro alla Scala, dove mol¬ 
tissimi appassionati s’accal- 
cavano nella vana speranza 
di procurarsi Tingrcsso; al- 
rinterno l’interesse degli 
ascoltatori e la viva se pur 
tacita eccitazione trapelava¬ 
no con intensità senza pre¬ 
cedenti, mentre Richler .sta¬ 
va per suonare le prime no¬ 
te dell’opera di Brahnis. 

Dobbiamo proprio dire 
che Kichter ha saputo darci 
più di quanto da lui ci si 
aspettava; il suo straordina¬ 
rio. inconfondibile stile, la 
potenza espressiva che si 
manifesta ncH’arditezza dei 
suoi scatti o nella pura dol¬ 
cezza del suo tocco, la lu¬ 
cente resa timbrica che nel¬ 
le sue esecuzioni è più che 
il risultato di una perfezio¬ 
ne tecnica Ineguagliabile, 
hanno su.scitato un’ovazio¬ 
ne lunghissima, interrotta 
soltanto dal bis (caso tut- 
t'altro che consueto alla 
Scala) deH’uItimo tempo 
del concerto. 

Nella foto: il maestro Ce¬ 
libidache (a sinistra) e 
Richler in una pausa della 
prova generale. La foto è 
stata ripresa con il teleo¬ 
biettivo. in quanto il piani¬ 
sta ha chiesto che nella sala 
non fossero ammessi foto¬ 
grafi e giornalisti. 


Strovinski 
a Leningrado 

MOSCA, 4. 

Vladimir Nikolaiev Rim- 
ski-Kor.sakov, ottantenne, 
figlio del celebre composi¬ 
tore rus.so del secolo scor.so. 
ha dato il benvenuto al .suo 
coetaneo Igor Stravinski. 
giunto oggi a Leningrado da 
Mosca. Rimski-Korsakov fu. 
come e noto, uno dei maestri 
di Stravinski 

Stravinski e giunto a Le¬ 
ningrado in treno e ha subi¬ 
to cominciato le prove dei 
due concerti di proprie mu¬ 
siche, che dirigerà nei giorni 
8 c 9 ottobre. Il IO, Stravin¬ 
ski sara di ritorno a Mosca, 
donde proseguirà per l’It.a- 

II» 


La Settimana di Palermo 


Stockhousen 

impressiona 

« Kreuzspiel » (per pianoforte e 
strumenti) tra post impressioni¬ 
smo e post espressionismo 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 4 
Non c’e libro, dicono, poi 
scadente che sia. il qu.ile 
non contenga qualche pagi¬ 
na che meriti d’essere Iet¬ 
ta e meditata. 

Le due manifestazioni 
della « Settimana » dedicale 


. er- 
ap- 


glio, o sfiorandoli in un 
ligir.o.so arpeggio, che 
punto distruggerebbe la ma¬ 
no deH’interprete se non 
fo.sse di tanto in lauto .‘spol¬ 
verata al borolako. 

Al di là dello .scherzo, af¬ 
fiorano nella limita cii Sto- 
ckhau.sen una nuova tecni¬ 
ca e iin.i nuova (iinamica 


ieri alla nuova mu.sica han-|che spingono alle «‘Streme 
no trovato il loro pregio e| 
il loro piegnante significa¬ 
to in due comiKisiz.ioni di 
Karlheinz Stockhausen, lii 
quale ha confermato in mo¬ 
do perentorio il .suo presi.- 
gio di capo.scuola. 

Diciamo di un Kreuzspiel, 
per pianoforte e striiment;. 
ri.snlentc al 1951. che c un.i 
pagina tra le più felici del 
giovane musicista tedesco 
che risolve qui. in un cli¬ 
ma di drammatica tensione, 
il pas.saggio dalla tradizio¬ 
ne pofit-imprccsionistica e 
post-espressionisticn (c’é un 
po’ di Debussy e un po’ di 
Bartòk) alle dimensioni del¬ 
la nuova musica. Quel cìie 
colpisce è la sobrietà c la 
castità del brano, sprizzan¬ 
te una buona vena di genia¬ 
lità anche ncU’otlenere con 
pochi strumenti una ric¬ 
chissima gamma ritmo-tim¬ 
brico, soma ricorrere ad al¬ 
cuna forzatura. 

A questa composizione ha 
fatto seguilo un recenlissi- 
mo Klavicrsiuck {comj>t>.s!- 
zione per pianoforte) che e 
riu.scito a far passare in se¬ 
conda linea la sorpresa di 
certi atteggiamenti c.'tcrio- 
ri^ peraltro giustific.ili 

Stockhausen volge for.NC 
in chiave di ironia il favo¬ 
loso virtuosismo di un Lisz.t 
0 di un Prokofiev e al pia¬ 
nista (il formidabile Fre- 
.Icric Rzewski) occorrono 
per la bisogna dei rinforzi 
di cuoio intorno aH’avam- 
braccio. una sc.atola di bor^ 
talco e addirittura un asciu¬ 
gamano in luogo del « ro¬ 
mantico » fazzolcttino. 

Il pezzo viene suonato a.>- 
sai spesso portando ambe¬ 
due gli avambracci sulla ta¬ 
stiera, colpendo i tasti con 
il palmo della mano e di ta- 


conseguen/.e il tr.idi/ionale 
nietddo pianistico e che sen¬ 
z'altro. purtroppo, nei pros¬ 
simi anni, \cdrenu) scini- 
miott.are chis-s.à (|unnte volle 

La compo.siz.ionc, non del 
lutto gratuita, ha fermato 
nella gola le facili imbecca¬ 
le del p’.ibniico (numeroso 
ma .sempie piu iiid nc .lU. 
turbolenza che aira.-collojc 
sgombiu di pregiudizi) e b:. 
costretto il Rzew.ski a bi.ss.a- 
re lutto il pezzo, un poco 
c bruckneriano » per (p.ianto 
riguarda la durata- 

Una emozione, alla fine. 
\-cdcre il piani.sta tutto in¬ 
farinato di liorotalco. ma la 
cosa anziché riclnamare le 
macchie d’unto, stimolava la 
immagine d’nna mucica fr.i- 
grante e sgambettante come; 
la gioia del bambini nel pm- 
fumato caiuloie de. (i.ii;- 
nolini j 

Tult’altra cosa deirinfan-_ 
lilis.no emerso dal coiuerloi 
pomeridiano dedicato al le-j 
cupero dell’organo alle nno-j 
ve esperienze, che ha reg;-| 
strato un « maxi.mum * nelle 
manipolazioni organisticlie 
di Mauricio Kagel. inutil¬ 
mente < nobilitate » da nn 
riferimento .all'org.ano 
Max Reger. 

Precoce, poi, la veccliiaia 
incombente .'Ui b.-ani d: 
Han.s Otte. Kurt .Sciiweitsik 


più recenti progressi della 
tecnicii registica e .‘ice/io- 
g I H fica. 

Fminime il eoiiseiiso sul¬ 
l'interpretazione che ralliero 
di Ma.v lieinhardt. oggi di¬ 
rettore del Deiit.sches Schau- 
ipielhiuis di .Amhnrgo. ha 
dedicato, attraverso ijuattro 
t’dirioiii. in (reiif’iiiitti ilella 
sua esistenza di iioiim di cul¬ 
tura. di regista i* di attore, 
u' poema oocthiano. che sta 
fra guanto di più alto nbhia- 
iio mai creato il pensiero e 
il gemo umano. .4 carallo 
■li due secoli, tra rniumiui- 
-• 1)10 e la filosofìa tedesca, la 
rdit dì (ou'thc ci appare, co¬ 
me ,s(TÌ'-'';r Fno'ls. oioile 

una lotta continiiu tra il 
poeto (ii'ii'ole. cui la miseria 
.lei suo (imh’eufc ripiiaiia, «’i 
'•I sago'o figlio ilei coiisiplie- j 
re d' Fre.ncnforte. a sua voltai 
roiisiglii're .scprelo di W'ei-i 
mar, che si cede costretto a 
concludere una treir.ia (’oii 
questo (imhìeute. mi tssue- 
farsi ad esso /•’ se. , iti indi, 
talora iiooarre < un ìlìsfcol 
'/retto, oieno di cireosnezio- 
iie. di facile eontent itiira ». 
■iltrore — e ciò avrenne In 
orado altissimo neU'overa 
che lo itupegnò per tiitta la 
vita — fu non solo t .scotilì- 
nntomentr grande ». ma r or- 
nio bidilanzoso, beffardo, 
sprezzntore del mondo *; e 
onesto è stato lì merito pre- 
c’fuin della intuizione di 
Griindnens. che ha .spogliato 
'I Fanst della tradizionale 
reste di sacra rappresenta¬ 
zione con relativa accetta¬ 
zione. su fondo teologico, di 
IMI conflitto fra il bene e il 
male, e relativo trionfo di¬ 
vino Goethe parti dalla leg- 
oenda per toglierla dai cic¬ 
li e eoliocorla s'iilfo ferro; e.s- 
sii diventò il grande dram¬ 
ma dello spirito umano 'iella 
sua ansia di asrendera dal 
<r virar coma bruti » alla 
dautasaa * vìrtiitc e eonn- 
saauza nel suo anelilo iMit- 
varsiila par ima vuovn di- 
iiieti.sioiie umana, per il go- 
dimaiitn daV-i ballezza da ar- 
rastara nell'attimo fuggente 
e perchè tutti i veli fo.ssero 
strappati al mistero dcll’iiui- 
rer.sn i^ue.sta intuizione ha 
'.iiiidiUo il Griiudgens regi.sta 
ed interprete di Mefistofelc 
(non più < penio del male*, 
ma e.spre.s.sinue della più pra- 
fondii natura umana) nel ri¬ 
durre a priquirzioni teatrali 
la fìrima parte del poema. 

Griiudgens ha ricordato 
lineile che Goethe conobbe 
da faiieiulln la leggenda del 
dottor Foust nttravcr.sn Ir rc- 
eite dei burattini: e il filone 
eoniicn — iiisciiidibile, nella 
sua umanità, dai tragico — 
serpeggiò nel Faust; ed reco 
che esso affiora, frequente e 
ravvivante, in questa edizio¬ 
ne che ha il merito, con lo 
sua snellezza, la sua fre¬ 
schezza. la sua incalzante 
forza drammatica, di affer¬ 
mare la perenne ennternpn- 
ranrità del poema. In questo 
intuito reoislicn che trasfor¬ 
ma. a tempo di jazz sul 
r’fmo di lock ’n roll. fa antte 
di \'al}uirga in una tregenda 
moderna che ciilminn nel 
fiMipo afoiniro. sono la mo¬ 
dernità e l 'importanza del 
F.inst di Griiudgens. 

L'importanza di que.sri due 
interventi — il Faust di 
Griindgeas c il (eafro di 
Vnchtnvqnv, — ai quali fan- 
rh,' si trattava ili un’edi¬ 
zione già nota in Italia) ha 
fatt" buona rnmpagnta il 
modernissimo ed originale 
fJeorge Dandin dì Plnuchnn. 

ite a fiirci. ju'r rsem- 
nio. diuientirarr la delusione 
inflittaci dagli spagnoli la 
prima s( ra. Il regista Ta- 


mago aveva dovuto trovar.si. 
infatti, in un beìl'imbarazzo 
nel dover presentare come 
testo innocuo «jnel Fluente 
ovejima. che nocijne '.-ieolu- 
zionarìo a dispetto del suo 
stesso autore. D.'corosi gli 
inglesi, anche se lo se dia tlel 
lavoro fl'ultimo dramma di 
O'Xeiìt. L* estri» dtd poeta) 
non è stata felice, rispee- 
ehiando l'amara e deUtsa poe¬ 
tica del drammaturgo ameri¬ 
cano nella linea Diiv'pifo- 
samente discendente delie, 
sua parabola imi? nni. 

(filanto al dramma di 
Siiiiarzina T.a sui pule di 
stori.I. abitiamo -pò e.s;>re.s'so 
le nostre riserce; le quali, 
d'altronde, non escludono af¬ 
fatto ( tiitt'altro') l'iitiUlà 
della presenza nel Festival 
dell'opera di vno stimato 
autore — ro/iiiiiiqne. degna 
di discussione — nresenta- 
tii dal Teatro .S’t.iliife di To¬ 
rino con ottima r,^(fla e mes¬ 
si nseena. 

Giulio Trevisani 


I Savoia 

1 

Vietano 

- 

le riprese 
a Villa Ada 


Lizzani non pntià «‘.;liari*» 
l'arresto di Mussolini, a Villa 
.•\d,i (ex villa Savoi.t). (ìli è 
si.do proibito eat(';:i»ncanienli‘ 
d.igli eiedi di Vittoia» Kin.inne- 
le IH (le (piatirò tiglio), che 
nbitaiio attnninieiite la villa clic 
fn ri'sidon/a di'l ri> d'It.ilia 

C’.ulo Li'/mi. come •' noli», 
st.i le.di/..'.uide II pracc.s.sa di 
l eroiio. un lllni die nevocber.à 
il crollo del f,l^el.«mo, la eosti- 
tir/ioiio del jiartito fascisi .1 re- 
piibb'acniio e l.i nascita dtdl.i 
t.iungevat.i u'pnbblic.i di S.dù 
Sel)bene 11 tllm >i.\ unperm.ito 
-ni processo di Veia)ii.i. .‘■idle 
ligure dei niembn del Cran 
Consiglio die delihei.iioiiii l.i 
destituzione ,11 .Mu--ol.iii e stil¬ 
li ;i»ii> fiieil.i/iuiie, 1 le/i.-t.i 
del '.'(ififio poi ter.I sullo scliei - 
MU» anche le \ .ci iivii' delLarrc- 
'10 ilei diti.itoti' ilech.-i) dai le. 

•• Non voidt.imo rivivere «pn'l- 

'.'•‘pi'c 1 — li laii,, di't*,» ! 

—, K' ''..Ite lui l.tte ili>l(»ii »'0 
che pieu‘r..aiui non r.eoul.iM'- 
Nini e.ip'.sce tiene i ipi.ile 
- f.itti» iloloroso - t‘'.si t-i iiih'ii- 
.'iMiio, piiiehé la deci'ione del 
le di togl eie il pi'tere a Mns- 
'Olini fu mi .itto t.irdno 111.1 
>.àlnt.ire. imposto dalle dis.i.,-tro- 
'O l'iindlzioiil del P.iesi'. elle er.i 
'tato iiinie-niato in ima saiigni- 
110 -' 1 guerra ace.iiilo .il iia/i.st; 
t' d ill.i volontii di piiee e di H- 
horli"! di'l popolo. 



Due gemelle 
per la TV svedese 



STOCCOLMA — Gerd e Monica Forsberg 
sono le (lue nuove scoperte ciella TV sve¬ 
dese. Sono gemelle,‘Come è ovvio, e per 
scoprirle sono state visitate cinque mila 
famiglie (Telefoto) 


Modugno Butusiasta 
del viaggio in URSS 


Dalia nostra redazione 

MOSC.^. 4 

Mu.iiign*i h., '.'.-ci ‘*-0 oggi 

'.'l'.-il.jr.o Sav.Lt.ca dopo .ivcr 
d i‘.,, a Mosc.i ,* .1 

djigrr.a» u.':,4 flcr.'- d. rccitnl, 
'rii.'.mo dr: quii.. réTri-smc.-s.» 
s i’.i 1 rete tflov.siv.a naz:on.'tlo. 
ti 1 v.,s!o il popolare cantante 
itaL.ino sopraffatto d.dle r.- 
rh.' s;,- d. b..s. .avendo esaurito 


c Gottfried Koenig. eseguiti ivoce »■ repertorio. 

Jopo Stockb.ìii.'cn. i (piali.| ” TT. 

senza voler mnlignnre. 

no alle nuove e pni jrnmiu 

e.spenenze come certo me-una co- 
noltismo sta alla miusic.'". .li^«» mcravigl:o>.i e commoven- 
Puccini. E a proposito, baratte- 

interessante ascoitare sta.se- ì Ricordando t «uoi concerti. 1 
ra l’attc.sa conferenza dij^*'^ incontri con il P^bbU^o 
Luigi Nono, appunto, -sulle 
possibilità c necessità di un 
nuovo teatro musicale. 


Erasmo Valente 


toi - Il più caro ricordo che 
porto con me d; questo viaggio 
0 quello del popolo sovietico, 
del suo affetto, della sua uma- 


dell » fu> v.-,‘’iftL'.l-rite 


U'i 


.. c.'jxr.» nz 4 e sc;;.-ì 

r'.j mi •• -ippìrsoi z. ori.. 


,• gr.i-j-j .-ori I 

>tci.(o. Mi hiiii-1 .‘‘•■rr. m-I veri «• t/»cc.im; •-. 


.'itii.-. -, 

V » ' ”. t ,4 

rt 

d-0'\> iti 

irnpr -x.iu.-C..» 1 co.-i 

1,4 lor » ..Hij» <■//4 eccez..»»ri.«;*‘ «• 
m t; soff il v.i't.T.'i dr 

p-dco^cen.c-. Sii paico.iice.n.oo 
del ir itr.) mrvcw dejr.-\r- 
:n ita R 1 r.v rei potuto lettc- 
r.'ilmrn’** ''vol-ire" 

Mo.iiigno tor.-jer.a nell’Un.. 0 - 
ne Sov r* CI .ri grnn.iio: é st.'i- 
•o =^cr.ttiir .to por '.) film di De 
S int:» Itiihiino brava pen|e. 
che li reg s*;» daliano com.nre- 
ra a g r.iro nei pruni g.omi -Jet 
nuovo anno Pnmr4 di allora, 
perù. Modugno è gifi impegna¬ 
lo por due tournée -.n Polonia 
e in Romr4nia 

- Non so — h.i concluso Mo- 
dugno — Se farò qualcosa at¬ 
torno a questa esperienza mo¬ 
scovita. Non parlo mai dal¬ 
l'idea di comporre canzoni oc¬ 
casionali, e mi cimento sol- 


ì >-».-'0 d.re eh-' 

Sell.i iZ.Olii. d. 


nità, della sua passione per la tanto quando ho accumulato 


Augusto Pancald) 

Imprevista sosta 
di «Mimmo» a Praga 

f g.nrnalisTi hatmo aiteso va_ 
niiiiiente .Modugiii» 1 Fiumicino. 
Kr » a.l attctidcrlo anche la mo¬ 
glie. Franca (ìandoin, oramai 
prossima x dare alla luco il 
secondo tiglio .'Mie 10,50 un 
aereo delia - CSA - con il qua¬ 
le era prev.sto barrivo di 
- Mimmo - ù atterrato ma tra 
; suoi p.issi'ggen non figurava 
Il cantante. Soit.nnto a mczz.i- 
nntto pi è Infine appreso che 
Modugno avcv.a perduto la co.n. 
cidenza. 


controcanale 


11 viaggio del Papa 

Improvvisamente, ieri, la TV .si è sveglintu dal 
toritorc che sembra avvolgerla quasi costantemeute 
dinanzi ai grandi fatti di cronaca «* ha mohilitnto 
tutte le sue forze per permettere p tutti gli italiani 
(Il assislerc II meglio possibile al viiuiaio del Foiite- 
fiee a Loreto e Assisi. Nel corso della giornata 
abbiamo avuto (hie eoUegamenti diretti, poi, dopo 
le notizie del telegiornale, un servizio speciale sulle 
(hu* l'isifc. .You si può corfo (lire chi» .si .via difelfalo 
in tempestività: la fine del doeumentarin è stata 
pirata apjieun qualche ora prima della sua messa 
in oiitla. Forse ei fu difetto la nicntoria. ma non 
ricordiamo un precedente del genere: i collega¬ 
menti r 1(1 feleerouaoa per reiezione del l'residente 
della Hcpuhblicit non possono far testo, perche, 
.svolgendo.sì a lioma ed e.sseado previsti da molto 
tempo, non riehiediM’ano cerio lo .sfessn rieelieggu e 
prontezza di iniziativa. 

Ora. a rigor ili termini, è perfe! tanu'ate nain- 
rale che la ’I'V. nata apjmnto per pennettt re a 
milioni di persone ih annullare le distanze e gh 
scarti del tempo, ahhia ripreso in questo minio il 
viaggio del Fonte/ire che. per svariate raiiiom. era 
nn iirrenimento «/i /nihhlien interesse^ () meuUo, 
siirebbe ))er/i'tfunienf«' nufurnle. .se ... st* la nostra 
TV si attenesse normalmente a questi erlfer. //■ 
(/((t’iirione e di .solleeifiidine j'er tutti nh avreid- 
nienti df pubhìieo interesse 

Sta di latto, iiireee, che siamo ben lontani ila 
ipiesto. Ne stantn tanto loataui che «'rrna; .‘i è dij- 
(/(.S(i fra la qeiite la eoiivlnzione che l'interreiito 
delle te'eeamere comporti ihlfieoltà leeniehc (/na.si 
in.sor/nonfnbili e. i/itindf. .s/n priifii'iMnenfe inijh'.s- 
sihile. Molti rn'dnno ormai elie siano necessari 
lunghi preparati ri per imjttiintare un serviz'o in 
teteeronaea iliretta e per trasmettere un servizio .su 
nn avvenimento ooehe ore dopo rareadnto Si tratta 
ili convinzioni rinforzate dall'e.sperienza: nessuno ha 
dimenticato come, nnebe in temtà recenti, latti dì 
iuqyortanza nazionale che aopassìone. vano ropinio- 
ne (Uibbliea e tutti i ni<'''n(ill. come il ferreniofi» tu 
Irpinia o gli scio)ieri alta FL4T. abbiamo riei’/’nlo 
dalla TV un trattamento men che scadente 

Di (/;// lo stupore, (piando si seojìre. inreee. rlm 
basta un atto di vobmtà per .s/tperare i/ne.sfe « dilfr- 
eoltà tecuiehe » e [ler trasformare auebe la nostra 
l'V in ini mezzo ih comunicazione rnpìilo e mo¬ 
derno. F' inevitabile che, a questo })unto, venaa 
fatto di pensare che la TV si è interessata in questo 
modo del viaggio del Papa non uià pi’rehe sj trat¬ 
tava di IMI uecenimenfo di pubblico infrre.s.se. niu 
perchè si Irathirii di (ilici iletenninato avvenimen¬ 
to. come (j/kmkìo, in oeni.sioue della set limanti pa¬ 
squale. lutti i prof/rammi furono modilìeiili per 
eon/ormnrst al s clima ». ('on.M* e stato per il 

recente'doeiimentario sul Concilio Qui. insomma 
non è dijfieile individuare una tendenza: che sa- 
rebbi' legìftima soltanto se la TV appartenessi' allo 
Sfato Faticano «* non alla Rejmbbliea ifaliann. 

g. c. 


vedremo 

" Rancore ” 
df Diego Fabbri 

RdiiiOre. il dramma di 
niOgo Fabbri che va in on¬ 
di staser.i sui primo cmile. 
tu scritto nel '4i>. rnppre- 
.'cntnto per l.i ))rim:i volta 
a Mologin nel ’ób. e pubbll- 
c.ito lo <tc "0 anno Come 
III .litro opere dello stt'S.^O 
pt'i'iodo IIiKiui u.’ioiie c Pro- 
n'sso di f(! l/l IO’'..’) r.sutore 
affronta (pi. il temi di una 
(•rasi dome-'iei. .■ più pre- 
e'snniento eeu.iigTlo Lo fn 
«•on UH' celti fornnle li- 
l'crt^ lispi'io aulì vclu'/ni 
,le; nioi ili-n.ii corrente, ma 
im ' Il lo a (pie] .= 0 - 

'/ 1/171 ile c.iniorm sin i che 
'iiT..le tutt.i li .su» profiii- 
z.oiu' In F.il'liri è li I ve- 
lit're l'iii c-he liti i l'r itilema- 
*ic I l'i'opi iaii'i'is*,. tiirnicn- 
•'.sani. ut,, rei cio- i Mpnlo 
'I può tiK'l.v'ilu.iic '■onr it- 
*u‘'i' .a’.cnn; ver. t'ori ci't- 
'.ilic; ' : m.-e-i- h'i-*;. per 

•ii’Ii 1 '. mimo I; M .uri ic) 
uni T li • 1 il: c I -1 - t'c 1 p irroc- 
cti ih' de ni l'i del mondo, 
clic non (''Caule pim'e j ole. 
miclie .1 volte raui.ul -- al¬ 
meno in apiiMreii/.i — ma 
le cui conclU'ioii' ncsi'ono 
'cmpic ('dific.iiiti 

Torna 

la Mondaini 

S.indra Mruul imi rmiipar*- 
r.’i vili video n.'l'. i jinm.i 
pimt.U.» d(* Il .tuirolicrc i/iic- 
v/i) .Si’(i/i(»sci’/t() dcii.c it i a 
■Mficdo rir.icchi. che an- 
(ir.i in oiuia vt'iu'rdl 12 ot- 
tobre .sul Secondo l’ro- 
gv.unnia televisivi^ alle oro 
21..-).■» 

L.i Mondiini canterà 
.Voli diiiicruicdr le tute [Ul- 
role in iiti.i p.irticoliire in- 
lerpretiiz.oiu' .1 tonijio di 
twist. Alla puntat.i inter¬ 
verranno nuche .Yatnlhio 
Otto (' .'Mberti? Hnb.ngliati 
che iiri’senternniio iin.i f;m- 
tasin di motivi i eiii versi 
si «ii'viuio a Hr.ncclii Can¬ 
teranno nnelie. in coppia, 
Lutt.iz/i e Uaffnelli C.irr.à. 
oltr(» ni (pi.ittro cantanH 
f I d d('! niiugr.unm r .leriny 
I.iiiin. Cnrmen Villani, .Ni¬ 
col.i .Xrigli.uio e Fau.sto Ci- 
iiH.ino. 


Raiv!) 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

domalo rullo: 7. H. 13. 13. 
17, 20, 2.1: 0.35: Corso di lin¬ 
gua Inglobo: 0.20: Oimiibiis. 
parte prima: 10.30: L’altra 
faccia della medaglia: li: 
Omnibus, .seconda parte: 12: 

C. anzori' in v'triiia: 12.15; 
iXrleccblno: 12.5.5; Chi vuol 
f'.ss('ro lieto...: 13.30: Il vent;i- 
'glio: 1.5.15: Le novità da ve¬ 
dere: 15,30: Mu.slc:i leggera: 
l.").4.">: Ann di e.i'i no'ti.i: 
10; Pro'iramma per 1 ragiiz.- 
zi; 10.30: Piccolo conci'rWj 
jier rag.izzi: 17,2.); .Stoi,.i di'l- 
I 1 nui.slca: 1H: Vatic.mo vc- 
tondo; 13.10: Concerto di 
musica b'ggcra; l'.i.Kt Li \,>- 
ce dei la\oratori: 1!(.30' .Mo¬ 
livi In giosirji 20.25: Il si¬ 
gnor Lecoq; 21: Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 

(Jiornale r.idio: B,30. t/.-'lO, 

10.30. 11.30, 13.:ì0. 14,30. 15.30, 

10.30. 17.30. 18.30. 10.30. 20.30. 

21.30. 23.30; 7.43: .Mugica c 

divagazioni turi«firhe: H: Mu- 
.'-mhe del niufuio; ::.3"); C.ui- 
t.i (Lurgio Con-obn.; .3..50 
Ritmi (foggi; 0: F.diz.one or.- 
gin di'. ;'.l.): Kd.zion; d; lu--- 
Ko; 0.3.): T.nppeto volant,', 
10,33; Canzoni, e.inzonr. II; 
Miislc.a per voi che lavorate. 
12.30-13: Trasnii.S'.onl regio¬ 
nali; 13: L.-J Signora delle 13 
presenta: 14: Voci alla ribal¬ 
ta: 13: Per gli ornici del d.- 
sco: 15,35: Pomendian.i. 

10.3.5: R.tm: c canzoni; 1(5.50 
La discoteca di Luciano Siu- 
cH 17.3.5: Non tutto ma d: 
tutto. 17.45: Il cari.ile di 
Blaumilch: 18.20; Art van 

D. imme e U suo complesso. 
18,3.5: I vostri preferiti; 10.50 
Tema In microsolco: 20.35. 
.Musica In paillette; 21.35 
Anche nei campi tecnica 
qu.illf:cata; 22: Cantano Los 
Parug'jayos; 22,10: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30: L’Indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delie 
idee; 19: Benjamin Britten. 
Lachrimae op. 48: 19,15: La 
Rassegna; Letteratura Italia- 
19.30: Concerto di ogni 
; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Enrlque Grana- 
doe; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21J(0; Miguel Manara: 
Mbstoro In sei quadri di 
Oscar V. do Lublcz Milovz 


primo canale 


17,30 Telelorum 

fiinvL'gtii) (Il giovani, dt- 
ii'ito il.» ntiilid ffasi'lm- 
inini. •• n Caccliitorl di 
ii"Uìrl loiun’.i'rsl». ii'li'fllm 
ilcll.i scrlt* « Il p('rlc()lo 
f II miri mostlcrf v 

18,30 Telegiornale 

ili'l ponicrlgclo 

18,45 Passeggiate italiane 

19,15 Personalità 

r.i8!ii‘gii:i huttlman.ilo pt r 

l.i (liiiiii.i 

20— Alle soglie 
della scienza 

1 rivelatori di particelle 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(lell.i sera 

21,05 Rancore 

< ..tiiniedi.i In tre atti di 
niego K.ibbri. tnterpre- 
t.U 1 d.i r.l<,'i Merlini, 
l!lun(':i ToccafonUi e .M.t- 
n<i Fellciailt 


ilcll.i notte 


23— Telegiornale 

secondo canale 


21,05 La traversala 
deirAmerlca 


(l< n-iiinont.irio jull 1 più 
gr.uuli! autostrad.4 .srr.^ 
ric.in.i 


21,55 Telegiornale 


22,20 Ripresa dirella di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 



n.i 

sera 


Questa sera sul primo canale, alle 21,05, 
« Rancore », di Diego Fabbri. Nella foto: 
Umberto Ceriani, Mario Feliciani, Gina 
Sammarco 


I 
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lettere a11 * Uriità 


Le contraddizioni 
della stampa borghese 

Egregio direttore 

io penso che uno defili scopi 
fondamentali della stampa comu¬ 
nista e socialista sia anche eiuello 
di sottolineare certe distorsioni 
della verità praticate nella stampa 
borghese. Ciò potrebbe attuarsi 
anche con dibattiti nelle « lette¬ 
re al giornale», e potrebbe apri¬ 
re gli occhi di coloro che sono 
definiti del < benpensanti » e for¬ 
se aumentare il numero dì colo¬ 
ro che seguono la stampa comu¬ 
nista. Vorrei citare, quale cseni- 
pio, alcune grandi contraddizio¬ 
ni in cui è venuta a trovarsi la 
stampa borghese in questi ultimi 
tempi. Sono contraddizioni che 
non solo io avrò raccolto, natu¬ 
ralmente, ma che pochi tentano 
di portare alla luce, cioè a cono¬ 
scenza di quanti non avessero 
avuto modo di scoprirla. 

Prendiamo l’esempio del f;r<ifi¬ 
de editore di giornali (e proprie¬ 
tario) Lord lìeaverbrook. I" il 
magnate della .stampa inglese. Un 
settimanale italiano gli ha dedi¬ 
cato un ampio servizio, dicendo 
che ha un patrimonio di circa 
duecento miliardi di lire, che i 
suoi giornali hanno una tiratura 
di otto milioni di copie c venti 
milioni di lettori. < A (picsta mas¬ 
sa di lettori — ha scritto il setti¬ 
manale nostrano — egli presenta 
spesso gli avvenimenti a suo mo¬ 
do; ma per uno scopo preciso, che 
egli ritiene più importante della 
verità stessa ». Per uno scopo pre¬ 
ciso: è quello contro cui si batte 
la stampa comunista, cioè contro 
lo sfruttamento capitalista. I.o 
scopo che l’editore ritiene più im¬ 
portante lo difende. Da ciò si de¬ 
ve dedurre l’importanza della sot¬ 
toscrizione proletaria per il finan¬ 
ziamento della stampa comunista, 
che deve lottare contro così grossi 
avversari! 

Un altro esempio riguarda un 
tema scottante: Cuba. La stampa 
borghese non ha fatto altro che 
giurare che l’intervento contro di 
essa non era stato opera che di 
< privati» e non dell’America 
stessa. Oggi, per sostenere altre 
cause sballate, un giornalista con¬ 
fessa su * Epoca * che < la men¬ 
zogna pietosa del tentativo d’in¬ 
vasione di Cuba, tendente a sot¬ 
tolineare che lo sbarco fosse stato 


opera di privati senza l’appoggio 
dell'America, è stata abbandona¬ 
ta. Lo sbarco fu lìiesso a punto 
dalla ” Central Intelligence Agen- 
cg”, con il consenso del Presiden¬ 
te Kennedy ». E tale giornalista 
dice anche che Kennedy ebbe poi 
il torto di fermarsi, cioè di non 
intervenire in forma ufficiale: 
perchè è il popolo americano che 
vuole la guerra contro Cuba. 

Povero popolo, educato dalla 
sua brava stampa borghese.' 

F. G. 

(Havomifi) 

Per colpa degli editori 

elementari 

senza libri ? 

in data 19 settembre 1902, la 
libreria da me gestita ha inoltrato 
— alla Società Editrice Internazio¬ 
nale — via dei .Salentini, 17, una 
richiesta per un quantitativo di 
libri adottati (hdle scuole elemen¬ 
tari di Ostia Antica, a .sconto, co¬ 
me da coìivenzione ALI. Paga¬ 
mento: entro 48 ore ilaH’incasso 
presso il Provveditorato agli Stu¬ 
di di Roma. 

In data 24 settembre la SEI ha 
risposto che la spedizione poteva 
essere fatta solo con pagamento 
contro assegno postale. 

Recatici persomdmentc alla 
SEI il rag. lìartolini, (pialificntosi 
vice direttore jji.t Roma, ha te¬ 
stualmente affermato che o i li¬ 
brai pagano anticipato, o ì libri 
non li consegnano. 

Occorre ora riassumere un poco 
In sitiifi-toiif» ])cr iH'dere sino a 
qual punto gli Editori ostacolino, 
con tutti i mezzi a loro disposi¬ 
zione, la politica sociale del Go¬ 
verno. 

1.0 scorso anno, all’atto della 
apertura delle scuole, il CIP sta- 
biti d'autorità un ribasso del 10 
per cento sul prezzo di copertina 
dei libri di testo delle .Scuole Ele¬ 
mentari. l lil^rfii riucufiiio nià 
provveduto ad acquistare i libri. 
Gli editori non vollero riconosce¬ 
re lo sconto ed ? Librai dovettero 
sopportarne ronere. Quesfanno il 
Governo ha deciso di di.strìbnire 
firatuitamente, tramite i librai, i 
libri di testo delle scuole elemen¬ 
tari: (fii Editori hanno ottennio 
che fosse riconosciuto il loro 
prezzo. 

I librai dovranno lavorare con 
il margine del 12 per cento, utile 


che non copre neanche le spese 
generali, malgrado (piesto, gli Edi¬ 
tori rifiutano il pagamento dila¬ 
zionato c pretendono di essere pa¬ 
gati per contanti 

Il pagamento nei termini com¬ 
merciali (da 20 a 120 gg.) è una 
prassi cosi costante nel commer¬ 
cio e nell'industria italiatia da 
non essere neppure posta in di¬ 
scussione, Ma gli Editori, che per 
altre edizioni largheggiano in 
sconti (dal 30 al 50 per cento) 
e in condizioni di pagamento, per 
lo scolastico elementare preten¬ 
dono il pagamento contanti ed of¬ 
frono uno .sconto del 22 per cento. 
Di questo sconto l librai debbono 
cedere il 10 per cento al Provve¬ 
ditorato agli studi. Basta confron¬ 
tare un libro delle elementari con 
un altro analogo dì letteratura 
amena c si vedrà che il prezzo 
di copertina supera almeno del 50 
per cento l'analoga edizione. 

Evidentemente i librai non pos¬ 
sono provvedere alla distribiizio- 
JK’ e eontemporanearnente al fi¬ 
nanziamento dei libri con il mar¬ 
gine del 12 per cento lordo. E' 
altrettanto evidente che il rifiuto 
degli Editori di concedere dila¬ 
zioni di pagamento è un vero e 
proprio sabotaggio a disposizioni 
di legge. Le conclusioni sono 
ovvie. 

Pertanto (picsta libreria decli¬ 
na ogni e cinalsiusi responsabilità 
circa il mancato approvvigiona¬ 
mento dei libri di testo per la 
Scuola Elementare. 

ROSETTA DESIDERI 
(Roma) 

Consensi 

di pensionati statali 
sulla nostra risposta 

Gontili.ssimo direttore, 

leggendo stamane stilla rubrica 
delle lettere, delle risposte alle 
domande dei lettori ci pareva di 
.sognare. Ma come, finalmente c’è 
qualcuno che si occupa c si inte¬ 
ressa dei pensionati dello Stato, 
che li mette al corrente delle co¬ 
se che li riguardano? Finora c’era 
stata come una intesa di silen¬ 
zio vcr.so ili tini, un avvilente ab¬ 
bandono. Perciò, signor direttore, 
voglia accettare la nostra piu 
riva c sincera riconoscenza, per 
aver voluto portare alla ribalta 
la nostra insostenibile situazione. 

Ella sa bene, signor direttore, 



" 1 

come dnl 1958 (dopo la rateizzu- 
. zione dei miseri assegni) fissati 
per noi, iws.siin altro aumcnt(} è 
stato apfxjrtato alle nostre pen¬ 
sioni, mentre, al personale in ser¬ 
vizio, sono state concesse — scm- 
pre in forma di competenza ac¬ 
cessoria — varie integrazioni, in 
modo che non fossero pensiona¬ 
bili e che non ne potessero be¬ 
neficiare i quiescenti. Cosi si ve¬ 
rifica che le pensioni — come 
giustamente scriveva TUnità ’ — 
■ rappresentino il 40 per cento e 
anche meno degli stipendi glo¬ 
bali. 

Con il crescente aumento del 
costo della vita, le nostre condi¬ 
zioni sono addirittura divenute 
drammatiche^ e in molti casi tra¬ 
giche perchè, mentre per tutti 
gli altri un certo adeguamento 
c’è stato, noi siamo rimasti tn- 
chiodati agli assegni del 1958. 

, lUn Rruppo di vecchi pensio¬ 
nati dello Stato (Roma) 

Un fiorentino 

che potrebbe chiedere 

la pensione di invaliditi 

Cara Unità, .• - - > 

• avendo già superato il limite di 
età, vorrei sapere se con la vec¬ 
chia legge io avevo diritto oppure 
no al minimo di pensione, man¬ 
candomi cinque anni di contributi 
per ottenere la regolare pensione 
di vecchiaia. Se la vecchia legge 
non ' mi dà questo diritto, posso 
averlo con la nuova legge che è 
stata votata? 

Ed inoltre, potrei proseguire 
l'assicurazione volontaria, essen¬ 
do scaduto di gran lunga il ter¬ 
mine prescritto? 

F. BIZZARRI 
( Firen/.e) 

Il minimo di jìcn'^iono spetta a co¬ 
loro che possiedono tutti i requisiti 
per ottenerla, non vi possono essere 
« minimi •• se non c'è prima il diritto 
alla pensiono 

Poiché ci informi che ti mancano 5 
anni di contributi, devi orientarti 
verso la prosecuzione volontaria alla 
quale hai certamente diritto, in base 
all’articolo 11 della nuova lesse sulle 
jiensioni. Inoltre faresti bene ad e.-sa- 
minare (in considerazione d''ll.i tua 
età) reventii.ile diritto alla pensione 
per invalidità A tale scopo ti su.ssc- 
riamo rii rivolserti airullìcio di pa¬ 
tronato deU’INC.A. presso la Camera 
del Lavoro di Firenze, 


TEATRI 

ISTIGO OPERAIA 

,1050 

A MAGNA Città (Jnivers. 

ani alle 17.30 concerto <lel 
nlsta Antlrzej Wasow.sky 
b. II. 1). In programma : 
lopln. 

SPIRITO (Tel 059.310) 
pneniea alle 16,30 C la D'Ori- 
i-Palmi in: ■ Hanta l.iicla . 

' tempi In 10 quadri di Mn- 
Flori. Prezzi fninlHari. 

LA cometa (1. 0i:i7G‘J) 

leso 

LE MUSE (Tel. 66:1.348) 
12 Comp. Franca Doml- 
l-Marlci Sllcttl con F. Mar- 
ò. I. Alnisi. Guardabassi, 
Rcsscl. W. Maestosi in: « I.a 
(iva nera >. Giulio del ter- 
e di E. Pezzulli Novità us- 

Jta. 

SERVI (Tel 674.711) 

SEO (T 684.483) 
e 21 « prima » C.ia di Peppi- 
De Filippo con la novità; 
migliori sono cosi di P. 
Filippo. 

IO ROMANO 

Ile le sere alle 21 c 22.30 
ttaenlii di «Suoni e luci». 
DONI 

ledi alle 21,30 C.la del Tea- 
della Hlpre.sa con: « Me e 
* SII testi di Luciano Jaco- 
le. Leopardi. Bocketi. Kegin 
Carlo Quarliieci. con n. Sii- 
o. L Uerardinis. A. D'Of- 

IIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 

poso 

.IMETRO (Tel. 451.248) 
ore 21.30 C ia del Piccolo 

f tro d'Arte di Roma in « I/al- 
II giorno r la notte > di D. 
[:ocÌemi Vivo successo 

IO SISTINA T 487.090 

mso 

(ZZO dello sport 

rlnenle spettacolo « Uallello 
kso Moisseit-v » Prenoia/iiint 
|li<urist. v|., IV' \iive>onr*- li? 
SOLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei 670.343) 

pi)*ii> 

(NOELLO 

21.30. • Xl<^ non rutterai al 
Iti- di D G.ietant. con Èva 
ricek. D. Micliclottl. E Ber- 
rtttl. G. Monaldi. T .-Jclnrra 
;ia di P.Tolo Paoioni Vivo 

( Tesso 

RINO 

c 21 prccis ■ Lucio Ardt-nzi 
(Scnt."» Ann.i Pioclcmcr in; 
inta Gioranna •. di G. B 
»w. Rcgi.i di M Ferrerò Ul- 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 spettacoli gialli: « Tre 
topi grigi* di Agatba Cltristle 
con Mariani, (Quattrini, Mlcan- 
lonl, Platone, Bertacchl. Liuzzi. 
ROSSINI 
I Riposo 

ISATIRI (Tel, 563.325) 

Prosaimaiiiente Rocco D'Asaun- 
ta e Solvejg si presentano In; 
«Rosso e nero», tre alti vari 
di Roda e Turi Vaslli. Novità 
assoluta, 

IVALLE 

Prossliuiimcnte il Centro Te:i-| 
iralc Italiano prescnln; « Fro-, 
cesso per iiingln * ili Aiudeio 
di Mataiira con Renzo Giovani-' 
Pietro. 

ATTKAZIim 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo d| Madame Toussands di 
Londra c Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alte 22 

INTERNATIONAL 
[LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante - Dar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
snd.'s nell’Alta Sierra, con Joci 
Me Crea e rivista De V'Ico 

A 4 

AMBRA JOVINELLI (713.:i08) 
soda nell’Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea e rivista Anny Lippe 

A ♦ 

DELLE TERRAZZE (530..5’27) 
l.’anianle pura, con R. Sclinei- 
der e rivista Buldrinl 8 ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sfida nell’Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea e rivista J. Gerard 

•\ ♦ 

VOLTURNO (Tel 471.5571 
llesllnazionr Tokio, con C.ir.v 
Grani e rivisl,» Tlioni.is 

im ♦♦♦ 

CINEMA 

Priiiir visioni 

ADRIANO (Tei 35’2.153i 
Le axsenlure di un giovane, con 
R Bcymcr (ap 13. ult, 22,3()) 
1>R 44-4 

AMERICA (Tei 586 I 68 l 
Le av>riiliirr di un g|o\ane. con 
R Beymcr lap. 15, ull. 22.501 

IIR 1^44 


APPIO (Tel. 779.G;I8) 

Il llgliu di Spariaciis, con Sicvc 
Rcevea (alle 15.45 - n.55-‘20.0.i - 
22,45) SM 4 

ARCHIMEDE - (Tel. 875.567) 
Advise Si. Coiisciit (alle 16,43- 
19,20-221 

ARI8TON (Tel. 353.230) 

II riposo del guerriero (prim.i) 
con U. Baitlot 

ARLECCHINO (Tel. 358.0.54) 
Sabrina, con A. ilcpburn (alle 
16-lU.IU-20,2U-22,t3) S 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Caccia )d lem iilc SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.5921 
Sepolto vivo, con R. Mill.'ind 
(VM 111) (1 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) 
Soiloma e Gomorra (prima) 
(alle 15.45-19.13-22.45) 
BRANCACCIO (Tel 735,255) 
De.sidcri iiroililil, con .1 Seberg 
(VM 16» H 4 

CAPRANICA (Tel. 072.405) 

Le tentazioni (luolIdlHin'. con 
A D'don SA 44 

CAPRANICHETTA (072.465) 

A rolla di collo C 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il Oglio di Sparinciis, con Steve 
Rccvls (allo 16-l«.10-20,20-22.45) 

SM 4 

CORSO (Tel. 071.691) 

La bellezza di Ippolita, con G. 
LoMobrlgitia (allo 16.30 - 19,20 - 
20.:{O-22.tO) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.730) 

I 4 mniincl. c<in P. D»' Filippo 
(allo l6-lU.l5-20.25-22.50) C 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempesta su VVasIdiigtoii, con 
IL Fonda (allo 16.I5-t9.20-'22.50) 
Hit 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Rome advenliirc (;dlc 4-6-8-10) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Fonte di romand«i. con Aloe 
Gumnoss (ult 22.50) A 44 
GARDEN (Tei 582.848) 
Drsblerl iiroililii, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
i.o smcnoirulo di Ciilli'cni- con 
Tote Itdl 22.50» r 4 

MAJESTIC (Tel 674.1108) 
Niiiog (pnin;i), «-on R. S;dvato- 
ri (ap. i:>.3a. (III. 22..50) 
MAZZINI (Tel 35I.5H’2) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 

METRO DRIVE-IN (690.1.51) 
I,a \rndclla «lei tre inoscliet- 
llorl. con M. Dcmongcid (.dio 
20-22.13) 4 

METROPOLITAN 1689.400) 
('riin.ira (nmlll.irr. con M Ma- 
«Irnianiii I.tIIo I5.15-1.‘I.I0-20.;?0- 
2;{) DII ^444 

MIGNON (Tei 849 493) 
l.’rnigma drlPorchldea rossa, 
con C Lee tallo I6-I7.35-19.I5- 
20.53-22.50) G 4 


«c roi>lich« 


schermi 
e ribalte 




' ‘ . ■ " 

>XAC.'4 FA>III,I.5RE *, il film Titanns rhe ha ottennio il * Leone d’Oro . alla XXIII 
Cinemalografica di Venezia. Inferprelato da MARCKH.O M.%STROI.\NNI, sta ottc- 
uendo un grande aucccsso sugli schermi romani 


MODERNISSIMO (Galleria' 
San Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Il mattatore d| Holly¬ 
wood, con J. Lewis (uU. 33,90) 

C 

Sala B: Mondo cane (u|L 32,90) 
(VM 16) DO 040 
MODERNO (Tei 400.285) 

Il llgliu di Spartacus. con Ste¬ 
ve Bceves _ 8M ♦ 

MODERNO SALETTA 
Sabrina, con A. Ilcpbum 8 4 
MONDI AL (Tel. 834.878) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) 8 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
(/uomo di Alcatras, con Buri 
Lnncasler (ult 22,90) DR 44 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Silvestro contro tutti (ap. 19.30 
ult. 22.50) DA 44 

PARIS (TeL 754.388) 

Smog (prima), con R. Salvato¬ 
ri (np. 15.30, ult. 2Z50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Sapore di miele, con D. Biyan 
(alle I6.18.10-20,20-22.e0) 

(VM 14) OR 444 
QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18,39, 20.40. 
16.30-I8/)0-20..30-2Z45) DA 44 
QUIRINALE (Tel. 482.853) 
Silvestri» contro tutti (alle 
I6..3U-18.30-20.30-22.(5) DA 44 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stroLinni (.illc 17-18.55 - 20,(0 - 
22.(.i) (VM 16) SA 4444 

RADIO CITY (TeL 670.012) 
GII amanti devono Imparare 
con T. Donaliuo (ult 22,50) 

8 4 

REALE (Tel 580.2341 
Gli amanti drsonn Imparare 
con T. Uonnliuc (ult 22,30) 

3 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Silvestro riintro tutti DA 44 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Via col vento, ccm C Cable 
(alle 17, 2t,45 (Ingresso contl- 
nii.-ito) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

(..e irnlazioni quotidiane con 
A Oelon (alle 16JO-20-22.30) 

•A 44 

ROYAL 

• I rlposn «tri guerriero (prtm.n) 
con B. B.irdoi (ull. 22.50» 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai >: .Angeli alla 
sbarra, con J TTiulin DR 4 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Ponte di comando, con Ateo 
Guinners A 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Carrla al tenente SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
I/uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J. Wayne (VM 14) 
16-18.20-20.35-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I ( monaci, con P De Filippo 
(atte 15,(5-t8-3ai0-22,50) C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Caccia al tenente (alle 16.15- 
LS.ó0-20.(0-22..'Ul) S,\ 4 

Se4*otuÌe visioni 

AFRICA (TcL 810.817) 

II diabolico de. Mabnse. r<<n 

Miro5la\a (VM 16) G 4 

AIRONE (TcL 727.193) 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Priee (VM 16) DR 4 

ALASKA 

Siiitadra Infernale, con .Audio 
Miirphy DR 4 

ALCE (Tel. 63Z648) 

Pianura rossa, con G. IVck 

A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Il mistero dello scoglio rosso, 
con P. Falk OR 4 


ALFIERI (TeL 290.251) 

El CId, con S. Loren A 44 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Sepolto vivo, con R. Milland 

(VM 18) G 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

La furia umana, con J. Cagiicj- 

O 44 

ARIEL (TeL 530.521) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

mongeot A 4 

A8TOR (Tei. 622.0409) 

Lotte di giganti, con F. Gnnza- 
les (VM 18) DR 4 

A8TORIA (TeL 870.245) 
L’occhio del diavolo, di Ingmar 
Bcrgmann HA 444 

ASTRA (TeL 848.326) 

Vile vendute, con Y. Montami 
(VM 16) DR 44 
ATLANTE (Tel. 426.334) 

II ballo asciutto, con J. Lewis 

C 44 

ATLANTIC (TeL 700,656) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalbaii A 4 


L* sigi* «bo «ppuieM M- ^ 
aaale «1 titoli Se) SHa * 
eerrtapendeno «Ila ae- (9 
cerato elOMiaeartoao por • 
foaoft: ^ 

A — Aweotuxora ^ 

C « Comico ^ 

DA = Dioegno aatRUga 
DO « Documentario 
DB Drammatico • 

O — Giallo • 

M s Musicale • 

S SB Sentimentalo • 

SA • Sattriea • 

SM — Storieo-aaitologiea ^ 


Il aeotro gtodlsto aat Slm 
viooe espresae nel modo # 
aogooato: # 

44444 — eccezioiulo • 

4444 -■ ottimo • 

444 ~ boono ^ 

44 — dlrcreta 
4 — tnediocre • 

VM It — vtetoio al mi- • 

DOTI di 16 anni 


AUGUSTUS tTcl. 655-455) 
t • peccali capitali, con 1. Mi¬ 
randa DR 4 

AUREO (TcL 880.606) 
l'ilsic contro Ercole, eeii G. 

Marcb.s) SM 4 

AUSONIA (Tel 428.160) 

Jungla di crmenro DR 4 

AVANA (Tel. 615.597) 

Il comandante Jlm. een Jtduì 
'V.ivne .\ 4 

BELSITO (Tei 340.887) 

Il corsaro drirtsola verde, con 
n. Lanc.rtSti‘r S.\ 4 

BOITO (Tel. 831.0193) 

Iji rivolta del mercenari, con 
V. M.vyo SM 4 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Borcarclo ’•<» con S. Loren 
(ult. 22) (VM 16) SA 444 
BRASIL (TcL 552.350) 

E la terra prese fuoco, con J. 
Munro DR 44 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

Congo vivo, con G. Fcrzctti 

DR 4 

BROADWAY (TcL 215.740) 

2) pass) dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Maciste contro II vampiro, con 
G. Mitchell SM 4 


CINESTAR (Tel. 789.’242) 

El Cid. cuti S. Lnrcn A 44 
CLODIO {'lei. 355.657) 
Imminente riapertnr.i 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

Il re dei falsari, con J. Galtiii 
(VM 16» SA 4 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 
tlaraiiha, con .S. M.tug.ino 

S3I 44 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Il griirralc tliiaiilrill. con Jolin 
\V.i.vnc .\ 4 

DIAMANTE (TeL 295.230) 
Paris illiirs. con P N'cwnian 

S 4 

DIANA (Tei. 780.140) 

Itncracrio ’70. con S. Lnrcii 

(VM 16) SA 444 
DUE ALLORI (Tel. 26U.3G6) 

L'ii alllii (ter morlrr. con Folco 
Lulli DK 4 . 

EDEN (Tel. 380.0188) 

El riti, con S Loren 44 

ESPERIA 

Maciste airinirriiu. con li. Cli.i- 
ncl SM 4 

ESPERO 

Il ritorno ili Trx.is .loliii. con 
T. Trvon \ 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 

Ilar.iblia. con S. .M.mg.ino 

SVI 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sfida nrfr.Xll.i Sirrr.i. con Joc) 
Me Crc.T A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844» 

Hipopo 

HOLLYWOOD (Tel. •290.851) 

I.a masrlirr.v di l.ingo, ,-on G 

CooprT .\ 44 

IMPERO (Tel •295.720) 
l.'asamposlo lirgli nomini per¬ 
duti .\ 

INDUNO (TeL 58-2.495) 
soda ncir.XIta Sierra, con J. 

Cr.iin s.M 4 

ITALIA (Tei. 846 030) 

Chiu.sura estiva 
JONIO (Tel 886 209) 

I.r tempesta, c n V. Hi lini 

di: 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I. c avventure dt Xjj llab.i. con 

J. Di'rv'k A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Tulli pazzi in coperta, con P 

Boonc r 4 

INUOVO OLIMPIA 

« Cincm.i Si ii-zi.'tic » : Gli stian- 
dall, coir L Bi"c Di: 4 ^'^ 

OLIMPICO 

Borcarclo "Jo, con S Loren 

(X'.M 16) s\ 444 
PARIGLI tTcì 874.951) 

La spada drlKv vendetta 
PORTUENSE tTct >52.34.5) 
Quattro notti con .Xlha. co.t t 
.Xlonzo DK 4 ^ 

PRENESTE (Tel 290.177) 

C'hiUM» per n-sl.iiiro 

PRINCIPE (Tel 35’2.337) 

I.a monaca di Monza, con ( 
Ralli (V.M IS) DR . 

REX iTel. 884 165) 

Sepolto vivo, con K MiU.md 

(VM l.S) G 4 
RIALTO iTcl 670 763) 

Barabba, con S. M.uvg.m.i 

SM 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 
Rocrarcio *70. con S Loren 
(a)!c 15-13.25-22) 

(V.M 16) SA 444 
SPLENDID (Tel 6'22.3'2(M) 
Tanosbiml. con G Fori! S 4 
STAOlUM 
.XII* Arra per un marito, con 
P. Benino C 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

Disse contro Ercole, con G 
Marehal SM 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Ulisse contro Ercole, con G 
Marciva) SM 4 

TUSCOLO (TcL 777.834) 
Napoleone ad .Xiistcrlllz. con 
M. C.<iul DR 4 


ULISSE (Tel 43.3.744) 

Il t»*rrurc drII’Ovesi .\ 4 

VENTUNO APRILE (8G4.577) 
({iicll’t'siati* lueravigliusa, con 
I). U.irricux S 4 

VERSANO (Tei. 841.185) 

.Ml'omlir.i del paiittulo. con 
C’.igncy t: 44 

VITTORIA (Tel. 575.316) 

1:1 (’id, con is Loren A 44’ 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Prima drll'urngnno, con X'an 
ilellni ’ DK 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Colui clic deve morire, con .T. 
.Scrv.tis di: 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I.o scudo dei Falli orli», con '1'. 
C’nrlis A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

I.a lama d) Toli'do. con .T. C.ir¬ 
mi .X 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Ladro lui, ladra lei, con Silva 
Koscina C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 

K' l'ora del Tnlsi M 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

La grande conituisla. con Jolm 
\V.i> tu’ ,X 44 

AVORIO (TcL 755.416) 

Il iiioslniosii dr. crlmci». con 
Miri'.sI.iv.i (X'M Di) G 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Vi.T Appin ^4uova 1057) 

Il mostruoso dr. rrimcii. con 
.Miros).iv.i (VM D'i) G 4 

CAPANNELLE 
La grande slld.i, con V Mavo 

A 4 

CASSIO 

Ri))os<> 

CASTELLO (Tel. 361.767) 

l’onzio IMIalo, con .1. M.ar.us 

S.XI 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

l.'iiomo dall.i (orz.i liriil.i 

CORALLO (Tel. 211.621) 

I dannali r riiilrriio ( f.isci.st.t I 

CENTRALE ivia Gelsa 6) 

I.a siranirr.v 

DEI PICCOLI 

(Vill.T Borghese) j 

Carlniii anim.'iti 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
si.! - Tomb.! di Nerone) 

I ila pistola traniiuiUa A 4 

DELLE RONDINI 

iii|l(>S<> 

DORI A (TeL 353.059) 

«{urlio che spara jtcr primo, 
con J P. Bi'lmondo (VM 16) 

di: 4 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 
Peccali d'estate, von U. Gray 

V 4 

ELDORADO 

Xirinfcrno r ritorno, con Au¬ 
dio Murphy .X 4 

FARNESE (TcL 584.395) 

II commissario, con A Sordi 

C 44 

FARO (Tel. aOU.S^S) 

10 amo tu -imi. di lil.i'cKi 

(VM 16) DO ^44 

IRIS (Tel. 865.536) 

11 corsaro drtl'isota verde, con 

B L.vnc.isTor S.X 4 

leocine 

Fermali cou bo>. t<n .\ Mur- 
ptiv .X 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chuj'i» psT icst.iuro 

MARCONI (Tel. '240.796) 

Ript M> 

NASCE' 

«{uri li|>o di donna. c<>n S Lo- 
n-n S 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Passaporto per Canton. con R 

G 4 

NOVOCINE (Tei. 586.’235) 
Qualcosa che vale, con Rock 
Hudson DR 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I-v ri(t.X rubata 

OLYMPIA tTel. 670 695) 

Vedi *ccondc vifioiu 

ORIENTE 
rompagno B 

OTTAVIANO (Tei. 358 0)9) 
Sexv al neon (VM Di) DO 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo ‘ 


PERLA 

Il marchio di saiigiK*. con .M.inj 
Ladd .\ 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

L.v caiilbropiis, con B. Lass 

(VM Di) G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

1 Ire iii(»seli(‘ilierL con M. Ui‘- 
niongeot A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

La tua lincea liriicia. con Ma- 
rdin Molimi- Di: 44 

PUCCINI (Tel. 490.343) 
I/aggiiato delle 5 spie A 4 

REGILLA 

linurno (Il Texas John, con T. 
Trvon .\ 4 

ROMA 

I.'arclcrc verde, lon G. Frolle 

4 

RUBINO (TcL 590.827) 

L.a principe.ssa e lo stregone 
SALA UMBERTO (674.753) 
Amore pizzicato, con J. Ho- 
bcrl.son (’ 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I.a tua lincea' liriicla, con Mari- 
liii Monroe DR 4 

TBIANON (Tel. 780.302) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C 44 

Parr(K;i!hìali 

BELLARMINO (TcL 849..527) 
Legge di guerr.». con M- Fi-rrcr 

di: 44 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Misslmip pericolosa, con Ri¬ 
chard Ci«ntc .X 4 

DELLE GRAZIE 

l'roccsso .'ili.! citt.à. con .-Xine- 
dco Nazznri UR 444 

ORIONE (Tel. 776.960) 

I 39 sc.dini. con K. More 

G 4 

PIO X (Via Etruschi 33) 

II ilisrcpoln del di.ivolo. con L. 

Olivier DI: 4 ^ 


RIPOSO (Tel. 543.222) 
sterminio sul grande bciitlrro. 
con G. Montgomei.v A 4 

SALA 8, SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SANTMPPOLITO 

L.i spia del secolo, con R. Sor- 
Ke O 4 

cinkma chi: praticano 

OGGI I.A RIDUZIONi-: AGIS- 
i:N.-XI.: Adriaciiie, Anieiie. Ariel. 
Itrancaccio, Brlstid. Centrale, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Ionio. La 
reiìlce. Leurine, Niagara, Nuovo 
Olimi>ia, OIinl|iiC(>, Oriente. Orio¬ 
ne. Planetario, Platino, Pinza. 
Prima l’orta. Puccini. Rrgilta, 
Roma. Rullino. Sala Umlierio. Sa¬ 
lone Marglii-rita. Sultano. Tiisco- 
lo. l’Iisse. .XXI .Xprlle. TLATRI: 
ìMillimelro. Pirandello. Quirino. 
Ridotto riiseo. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso ri-stituto FEVOLA. Via 
Fabio Massimo. 72 - tei. 352907, 
sono aperte le iscrizioni ai Cor¬ 
si di preparazione agli esami 
por ogni tipo di Scuola INFE¬ 
RIORE o SUPERIORE e ni 
Corsi per diploma di STENO¬ 
DATTILOGRAFIA. Condizioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: Inglese. Fran¬ 
cese, Spagnolo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo (dello Sport 
(EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

Compagnia dì Danze popolari deli'URSS 

(diretta da 

IGOR MOISSEIEV 

I biglietti si possono acquist.are pressi! l'It.Tltunst in 
Via I\ Novembre 112 (tei. ti.'iSU’H;') c presso i seguenti bar; 
ST.XZIOXE TERMINI; Bar Dei, Piazza dei Cinquecento61. 
S.XXT.V MAKI.X .XIAGC.IOUE; Har .Monconi, v . Gioberti 92- 
S.\N GIOV.ANXI: Bar Joviiielli. Via Guulielmo Pepe 35: 

Bar Latcrano, Via Emaniicle Filiberto I.S4. 

.APPIO; Bar Vitali. Via A. B.iccarim 4. 

PI.XZZ.X RE DI RO.XIA: Bar Ferrucci, Piazza Re di Ro¬ 
ma 45. 

TUSf’Ol.O; B.ir Marnili. \ la Orvieto 27; B.ir Carfagna, 
Via dei Quintili. 2. 

CENTRO; Bar Spalti. Gallona Colonna. B.tr Settebello. 
\'ia dei Servili 21 

FI,.\MINIO; Bar De Saniis. \'ia Guido Reni 20, Bar 
Chiosco hiaminio. P !*• Hanimio 
PORT.A PI.A: Bar .Vanni. Porta Pia 124. 

NO.MENT.AN.A: Bar Santarelli, Pi.izz.i Bologn.i 4; Bar 
Sthendal, P le delle Provincie 1... 

.MONTE S.ACHO: Bar Falconi. Ponto Tazio 1 
OSTI.X; Bar Racani. Via Claudio 2-.i 

PIAZZ.A MAZZINI; Bar Pallott.i Pie Ponte -Milvio 22. 

Bar l'.inama. Pi.izza Mazzini 9-li) 

.XIETKONI.V. Bar Parenti. Via .-Xmba Arad.iin li* 

PK.ITI: B.ir Poniposim, Vi.i F. Co::i 18. Bar Principe, Vi» 
Col., «il Rienzo 240. 

PORTON.XCCIO. Bar V.'.D ri. \ i.i P( rinughe’.t i A 
PIAZZA RISORGIMENTO B..r IMliceioni. Pi.. 2 z i Ri¬ 
sorgimento m: 

SAN l'.AOl.O; Bar dii Fare, Porla San P..oio 51'; B»r 
S.alvi, Piramide Costui 
TOR ni Ql'INTO; Cip Bar, Corso Francia 
.%RGF.NTIN.\: Bar Bonini. Liirgo .-Xr.gentin i 15; Bar G»- 
nbaldi. Via .Arcnula Sii 

VIALE .M.ARCONI; Bar .Meniohelli, 1’ io della Radio; B»r 
Picea. Via Gnsilien 5 

TR.4STEVERE: Bar Gentili, \ i.de Tr.istevere 12. 

\ IA VF-NF.TO; Bar Spagnoli. Vi.t S.d.indr.a H); Bar Stre¬ 
ga. Via Veneto. 

.XIONTE .MARIO: B.ir Gioven.de. Pi.izza Giovenale 5. 
.\l'REI.I.\: Bar Camponeschi. Via .Aurelia 443 
PRF.NESTINO; Bar Bartolozzi. Pi.azza dti Mirti 4H 
El'R: Bar Domino. P le Eiirop.i 13. Bar Sport Largo 
Bompiani 

n.VTO II. GR.\N NUMERO DI RICIIirsTr. SI CON¬ 
SIGLIA DI .AFFRETTARSI AI) ACQUISTARE I BI¬ 
GLIETTI- 
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Nel giro ciclistico defi'fmilia 


Stasera al Palazzetto (ore 21,15) 1 Nel Trofeo 


-A. 


4 ■ 




vo success 




ìMeallì Brondi 

contro 


Battuti dodici corridori — 11 gruppo a 5'40' 


Silva 


flil! 








, ì, V vV.-’s- 








.t, ■^'-. f 1 


^7.77 


^•!.'' ! r, 

W’/y- 

IfV-''- 

P^(v’ 
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BKUNO IMBALLI taglia vittorioso il traguardo di Bologna 


(Tolcfoto) 


Dal nostro inviato 

noi.tìCN'\. i 

Stiirii j.i’r r:ii.iii‘ imo sfd- 
MUTO, li rhiliirri'.'ii Aii,it'I:iio 
Soli’i citi' ni i'r(i\’sii)ii!ii 
tt'loilf- ((‘lirr'l'd ii''( !•(! jorprr- 
so ! «loi/ici ( ompinKii tii finn}, 
lini (1 mniiiiiiitii nn'lrt ilnl t'ii- 
fliiiirJo (li ' uiii.JHOi'i) (ir./il 

- f'(iipi - . .sMio pr,-SI) <iiii;/i 

iioninii ;>r'i ii'Iìk: ,■ /{l'iiio 
Afi'il/'i - iiiito (1 '/ili i-ii i/'.l ri 
'!> i! -0 iinn'iiibri' th'l ' !7 — ha 
fiiKo Mio lì -if' ^ (hi (I .!(•/ 
ì'Finilia ^ (lip-iiMii al rana.no 
\\ aitar Mattili i hr tili;‘(i ii 
l'ari Ilo i' l'o.i' I (1 1'; i;> I' ((• ii 

'liti' I I O'.i I ;ii' - Ita rr •; n 
proli,:();/.• / ii i:-,aiiicii’ i ,la'!i! 
• f'iirpiiiio - 

I f ii'du 1 i Ih 'Olili lu'iiili 

>11,1(1 pialli III ii'iiii'iito l/t l \ a- 
io,(r(iiiio lio.ii.iiii'>.’ (Oli ( 111 ., 
st'i iiiini't: li. ! anta ìijio mi 
in lino i/i'i rifi.M ì ilari (71 (> 
il) \' rlitaniano ’^halli. Min- 
tin. Nini ri’.', .lilorii! Paiiiliian- 
co Solai. Da l'(i\-.a. Crtliutri 
Ihiiita. .-Xlilu .^losi-i. '/anaana- 
ro. Hin r //(i/iMiiiiiioii Vi nli- 
liiatiìo ^■/l’/u■,i■f(l ii'tasti noni: 


L'ordine d'arrivo ! 

I ) .Ml..\l.l.l IIKI'NO, (In- (•■III- 
pii' l hin. ’ 2 l tli'l iH’ri'i'iMi In 
5 lire .‘SH‘J5“ iill.i iiii*(l|,i di clii- 
liiiiit-tri J7.UIJ: 2) t'M.irllii «L'.x- 
piiiiii). Il Sii.irc/ ((ìliliiii; I) 
Vdornl (l'flUini; Si r.Kiihliiii- 
co (IKIU'.I; <,) SiiIiT 71 

Di’ Itiissii (Mohctiil: Si ( rililorl 
(S. l•(‘ll^>f;rlMo): !•! Uanli’ 
miano); IO) '/.iiu'.iniiro (IMtll- 
l’ii): II) iiiiliiiiuiiioii ( ('iirp.tniil; 
12) lini (liinlol: li) Mosi'r Aido 
(S. l•l•ll(•Krlno). tulli col Icinpo 
(Il Mralli; Mi /.illoni (l'arpa- 
no). a S U)'; 15) Melo; Iti) llrn- 
iil; 17) ll.M'ins; 18) M,i//acnratl:- 
19) Ceralo; 2o ) Sllnicri: ‘21) 
Trapc; 22) l‘.ioliiii'UI: 21) llrn- 
linamt; 24) 1 * 1 ,incastelli; 25) 

Maseiati: 21!) Iter.iUlo; 27) Sali- 
iiadin; 28) (ìlarliil: 29) Tonoll; 
.10) (Sale.)/: il) Meiiccl; T2) 

llnillstlnl; ii) Clolli; .il) Moser 
Kn^o; i5) Ceppi; Ifi) Marcalcl- 
II: .17) l.rn/l: IR) nono. i9) 
Conlcrini; 40) Itaralr; 


Riprende il rugby 


Il C.D. della Lazio 


Il Rovigo 

squadro 
da battere 


Decisioni 
rimandate 
lunedì 


Senza Jl frastuono che circon¬ 
da altri sports. domenica 7, 
alle ore 16. 1 dilettanti della 
palla ovale daranno inizio al 
massimo torneo nazionale di 
rugby; la serie - eccellenza - an. 
che quest'anno, come lo scor¬ 
so. d'altronde, in seguito al'a 
riforma - Montano - risulta 
composta da dodici formazioni. 
Sono nomi di note società, di 
clubs valorosi, la cui passione 
di - missionari della palla elis- 
soidale-• r,e3ce. miracolosamen¬ 
te spesso, superando complicati 
problemi fin.anziari e d’inqua¬ 
dratura. a rinnovarsi stagione 
dopo stagione, e talvolta non 
ostante gii impicci federai) 
Parte c.ampione. e quindi 
squadra da b.ittore, il - quindi¬ 
ci- rossoblu di Rovigo: 1 famo¬ 
si. ardenti bersaglieri della pal¬ 
la ovaie nelle cui Aie, negli 
anni d'oro, giocò uno dei p.ù 
leggendari personaggi del rug¬ 
by italiano: -Maci- Battaglin 
Completano il drappello' .Ama¬ 
tori. Milano. Parma. Petrarca. 
Padova. Treviso. Fiamme Oro 
Padova, Livorno. Roma. Lazio. 
Aquila e Partenope 
Le formazioni si sono, più 
o meno, rinnovate; moltissimi 
dei nomi noti, dei -^ecch.- 
hanno passato, pc, portarsi a; 
bordi dei campi, oppure per in¬ 
segnare il gioco ai più giovani 
Nel gruppo del.e elette, comun¬ 
que. oltre al R''’"i;o possia¬ 
mo includere i’.Amatori. le sOiite 
Fiamme Oro padovane, il Trevi¬ 
so. il Petrarca e forse la Roma 
n - team - bianco c nero del¬ 
la capitale ritorna nella massi¬ 
ma serie r>7gbystica dopo un 
anno di purgatorio nella sene 
inferiore; vi ntorna assieme alla 
consorella cttadmi. la Lazio 
Solida la prima, cioè .a Roma, 
che è allenata da S.lvcstri, an¬ 
che la Lazio ha 1 suoi numer. 

I due - quindici -. però, dovran¬ 
no oazarP la quota per ambien- 
tarsL La Lazio, poi. si trova ad¬ 
dirittura sotto inchiesta per aver 
messo in campo nella sua tour- 


Conferenza | 
di Cesare Maestri 

Cesare M-aestri. i! f.amoso - ra¬ 
gno delle Dolomiti - terrà oggi 
una conferenza <ul to.T»-» - .•\r- 
ramp'.c.armi è il m.o me-itiere - 
I.a m.aniteit.tz.or.e org-nizza- 
ta dal C.M di Rimi. ,avr., iuego 
al Cincm.i Bc’.t .\rt :n v.ale 
Bello Ari., alle ore 21 30. La 
conferenza sar., arr,rc.i‘ta dr.l- 
la proiezione di un dcxrumcnta- 
rio Llngresso è libero 


nòe in terra .spagnola, gioca¬ 
tori in posizione irregolare 
Eccovi comuncpic i •* matches - 
della prima giornata di gioco 
Roma; Lazio-Petrarca: Mila¬ 
no: .Amatori-Treviso; Padova: 
Fiamme Oro-Partenope: L'Aqui¬ 
la: .Aquila-Roma; Parma: Par- 
ma-Milano: Rovigo: Rovigo- 

Livorno 

Piero Saccenti 


l'iiu sriissa (Irlitsloiic ri li.t 
rUrrv.'ild 1.1 iiriiiiii rlniiixiir drl 
f'.l). (Iella I.a/li> triiiita>i Ieri 
sera nella srilp di ^^nlr ilussl- 
ni. I (tlrlgrnll a\esano pro- 
iiirsso clic (l.ill.i riliiiloiir s.i- 
rrlilirro M-aliirlIc le prime de¬ 
cisioni per II raUorzamenlo 
della t(|iiadra, in\ece al Irrml- 
ne di (juallrn ore di ronsii;lii> 
per hocr.i dello >lrsso presi¬ 
dente mi laconico • no roni- 
meiit » ha siifcgell.'vto le nume- 
rote domande risoltc);ll 


non vale 
R^er Riviere 




i\ 


' 'v Éi 




Raegg non vale Rivière: il forte pedalatore STitzero. dopo 
il fallito tentativo di mercoledì. Ita nooramenle tentato l’im- 
preta Ieri di raigliorare il record dell'ora, detenalo da Rivière 
ron ktn. 17417, ma non c'è rinicito. Qoesta volta, però Alfred 
Raerg non ha abbandonalo il campo, ma ha portalo a ter¬ 
mine l'attacco al primato «rvizzero. Qncsto secondo, ovvia¬ 
mente più loodetto tragoardo. è stato ragginnto dal campione 
all.a media di km. 45 491 (primato preced.i Trepp, km. 43,819) 

Nella roto; ALFRED RUEGG. 


I.'iinic.i > «it.’i (lil.ir.t, (he e 
(■incr.’,.) d.illc niiiiK'riiM- IihUiiIc 
del Iifii-prcsldenle. e >t.ila che 
liitle le (|iie\ti(inl mes>,r In di- 
sciiiitlone Ieri tera miiki rlni.i- 
sle In sospesii, 1(1 .ilivs.i di ini.i 
declslnne (r.iinp.i ta.val.,.) da 
prender- nrll.( veral.* d| lune¬ 
di al termine di nti'altr.i »e- 
diila. 

('usi, iiitil I niimero.l pru- 
hleml elle er.ii.inu sul (iituru 
della rumpauliie IiI.iik ar/iirr.l 
suuu rimati) aiiiur.i iin.i cult.'» 
Intuliili lasrl.-indu con l.a hurra 
amara I llloti 

Il tralner t.-vrchinl e •■lalu 
.itrullalu d.il (M).. ma niill.a e 
Ir.ipcl.ilii timi) .1 reomeiui da 
lui ;;eit.ili tiil l.ipp( lo I.' dii.i- 
ru dir f.K chini lia parl.ito drl- 
li tiiu.idra. III.» nuli e t|.''u .it- 
tuliil.imi nie pustllille • vlrap- 
pire» a nessuno 11 lirnrhe nil- 
nlnin .irrrnno :icli uhlilt un i 
che sullo tlali Indii.ili per il 
suo pulrn/i.imenlu II f.iflu clic f 
dopo 1,1 r.illlir.i dril.i iiumlii.i | 
di ilDMu r (le) due vlieprrsi- I 
demi l.i Miiiiiuiir tla sl.il.! in- 
lerrutia r rinilala • perche 
slava andando troppo per Ir 
lunghe > lasci.-i arruire che non 
tutti! sta proecdriidii liscio in 
seno ai r.l). laziale. T' iirre«- 
s.irio che I illriicenti tdancaz- 
ziirn rhiariscaiio mia v>dla per 
li'tte il loro .'itir(islaiiieiiio ten- 

z.i trincerarsi dirlrn (|ucl « no 
comment » che for«r non > 11 - 
eono niente, ma che possono 
anche dire molte, troppe, cose: 
che noe lirisl'i e tori sanno 
solo in cerca di f.icite pulildi- 
rila. 

r. semamo ora alle notizie 
sptcriolr. I lilanrazziirri ti so¬ 
no allenati Ieri pomeriRglo ro- 
me ai «olito a 'Tor di quinto. 
Faeehlnl enrora non ha deriso 
chi scender.! In rampo dome¬ 
nica. ni.-i sembra orientalo «ul 
rientro di flosrrnairt a inlri- 
nn questa di (>o\ernato do- 
srrhhe essere l'iinlra novità 
che presenterà la I..s 7 ln con¬ 
tro II I.errn. 

Velia Roma. Iris ere. le novi¬ 
tà si annunriann numerose, 
rarnizlla ha consnrato per la 
trasferta di Catania | seciirnti 
15 giocatori: Cudlclnl. Matlriir- 
rl. Fontana, nrrgmark. Giiar- 
nacri, t'csirtn. t.osi, carp.'tnesl. 
Orlando. .Innssnn, t.ojMcono, 
.Xngellllo. Menirhrili, Manfre- 
dlni r l>e SIsti. 

<•11 • acriarchi • accusati d.s 
I.osl. Pestrin e Mrnirhelll si 
tono rivelali del lutto trrllr. 
santi e pertanto nessun dubbio 
esiste salta loro presenza In 
campo. Ptiittosto e'e da regi¬ 
strare il tallo che a Catania 
si avrà li debutto a terzino di 
Bergmark. Il sacriflcato sar.! 
Carpsfietl in q-janto lo svede¬ 
se farà coppia con Fontana 
mentre Oiiarnaccl tornerò a 
giostre mediano. Quindi, come 
si sede, per la dura trasferta 
siciliana I clallorostl si presen¬ 
teranno con una difesa rinno¬ 
vala; speriamo ehe rezRa al 
rumo Indiavolalo dezll .-inrl. 


far ilinio.'itrnrri aita alla rasa 
ilai fonti i fjiorant hanno rhi- 
to la flirtila con oh aminni, 
(I iiiaoho con i rari (.'orlasi, 
Hahiiiii. Massiiinan, Titcconc 
a Haltistini I liliali a.scono ila 
ima aor.sa con la ossii lotta, 
halfiiti (• iitiiilidfi ila mi orim- 
('() </: riiyd^zi cha foi.sr ha 
aoiniiraso i iiouli t/i‘i ,‘(»sl(/- 
t/i’(fi iiiaitili ila! ii(»>iro fi- 

, llilllO 

I (•i)r.’>() prasaifara tra .so- 
'..t> . il l'asso l'.Xhatona 

<• i! (itiri()(t;;o. iiiciitrc l'ac- 
aaaa >' Utaara •.inii'aia ita 
Il n a ' l’iJ,) ) IO. ,/ r.l ,tir sno 
1 il ist(jnan) stai'a a oiiitrilaia 
I •i'i(t')lifo Rdliiiili Mlfiri' l'i 
I liiaJaraino ><• 'in u u ì'io'it- 

• non (:;','i'(i ■ 'o cou- 

> /i-rdiu/o Bui iiii i)i l'Dii III) (’ 
Ihiiola un (•4i|i‘’,iri() Coma 
al ■ <hro ilair.'i ■'oann no-, i! 
iii(i,/(‘\fo liirto Hit I' siiifo 1 ) 1 - 

uno (lei mi>’'rm(')ir(iti)rj 
./.•//li nara insirma ii .-lilorui 
(• (I Saia la aionaaii ii 

ihr'-i in (inala p'iufo iiucsti 

• 1 i(i' 2 i sono t II/ li rtt)(i/- 

lo. Diruuio è liana '■OttOlitlail- 
ra la firi'slacioth- ih Itnhna- 
lU’O)) aha si <'• aontarinnto un 
I fiata in(e(lli/i'>!’, . un cOrri- 
./or.’ ('(ic non I Olili •.tato 

r’ 0 /)|)o /oiilduo .III' primi a 
iha s’ii tirimi >■ . po’iiilo o/ 
moiih'nto iiiii'-to Bui OKI mioii 
110)1 '■/ I’ imi'(>'f(' jxTc/iè la 
t alata non sOiio :/ >>io lotta, 
ma ih inorilo ai oioroo (/oi>- 
liidoio prvudtTi citio eli,' l'a.v 
oin-rmo ilclla 1 t \ ! non ha 
mito li - fllro ./ Iliiha - per 
taso Diramo ih (>:tr Fniino 
Hilmainioii In, ^iiiralcalo 
molli tipi ahi- Io i olarano 
morto a si ar a a ilirenlarc 
l'iilriara del n< I >ciuo ttunatio. 
( M>.' i/ corriiìo-a .sul Oliale 
liossiaiiio conti.!, a crailrra 

h. ada.s.so foni limo 'iiihatro 
ì>er Iiicconlara ./ii.'/'ioicio la 
l'iiric fast dal.a cor.su. Ora 
10.17: ii 46' - Ciro dell’Ktni- 
. 1,1 - .si matta iti (iimmirio con 
/-’- corridori ,n un «ionio di 
.so/c « di fasta (S' Ih'l rotilo. 
pdirooo dalla . Ila) per i bo¬ 
lo mesi I.'iirr.a a inoi'lincn- 
tato, 01(1 fld/mmiiioti .spcjjne i 
rari fiioclirrcll: Al Quaranlc- 
Moio rhilornai-o oUuiipo Mn- 
Oli,Dii di. (fiK..!* danno una 
inailo Ifoiii. Sfiiiallo, Heraldo 
(• .Minatto .V/ • fanno aranti 
(titclia .'Ido /i.. Miniari. Cara¬ 
to. f'aczarih. Bui. Mela, f’iib- 
bri, Maulh. l.iriaro, Ihiifistt- 
01 , Hatiiiial.i. Arturo .Sdbtui- 
diii, Ciiarniai I c 'Ailioli 

! (iti iuiioore attuccuiiti .si 
(n i'«tif«s/»/:ii)i« di IMO", ma in 
rista di l'a -so Oppio il «rnppo 
raaoisra aiii he par .srantara 
un'asiona lii tJalmainion c 
Traili’ ella acciuffano i primj 
DI salita, b- n presto imituii 
da Haldiii,. t'accone. .S'ioirec, 
Imario '/o>m«ii(im. Paiiibian- 
co. C'aiiiii:. Harala. Crnnclii. 
Lanci. Corsini, Danta, Sarto- 
ra. .Martin ad altri. Cada, ma 
rtantra subito. Pamhiaiiio 

La iLsff... su S Marcallo 
l'.stoicsa a In .seconda .salita, 
cor l'.Xbatanr. Qui danno 
baftai/ha Ma :lll. Bui a Haral- 
do L’arrammcata ì' lunan LI 
chilometri X'rdiamo Taccona 
■spiitio dd / rnnclii, t’cdtiioio 
Haraldo brm iar.it le ali a 
radiamo Adoriti salire in frrt- 
t : .^lnllo ri fretta .liiorni 
)irauilf a {(;,(.« fh'rdliio e poi 
»■ su Maalh alte ha par.ui la 
ruota fh itili d quale •• primo 
a quota l'Jss nifi diaci metri 
liiìi ni la 'i ’rovd in comjia- 
i.innt di .IdiDn;. 

f ii'iii a di.- nella lunpa e 
tortuosa disi, sa .in Pieraprhl- 
(in: d -(•>■■ DI epue Menili, a 
T'iO" ima i)(’'‘u«fi(i di db uo- 
11,1111 y.d ci II fi Haripaezo. 
Un <• .iiloruì attactniiu TuJ- 
tima .■•hitii <( I Pili" .11 Meal- 
h •• yii> ' s 1 frapa e Martin 
rh • tum”n '.sciato Tnrroti'’, 


Suan-r. Da Ihisso. P.imhian- ^ 

lO, (liibuiri. nauti’. Moser e g» ,« 

z.iiu'.io.iro C/l,l/fri sono or- banfiiìiartino — 

oidi spiU'l'KII I 

Co.nI /ilio (li 11 iK^uiirdn!' .S'i, 
parfhè il titnnio ,/ct)/i imme- , , . 

diiili iii.'.i’on.’iori oscilla sul '■* toni , -la- .! im l'a ■>i',Milr'.i il,’ .a 

minuti In rista di'! tra- l’al .// ’llo 1 1 .l’i ,i m- mom .duI .niu 

(Diiin/o. (I ciii’ii un chilomr- 'ivHo l'Poi't por nn’ri’it di l-i* 
tri) iLi! X'i'lodromo, .lODi’/iiio z,.ij)j)ul!.i elio ui.iii.k'r.i .ii 

No/fr Sfatta rana di' rii).-- m'cm;» un iiiti'D’.s-aiit,’ luo’giaiii- 
ti if il folfo thr ^ih ha latto P'*‘Vt',l(' il mi. iteli Broli- 

riiìfcrc i! .Ciro dal Vfiirto - > 1 - 1 ,un S 1 \a ,il e-'Mti.i .!• un 

No’i’r iiCì’a <1 srntiaro ili nero „ eontonio - ’ii cu; > c- 
i),'i;iii,i clii' i)0''iii dilli pisiii con c.i l'i ia’imc i.i Saium irl.no- 
Udì rifiifita di mrtit ih nm- \eiv'i'i,i 

III.) l’o I >uo' (00111(10111 di Mioniii c un n o\ oic l’s-uuc- 


Nel sottoclou Verziera affronterà 
Sammartino — Gli altri incontri 


.No'i’r iiCì'ii '! si-iitiaro di 

D.'Uiii.i clic i)0''lii dilli ))i\lii con 
uni tifiifua di mctii ih ntn- 
hhi 1-0 I .III)' I iimoaiini di 


M‘ 1.1 iole 2I,1.>) .,1 l’.ili/j ‘Ilo i.i’i.i M’ iio’i .uiil .Olio cria’.' 

lidio ),port |)er lueri’o di Ke sullo ■-te^'.o i.iu^ ilei l’.i! i,-?‘ito 

l.ee /..i|)|nil!.i die m.iu.lcc.'i .n die l.i \rdr.i iiiipt gn ito • ' im - 
seena un iiitei,'.s-..oiti’ luo'giani- i i l’ontiu l.ius .sd\ i 11 sor 
ina dii' jirevedt» il ni.iteli liroii- nevi- li i in-iiniei-o di r l'.u-:. a 

d.-liii's S 1\a .il eeiitiii un >pe.-e del c Icno pci i.ca’Hpi - 

liceo '■ (‘(intonio ■’ ’ii cu: > i> c- >-:,ii' lo s.iup.iti i dd putibl.co 

l’.i l'i lA'tnct.i Satntnirl.no- c’ii'.toUno l-'ia pov’oe o'.f -> i- 

\'eiv'ei,i I icno l,i -n.i ,• .fi 'o'.o 1 , 

liioniii e un n ns lUc l’\.u ne- l'iame^-si d*'l in ii n i o o 1 fei 


/udii .M’m/)iiiili) (nitiutl. liiii a p'* aggi Cssis o c loito eoli).loie ho.) pioposilo d’ un ..tifa li c - h 


oie.'.-o «irò lìiilla lina lo spa- 
iiiiolo non ha pui >i);ecio/i da 
'ix’iii/i le. Il primi) ii radtiiun- 
oer/o è (’pilnorl iillu cui rlioi.l 
'(DIO .'/.irtiii Mi'itUi 1 (;uii/i 
iitiiii cono ni ecnio metri, su- 
liarando .Soler r Criblorl 


s.t] to .lUa tilial’,. dolio ri od). t|i a s.ij io >,\, Ito i gi.id.n. ite' 
d‘()luiip..l 1 ).( hi C' si ..(ti’ll- l . .'oc III.’ .l'idi 1,11.S N.I),! è 
(lev.Oli) gr.iiid. ei's.’ m i lopo v i mito in It di.i d i poco .ii eoin 
un inanneMen'e in o 1 i le.a/- p le.n i d suo liilello ■,in l.i 


70 hi eonnoeido .i mos'i ue i -, 
■noi hin.ti sopì dtn'to iil )> i- io 


. ' 1 -poi 111 / l il 
1 p..É// i o nei 


. eo:ii|lust.i 

nodi coin 


Gino Sala 


no t.itlieo un me 111/1 li i'-tni !> ,f tnen' d pnt.t. Ili ino 
e jioche tdeei lino a dehideie .■.•rat.) un d.'-eieto l) ig igl i tee- 
contro !'• eh'iiI ICO • Ben S.od n im, d ioti., pii/i n ;ig;re.>>i- 
dal liti.ile e .st.ilo b.ittnlo ir.l è s t.', ,. nui’.i d. .i/.on.>. due 

doti die iiip i Olio ind.spen.'-.n- 

———^— ---i> I pi'c Ix II tinnì, 111 ’ conilo un 

t po COI)!,’ Biond. elio >.i‘ trov.a 

__ li --er.it i luKui.i r esce a hical- 

m “W""^ W ^ RH 7ue i'.iv \ ei s.ir.o d.ill’in’/;o .d- 

vv m / v\ #-/ ^ m M B i' '"'t' rioniio c'.astoi.ì. s u-.t 

1/^ T#a >> #7 m s-.-f..tio ..pp; .ud.ie.-,.> .si is,.,., 

\\ W ■ j m.W m M m m n buoni f.unia non è 

^ (..•Ilio die li.’^ea .i >ti nipare 

lui ‘(iieei’sso die \.il4)ri7/e. 

_ I dille 1)0') poco l’i‘. iiu.s,’ re .a 

gy ^ ® f ,uti). l'i’ii'). dovr.i gio-fr.iri' 

‘R/tt m "W luoltn DI velodl.'i e l.iv ir.ne in- 

g MmW M ']k m A g ti'llieeiiiemente d 

g^mTy g M mj\wvfyBymj fase olT.'U’^iv.i uloiipiaiuio 

(piincli i eoi)), d d’stro) ia m 
fis.’ d.fcii-:’ 1 )' d (iist'iriin 

cii!>h .itt.ii’di ddr ivv’i ; irx) 

W ^ ~W 9 \d ■iofod.ni I loeoso .‘^ain- 

■» '■(‘R 'KR irt II.» ” sei '/o"er.'i eoii Ver- 

■ V m m g m g Wg m A g g /ni Sul )> 

\_W W ^ m R/ ^7 *- i ^ * w' •' ' eipii’,’.Igon.) 

(' jiiidl'’ \'ei/'et I i> 'in dl’eitl: 
un 1)11)1 le ,ii'gi>'s.-D\o. 'latiiglie- 
i.) )' punì ttbi' o. .infinti dtd- 
I, iitiL’.irie non dovreiiberri ri'- 
>1 ire delii'i 

Vegb dir', '.ne.uitf. .-Xni.ilue 
c eerdiei.'i d 'iniiorre !;i luo- 
10 ’ ’i potni/.i ,1 i)!i'i teen.eo 
ririllo. Bollinoli: <’ Pal’iiiotto 
due V vae's'-.'nii •• gallo’iull.i 
l’-eei.mno d intentilo per co¬ 
pi ere un ‘>neee ìso d; iirest'gio 
(1. \ .Itili loro !>o ;tci).'oi-i, Mii- 
let': eerdier.'i nn ni/7Ì ’o <ii ))))- 
l'.ibu’tt.’i a ''t'i'-ie di Bosdu'i’ii)! 
im 1 non detto eln' bi trovi) e 
I 1 ) (■ l‘.■e:o. nel in.ateh d'.inei’tu- 
i 1 . .itlrontei.'i l'.iltr.) ro n.mo 
\'.len/i ,il unti’ ilosichbe un- 
noi re la lu.i'tg ore .eloc.l.'i e ha 
in liti: OH’ .iggress.s .t.'i 

e. V. 




I. I Felici tio.S'- ha tuo.bito ler., lem-• d.mn-itri (h ir.irnen' 


di- h(Di"o '.sciato rnccotm. al F»'^) nied o (.hno .'(oss; n, 5.ir)er-i ispir.iri- .i «Itid-e ( t’,, .ni’; 

i'iDti/i’dri o. /'dirKiniioii, Mas- onirate H-.y - Siig.ir - itob.n- n goh’ d. «..gge/.z i .-he lii l)')')'Hi j 
DKiu. Ha'd ut r pii altri nn- \ lenn.) > >1 li.) h.-e. l'o .u- ••..sere tilla b .se di ogti. d> e ' <> 

(or.; Ila! ic'ihio della (tara t< iiderv .ibb .'tali/i eh ar onen- ce pre.^r, per vun'i) di’l ^u i 'ui 
die TI-• o’i'uie c d'dO" tra '"che non d.r.'i .1 suo fin Tt al rniri.'itrato e pert Dito va *.e(i ,a- 
r h’/omi'i ri itali ratto .Adorni ni.«Idi De i’.vc )i.-i’..ttt C'i»:i che maio tdi’orci.in’ eoli ‘..i lec'-ya- 


I .-oii ;i Viviui.) (li li.i hi-e. l'ii .))- .‘..sere tilla b .se di ogn. d. e ' <• 
t< iiderv .ibi) istaii7 1 di ar onen- ce pre.y,-, per vun'i) d<’l ^u i 'ui 
'<* eh'* noi! d .r.i .1 >-110 fin ti al min.strato e pert Dito va -.e(i ,a- 


Quold « Tris »: L. 99.265 


•o'i; I- fi-r I -i po' ff-ii re .t : l'i J ’ 
'l'Io I u'/.’ n( o’ipiuniiono u.-n, 
hi i! -I.’ o l’ifmifo tu ciniii 
(I /'al: ma • a ’il Menili a ter- , ^ ^ 
.' 0(1 1 ’/-’■ lo « forili ma- f...,, 
)-■ da HiIt. iuioii. So'ar a 
Mim’.it }■ , follato Trope A 'V.' ” 
li'.Il' Dimi- Crihior:. .Nuore/. 

Di- Hos.so, ì’e. .bi.nto. Xiiutu- ”0 


(fu.'do Ha. li'iminn an'ra di 
«:(, rj.. ,■ ),. „ . j>a//e«,F:uro il.i 

Soh-r, Me.rr ,, Mcc:h d.nii- 


l'i I TO S \ori. l)be )ri: l'i //.are ''■'t "^ever-tii In fiueat.i «.‘n-o .u- n i 
ii-n.i prose m.i pr.m.'.vn I II nnur-.u il: mi di. 

pugb- li. I-or.Inione e -m ath - Provved.mnito f.-d-'r.i:- .Sn 

mod.- c.;:,,,, , ..rmu 'ogo- *7 B'mnto ngnar I . .b' B.e- f 
r..:o ,/../-, dui., s r.a dd r.ng. f'/o lo (/u 

i.i. tterD) li. Iroute .ad m. rtir.n- „„ n.a.frirno -h.* hr. d - 

.'...ssc l ome R.d.ii.sim s gn.h-be- ^.^ctr.-ito /.alme..,! p.-r -ira) d 
r< bni‘ ♦rp4»:.() .1 ì uii i 1 

puji.zioi.e ed .1 limiti .-.m-ìi. .- '.vere dr- I.iii.f. Ix a ptivy. . 
b.'n.» h.a (..ito la Federti.x. /'•''ni n: r.iu.e S-.-.w r e B’i'f. r ! 
F)orre il suo pelo .al'.' n • udrò lue pug 1. di - al b!- i i-e 1! ' 
I.a co-.a p'io :i'ui I.,\reobe H- godo)..) ri. b.’ii f oe.i cone.d.r'- 
!i.r«’ (;'i . f vero, (ome (• .siti- rior))'. lo hanna in'-(so i t.-rr.a 
To .aiuiuiie .Do, cfie :! iDoeiir.a'o- pa’o d. - leh .fi, - e ^ 


r< l)be . r'pot.o .1 i uii'i d.ir.es-.iii.a 


N'd • II.i ' /) i\ • r o > - 

lai,.) Co; s 1 Ti : di’.i I i‘’i’n.i- 
11 I -'lei-, ( li (tit.d.: <i. J.-.o (>, 

dii' h I pi,•l•l•dll:l) sii! *1 tgii.ii.i I 

Semi torri; re.’’! o 
ri.iinb.n zinne vuceifc’ 
riu..'.. I. ;i:i l’.is 


Rodinò 


Poggiali 
vince 
a Ischia 

Dal nostro inviato 

ISCHIA. 4 

Dojio una gara di attesa Ro¬ 
berto Foggiali, il rfo-c .mp.o- 
ne Utili.ino d’.ldt.int.. ha rtaii- 
giir ito oggi I I-tdii I — nell.) 
'• (’d.z.oiie del trofeo Rod.no — 

1.1 muglia tr.coloro con una vit¬ 
toria degna di ogni dog-o 

il eoriiilore tos>’ino hi ree”.- 
tuo il ruolo il. (iro'agon >ta as- 
schito eoo un.) gar.i ■lo.'iuta: 
egh h,i controll;.to tutta l.i cor- 
s i con im.i ji.’d.a! ita sciolta o 
ic.s’taiite. ^cattando poi ’iel fl- 
iiale d gar i siiU’t'rl.i di ■> Foii- 
t II I - ipiaiidn l'i d e i.ni'nte tid- 
't gli .litri eoiriilor che gli 
ve\,iMo 'euu’.i testa per oltre 
km .ipiiirs.mo ".'ulnlmcn- 
*e iuosat; dilli f.i'.ei CO’>l 
e vi.sto die 1 \ .ir; l.iitti. Faif.e- 
e i e M:i//m’'.o iv’om.iu'i ivano 
■li iit.inc.i'e merdf’' M.ay.s:. 
rioret'i e l’ihlie'l: ermo gh 
l’ii e .1 coidi.i'' ii'e. ihneno par- 
/ .runente '.I V ttor i . Pog- 
.; .il . un l’ogg ab. oggi deois.a- 
ii'.i II*.' torte. .111’i iisiipenbde. 

1.1 sin s "or 1 l'f.ti ■ u ‘.'menti' 

.■ st,.! 1 fr’dt.) .l“ll' ’i'e'bg -nza; 

hi dos‘i'o lungo '11",. '1 percor- 
-i> - ,1 y-ii'in II l'.i d . ‘Uolte 

ispui ‘’i - le i‘.ir/e l'.m ' i inn.':- 
■: m-i 01 'g'iii.e t. 1 , \.>il‘‘l’do fun- 

t. ni motin'nt.) ciue.a'.e 

De. eorr.doii ■ imo mi. gli 
unir, a >1 moslr.irsi .iiraPezzti 
.Iella sito 1/ Olle sono Ta*i l.a 
Foi'ta >‘ Caji’di) ipie>t ultimo 
|)iot.ig»nt.-=t.i il. un fui'.') indo 
iii'segiiimeido 

Angelo Santoianni 
l/orHine ci’arrìvo 

il iMXJiH\l,l Uolii-rln (O. S. 
Tosciiiii .M.il.i) che coiirv I km. 
11)0 ilei iiiTcorsii in nrv 2 td. al¬ 
la mcillii oriir'.i ili km IG. 8 I 1 I; 2) 
.Massi .!(lrl.am» ((• *» r.icma 

Pri'iii'sl(* .1 2*: ')) (iori'tit Oinrgio 
(t; s. l-.iNtrciizvi ,! 2‘)o"; t> P.il- 

mvlll I Vclocliili l*i’s(‘.i- 

ra) 2‘.M": 5) I.ottl Fr.imi) 

(S. S ollrirn») a 3'15": fi) l’.i- 
iilrrlii Otclli) (<; S Fncm.i l*n‘- 
iicslv); 7) calimi Fr.'iicii (C-'s 
Tosc.iim Alala) .1 8) nrli;li 1 - 

iliili <*< l.a/lii) s. I ; 

■1) M.irziillo l)i)'"(>iilri* (9 > 

Fmit.ii).! I.lrl) .« V'iV. IO) r-MHi- 
li) l*iisi|iiali* ((• S. Il.ir.ilt.n) .» 
«‘IO": 


Incidente 
ad Albino Alverà 

LONDRA. 4 

.-Mlnno Alvcfià, .dlvn.itoro del 

I i sipi.idra uah.in.i di ■«d ,ai 2.0 
ghi (B'inifci. (' sititi) tr.Mpor 
l.do d’urgen/» .airosix'iiale 0*22 
|)oinen' 42 Ìo dopo e-(.-:ero rlin.i 
sto vittima d; iin.i v.idut.i ^lIl 

II jiist.i .irtidei.ile • Indoor • al 
res|)o<izione de2U stx'rt in 
seinali .1 i.ondr.» .-Nlverà ha r 
pori.do un proiondo t.aglio .n 
un I eaioh I 


Avvisi Ecnnnmici 


Squam vince 
alle Capannelle 

Old II II. I .(iiimiiii't 1 .i/i(>..e 
.he C.ij'UDid'e I-.i |)i.)\a di 
cent li) ci 1 i‘o-t tiid.i li il di- 
. .‘«‘udente Freni.o .-Mh .'oiig.i 
pei 1 tic mi., sili 1 nie*:i 
i)‘mi le.stivi .l'i pilo e Situam 
l'ien.les 1 i c.mdmie s(>g\i.» \ 
d I ri.ilciui. F iretr 1 e gl. ilt: : 
/.ungo 1.1 (‘uiv I (/iteon ivs - 
,‘ I) e. .1 .bipi.im. nieiiTe Tun.lt.i 
.‘ F.ii (“ 1.1 jiro t: ''ihv .no .d 
; irgli 1(1 'iird’ur 1 C dron -1 
s|i.'giie\ I j :, - 'lì e S(,ii un s' 

1. ! line I I ’ !.) -'(‘(‘i' l'o 

Premio .11 In.lnuou (I. 7 !t 7 .‘lOD. 
Il) li.lioi il S,|iMni 'M .Au- 
dii'Ucc.) eliderli Ftiu.-ei. 2' 
Timtlr-.' :i I ri ileeu. 4) Fire 
. N i’ • Me !.. !... F.i'm. Oli¬ 
li « l.nn 2 h.‘//e 2 2 2 Tot.i- 

.://;dia‘e !!»;. 1'». .17 il 18) 

l.e '.'n* e.).- ■■ '.it’o sf i-.s 

\ ,i\'r .il V/ : 1 F ..‘e, (’oji.in‘‘!- 
.0 M 1 ‘h .1. ( !i . F .‘1. I. Fu .1 

C’ 11 I id 1 '■ I F'Il ;<> 1.1. d.i 


nc'o e Aldo Mo.sar che pra~ puj,.zioi.e ed .1^ *• 

cedono di po- ) il «ruppe b.'ii'* ha (..Ito .a rederu.xi :. 

.\orantn rh ’omrtri ni tra- P*Jrre il suri ftio .al. 'n ■ nitro 


PREMIAZIONE AIL'I.F.I. 


I 0 :e 01 i.,\ rcube ri¬ 

ve ru. ( urne ,• stti- 


.Ifcrr 'I e Mcc:h d.mi- T.) .'.luiuiie Ctie ;! jD.ii'iir.'.'o-1P'i’o d. - seti di»... - e i 
nuÌKorio tl distacco dai *’ip- io li. Ross; .-.ves . r.c'-t " d.» p..r 1 be.l-arte (i* 11., (i.f.-s . r,-x e.,,-), 
«diri che a Galcneìln a di il suo ..mm'n.'trato 1. jir P-or.e^ d OI.iiip. 1 .■ .,:i:or . .-.l- 

l'Jo". L'arrrntura di Bui e deg. org.ant/z.a'or. s.-tmis- ll'-ABC Fepe-.re (s)).- 1 «n.'-'r do 
/IdoT.i ;in'--er «Ile norie di Cn joncuratoi.' rh' d •'")'=■' r.(Tron'.,re l'.-r c.Dtip (.'.e 

1 S'I -/ornili: n' ro- 'ij./orr.- ii.-i g .//.i 'ì I '..ali^irej l'^l mondo .su un j) ..no rii (‘.pi . 

• rii. ).<'r poco ijf'rthe n ! Ibos; ..ri ’i:. ..'ì ta ri. !'. > for-1’’ perianTO 'mj'i h-.v 
no nrr,<-ano sui prim: /, rjel.': - P. r!'. ner.a d. H .r-■ fviò ii.-nc lia f •".) F‘‘d‘‘r'i- 

|z.oT.<‘ a no t’.-r. ’.•■ 'ii..’,. 

_____ hen,. f.,r.i .m;.» ìirv ■ pr.- 


ul o S. i -/ornin: n' co- 
iiii.rtdo. ni. f.rr poco i,rr(b’' n 
Cosso^mo nrr,'-ano sui pri?n; 


l'ijd orre i.'.'i ■ 
! ..d -I 

l/« rie!.': - P. 


g .//'( 'ì I 
1 ta (i. 


sport - flash 


Peirò giunto a Torino 

.Jo..qii n Feirò li mozzala dello z\*I( • c'.i .Madr. l. d. 
ter. '.Jif.v. (Unente del Tor.no. La dec..^.on(' e ,s*aTa pre«.( 
d .Ila soc.( :<( inadr.lena al tema.ne ciell.i riun.one plen.iria 
de. 5 UO s'onsigl.o direi;.vo. Sembr.a che la r.fr.a d'mgaggio 
(tre .ann » s: .(ggin <ui 300 m.ltoni di lire L':(tlr‘t.a e giunto 
.01 ; .«or.» i.el eapoluogo piemonteye. 

Borghi scioglie la <( Ignis i» 

Giovanni Borghi ha confermato ieri di sciogliere la squa- 
(ira eiclistici del •• G. R Igms - Egli ha detto che tale deci- 
iione poir.*) forse essere riveduta tri qualche anno ,sc sar.’i 
eambi.'ita - F.'ittuale situ.izione del ciclismo- 

Ammoniti i giocatori (Jel Bologna 

Il C D. di'I Bologn.! ha e.samliiato il comportamento tenuto 
dai g.oc.atori rossoblu durante e dopo la disputa delia partita 
dj Coppa Europa svoltasi a Budapest il 26 settembre. In 
•'Sito n tale esame il CD. h.ì deliberato il provvedimento 
della ammonizione nei confronti di tutt. , g.oe.don 


tifiver.', — .‘e d ('• re-’/ , .b'- 
'.•'.'.or; re-:'* r.i fi’ie’'- d'.'igg'. 

r.bb.''T'i :,/1 pr.ìb .h.l.s 1 er- 
c)i.'- D.> F.ccoli ’.on i;i)ire 
.iticT.a di rn-np-’r.' rn.re'.)- 
.11 p(>chi nit s — iif, ut.'.‘eh 
che r.iìn putrì'ohe pn s^-!‘ 

'.!.n .'i!Tr: cr.-snii eh.'» (■pie’;.' dr’- 
I 1 f .rs i o ,!• !'.) r.- ‘n •>- . . •>s*‘n- 
'iir I pcf i'r't'.e*') . 1 ! c:-. -.f'dr'. 


•l’t'i r ! . I *. itr.) dei- 

,, o IT !■ I - vun il i' ir'.'L- p iz.onv d. 

.d. r' - ui' ir.'.i pi,' .♦ ,-!).• ,• re!:.; , d; 

t.-rr.*i ••'['• 1 : 1 '.'i'. .i“l iii.i'i 1,1 

p, - (. l*’ll ) • u/.t. J. .! .i*.‘ .. dc!- 

e.iii- ' uì.i'T. 1 . F-rcsttit. . rippre- 
tL .-.1- ■^e’it )'•'. 1 ugni regione d'Ital. I. 

111 ! •' ••■'•eh“ .le. .lirigenti •; dei per- 
17. d' liTs'.’u' , ut) i ,,l'g;;.>- 

(‘tjii - • V'‘r.ui ):i 1 j). r ! I v.)'i'e 2 :i . 

. i).;,. d. i.'c 1 : 1 . I .'.‘uii .,) e 7 ’,. iburu'u- , 
..i.-r'.- r c.)!) .l'.t,",' un tren*. rimo 1 | 
\ .. > 2 .1 

. /ir.- 1 pie.u. — cti ‘1 ’ tre . i ur.i 

7 , ,ie- - >; ».io Sti'i 1 ! .Ir K re ,r 1.» 

i'ugg . 1^ ''1 ‘ F .ver . (1. M;1 in i e ! 1 ! 

> 1 er- >' >:n:u St.’f diu 1. . 1{.)5 , d. F • 
diiire ie.’-nio .. ro-i me i ig! . d'uro, 
.re'.)- roperui D ib,';i 1 ('ur'-' 
m.'.'.’h l'iobre. l'i .'.imnii'S cine dc!- 
l’I F.l hi 'l'Segn .tu per 1 Itbì'J 


- Ro= I d'or ) - 


oonfes-s-i 


I-.T r.un.one di Salsom .'gg ur.' 
mpern.r.t.i su! m'.tch Loiaipuiu- 
D.-.n!.'.s in progr-'.mma per -t r: 
ff-rri (’* stata nnvia’a a gose.rii 
dopo ehe la TV .nvev.a fat'o ■^.i- 


n- B'in, R i"i//i .\grie;i:, fon.i.i- 
r'. *r.ce e pr> y.ri 'n’..' delli •> S/uo- 
!'i per interni.(«re profesyona- 
:. delia t’ror-' Rin-.a — Agnel- 

li-qtnle benomeri*.) ne! 

'j.. c.imp.) dell'iD:.sT,'nz i sinit.arl.i 
jJ s' per ogni tniziattv i d; u.m.am 
-(. '■t">r.et.‘l j 

Dopo un br-'ve discorso de! j 
prof Fulvio F)lm;cri che hi 
tlhDTnt.) tl s.gn.Acato dell.a | 


pefe agli org.mizzr.'or. >li non TT‘ 

es.srrc in grado per ragie. 1 : tee- 'V» 

n.che. di mantenere r miiegno -1 «.gn.Acito 

.il teletrasmettere :l match pr.n- 

cipale Re non Interverr .nno «-o ; felalt.'i del hvoro nelle 

altri contrat!''n!p:. giov.'dl sera r-r),seca 2 .o- 


I) \llTt) -MOTO (’ll'l.l I. 31 

ADTDNOI.EOGIO UlVlEKxA 
Prezzi Kiuriiullerl feriali: 
FIAT òlio N L. l 251 

BIANCHINA - 1.351 

BIANCHINA 4 posti - 1.45( 

FIAT 50() N. Giani - 1.561 

BIANCHINA Fanor - l.50i 

BIz\NCHlNA Spyder - 1.70i 

FlzVr r>))6 * l.7()t 

FIAT 756 - 1.80) 

DALM'HINK Alia il. * •2.20( 

AUSTIN z\/46 - 2.'20i 

ONDINE Alfa U. - 2 36) 

ANGLlzX de LU-XE • 2 40i 

FI.‘\T 1160 Lusso - 2 60« 

FIAT IBUI Kxixsrt - 2 60) 

GIULIETTA Alfa II. - 3 00 

FIAT 1300 - 3 06' 

FL\ r laoo - 3 26) 

FLVr 11106 - USO- 

FORD C:t)NSUL 315 - 3 60 

FIAT 2:?0O - 3 86 

Telefoni- 4'20 942 425t;‘24 426 81 

7) (»rr.\sioNi L. 5 

.\.A.Z% .VTTF.NZIO.SE’:: ORO 
OKO! OKO! IH KAHATI QU.AI. 
SI.\SI OC.C.r.TTO scelto e pe 
>.(((» dal Clivtile (.. 6UU II 
C.H.XMMD. sol.» 1I.S . ni Tfl, 
I.K» . Vl.\ l)i;i SEKI’tNTI 3 
(.Xulobii-s M) Tel 46.24.02 

II) l,F/.I(>M-f()l.I.F.i;i I-, 3 

ISTITt TD - FI i'I.IDF. . - Vi 
.M.iin H - Tel 216 I6(' . Elemen 
t.iri - ludusiriali . Tecnici K.i 
dioTV . Telescriventisti . Mar 
conistl - Corsi preparazton 
esami 

srFN(»nATTI1.0GU.\FI.\ Stc. 
luigrafia . Dattilografia I OC) 
meiiiill Via Rati ..lennaro a 
Vomere 20 . N.ipoli 

14 > !If iniTN \ i<;m NF l. 6) 

A A, SPFt'I.XI.IST.X vcrarec 
palle, dismuiionl «cssiiali U.u 
ter 31.XGLIF.TT.A . Via Uriuo 
lo 11 HRrN’7E . Tel 2t».S97l 

I AVVISI sanatari 

ENDOCRiNl 

I Studio Medie» per la cura dei.t 
«sole» (i «funzioni e debolea. 

! •Mwuall di origine nervcsia. p*l- 
1 chic», endocrina (Xeurastenia) 

I deficienze ed anomalie seesuili) 

I Visite pre-m.-itrlnaonlall. DoU. P 
MONACO. ROMA - Via Voltumr 
n 19 ine 3 (Stazione Tenminti 
Orario: 9-43 44-15 eec’.uao li ea- 
bato pomeri)f*io e I feaiivt Fuor 
orarlo, nel «abato pumeriggjo < 
nel gloml f ceti vi ai rlce\*e aolc 
per appunlamenic Telef 4747(44 
A Corri Rem» ’ro’i l-*’ ?7-ri-lW 

Modico epeetallirta dermatntogii] 


DAVID STROMI 

Cnra «cleriMirtnte iAutHii«t(>nal< 

I nenxa opanuinne) dette 

iNORtOIDIeVDR VAMCOSI 

Cura delle compitcaaaont: ragadi 
flebiti, ecrenrit uire re varicodl 
DinrUNZIoNI «RggUAtd ' 
-VRNRRRR pRt. I. R 

VIA tou DI Rimo n. 1S1 

I Tel. 3*4 404 . ore g-Zg; (ratlTl »-ll 

(AUF M San. n. TI9/I«4» 

I del 39 mafìiio lv8> 


jijtri contrxt!''n!pi. giovs'cti sera • 
I.T riunione avr.4 luogo co.) lo *’*■ ^ 
stc.sso progr.imm.T e verrebbe 


S E RfV m.T /\ntnnio Sa- 
>'• h.a proc,‘.hit.’) all.! pro- 


t;ieTrasmc.rsV nei cor^o del mtaziono pronunciando elevate 
-Giovedì-sport» sul secondo >•> (^.amp .ac m.'nt.a ai 


canale. 


prcmt.ati ed al dot* Antonio 
.M.'ccc. presidente deirijtit’.ito 


-Nella foto: RORIN.SON 
•llenomcnto «I saero 


f .-i!.-c<f. preminente neii isiiinio 
. g. Farm (coterap.co Italiano, sem. 
prc sensibile ai problemi del 
NHON in 1 iv.iriì e.l alle opere di soUda- 


r.et.') soc;.ile. 













AG. 10 / economia e lavoro 


rUnitA /• 5 oitobrt 1962 


Metallurgici 


Sul bilancio delPAgricoltura 


ilanosoggi 


Il protocollo 
da prendere 
o lasciare» 


I di ciiti'i/uriu dei 

uctidìitrfiici ìnnino rcdutio 

I srtiiicuti' lìrotocuHo m )to- 
•c /MJiiti (clic SI lìotrchlìc 
ìrfinirc 'da prendere n In- 
iiiire-l dii sottoporre a 
liiepli imUist rinli •priiuiti 
he colessero nddirenire ad 
in iieenrdo prevontrnltmi’.e 
:iend(iìe. nell'nnibito di Un 
otti! fuiriomilf i„ corso t-c- 
Olle il testo: 

Tr.t . ed i ;.iiid:t- 

r.ti |)r<)viiici!ili firlia FIOM. 
(ML. FiM-cisL. 

’II,. ?i foiivii'in' - piolimi- 
inimonte a tiualsiasi inizili 
!■ trattative — iiiianto m- 
iie. in aeeonti) .sin lutili i 
luitliinament 1 elle vi'ir innu 
laliiliti nel nuovi) eoiitraltu 

II lavori) [lei meti'iinieee.i- 
nei: 

1 > Fazienda lieono'ie Ja 
.smenza di una divi-r-a 
tilittuia eontrattuale elle 
ovrà o.-^.'ieia' sanzioii'ita n(‘l 
uovo eontratto di lavoro e 
hi' dovrà prevedere tre li- 
elli fli eontratlazlone- n:.- 
ionale. .'settoriale, aziendale 
.'azienda dielii.ar.i molti e 
i rieono.'ieere il .-^indae.ito 
lime .'Utente eontrattuale ni. 
re che nella pattuizione del 
ontrat'o iiazion.'ile di .-a.te- 
oria. in ipiell.i deitli al•l•l)l- 
i di .settore e in ipiella de¬ 
li aeeordi .'iZieiul.ili inte- 
rativi. per le materie e t on 
■ pioeeduri* elie .s ir.inno 
i.s.s.'ite nel eontratto ii.izio- 
ale L‘aziend:i .solleeiteià 
aceoftliiiH'iito di ipie.ste li- 
endieazioni delle oraaniz- 
.'izioni eind.'ieali ;n tsede d: 
innovo del eoiitr.itto di la- 
oro Sin da [pie.sto mo- 
leiito l'aziend.'i s: iiiipettiia 
reuolamentaie eon :! :i'i- 
aealo. in .sede aziend de. i 
L'UUenti istituti eoiitr.ittu.di: 

al 1 eoMiiiii e pii inceli¬ 
ti mdividu.'di e lollettui 
iimunc|ii(> denoniinati l.a 
ziendii eonuinieliei à l'er- 
into al siiidaeato ì ei.teii 
i determinazion<‘ dei tem- 
i. i eoeffieii'iit; di m,m' 4 iu- 
izione e uli utili di eottmio 
proeederà .ul un e.s.inie 
DiiKiiinto .su (iiie.st.'i stessa 
lateria. nmaiiendi) [alvo il 
iritto del siiidaeato di pii‘- 
ndere un nuovo ('.«.iiiie eon. 
iunto in sede pieventiv.i 
ualor.'i dovessero venire 
dottati 1 nuovi sistemi di 
attimo o una moilif'e.izioiu' 

1 (pielli esistenti Sii pur 
DII le seade.’i/e ohe verr.in- 
o fi.«s ite in sede aza'iifi.de. 
azienda si impoftra id e.s.i. 
un.ire peiiodieaniente een 
sindacato tutte le norme 
pplieative dei .sistemi di 
attimo eonsentend.) sin da 
ucsto muniento a rieoiai- 
'cre un intervento del siii- 
ae.ito in prima i.«tairza in 
lateria di eontroversu- eol- 
‘ttive Nel caso ove esisfuio 
elF.'izienda. o venisseio iii- 
"odottc-. linee di i.ivorazio- 
e ;i oaten.'i o a .'■lus.-i). l.i 
zìenda si iiiipepn.'i .i .■oain- 
icare al sindacato ed .a pio. 
edere :id un esame e.i!;- 
iunto con procedine aii;.- 
•tthe a iiu.'into nrecis.ito 
er i cottimi, sulle ni.al.Tie 
?i:uenti' il limite ma.-i-imu 
er il 'zrado di .-•.•ttui;'/io.' e 
ledia: la pereentii.ile d: 
perai < rimpiazzi i per teni- 
or.'inee sostituzioni dee|i 
ddetti alle linee; I#' inter- 
jzioni retribuite; |''immiin- 
ire tii una iiidcnnitii p.'uti- 
ola re; 

b) i premi collciiji i 
ziendali. variubih o fissi 
.'azienda fi impemi.'i a c.'ii- 
■attare con il sindicato i 
riteri di erogazione ile: pre. 
li stessi sull.') b;i-:e fll pi- 


r;imetri di eominie eradi- 
meiito e d, ripetere tale 
contrattazione alle sc.iden/e 
che verianiio -t; bdite in .'■e- 
de aziendale: 

c> l'npitlicnzione in sede 
nziendnle delle norme lon- 
trnttnnli in iiinleriii di i/iin- 
lificlie professiounU I.'azieii. 
rl:i I icoiiosce Fes.;'enZ;i di 
un nuovo mipi.idi amento 
piole-.-ionale che uar.intisca 
UH I più ampia valori/zazio. 
ne [lei ie[|ii;sl. piofessio- 
liali 1 ipiali debbono ('.'■'sere 
all.i bi-e delle ipi.ilifidie 
oper.iie e impiegati/ie Ks.vi 

.>-1 uiipee|);i sin ila ora con¬ 
corda le con il l'ilid.ie l'o i 
er.tei'i ueiieiali di .applica- 
/lo’'e delle norme conti.it- 
tiial: n.i/ionali che \eiiaii-i 
no si Ipillai e .su (pies'.i ma¬ 
teria 

2 > 1 ,‘azii nd.i s 'lupegna 
ad effettii.iie. con le moda- 
litii dii concordarsi con i 
sindacati luovinciali. la trat¬ 
tenuta delle* (piote sindacali. 
F.s-.sa caiaiitiià. nelle forme 
che verranno <‘oiicoid.ate. 
Fe. ei cizio del diritto di co- 
iniiincazioiie e di informa¬ 
zione da parte di'l sinda- 
e.ito ruoli dalFor.iiio effet¬ 
tivo di lavoro e procedei ;i 
ad un e.'■■anle coiittiunti) een 
-.1 sindacato sui reeolunienti 
di.sciplinai 1 

11 » l.'.izu'iid.-i attuerà, con 
la film.') di (ilK'Sto protocollo 
una riduzioi e •ffettiv.i del- 
Foi.'iiio .'i ‘Il ore .settimanali 
con relative m.iggior.rzioni 
salariali dalla -t.'i era in 
.‘iv.iiiti. o di due ore setti- 
iii.uiali (pialor.i Forai io ef¬ 
fettivo sia stato gj;i dotto 
in precedenza ad almeno -t.a 

OH* 

ti 1 .'azienda istituirà 1 
scatti biennali di .inziaiiit.ì 
della nii.sura del .'1 per cento 
Iter di operai; per gli ini- 
pieg.iti l'azienda pi'iterà uli 
scatti hi(‘niiali a I-) 

.'■)> l.'azìenda si ini|)emia 
a parificare le paglie dei mi. 
noti, di età super ine a; IH 
.limi, a tpiolla dei lavor.it'iii 
adulti. 

li) I.'azienda aumeiiterii 
i salari mimmi tabeìFiri di 
almeno il 1(1 p(‘r conto come 
.acconto sui futuri niiuliora- 
menti contrattuali 

7 l l.'azìenda riconosci* ia 
legittimità delle iichi‘*st(* 
avanz.ite dai sindacati in or¬ 
dini* all'avvi(*mamen(o del 
trattamento operai <* impie¬ 
gati per (pianto attiene ai 
segU(*nti istituti: indennità 
per dimis.siom e lic(*nzia- 
mento. tratt.iniento in caso 
di malattia (* di info.-tunio. 
t rattam(*tito''in caso di ser¬ 
vizio niilitan* c di m-itlimo¬ 
nio f.'azi(*nda si impegna a 
■:osten(*ie le pr(*dette riven¬ 
dicazioni pi(*sso le propiie 
ot gani/zaziotn sit'd'ic.ili in 
sede di disclls.sioiie per il 
rinnovo dei conti'it'o ii.'zio. 
naie di lavoro 

H* Con l'.iccettiizion** in- 
ti'grale di iple.-tc livciid.c.i- 
z.oiii d.i palle deIl'.'Zi«*nd.i. 
<• all'atto della siipnla del¬ 
l'accordo. 1 sind.'ii’.ili - per 
il periodo di validità del- 
i'accoido -- piocerleranno 
■ill'csonero d<*. l.iv oratori 
occupati nell'azienda d;.gli 
si*iop(*it indetti p‘*r !a ver¬ 
tenza coiiir.ittu.il) n'i/ioii.'.ie 

tu II pieseiite .iC)*ii''do 
avi.'i dei'orrcnz.'i innue>iiata 
ed iin.'i scadenza a tri* mesi 
dall.') sii;, firm.i Si* entro 
tale periodo non siirà ii'it)) 
l'oiicliiso il miiivo contrilio 
uazion.de di l.ivoio. !.. n.itti 
stipili, ut; s. incontrer.'l’Ilo 
per iin'»*v emulili* r.c)'ofi*rm.i. 


Tivoli 


Sciopero generale 
decìso 

per la Pirelli 


Sciopero 

alla 

SIAE 


a ogg; fino .)! IH tftobre : 
iratori dipendenti della So- 
k itaiian.i .autori ed editori 
\E> -i .astengono d.il la- 
). La decisione è st.ata presa 
sindacato della categoria 
a il falIim»'*nto delie tratt.a- 
che erano st.afe avviate con 
lirezione delia SIAE per ot- 
*re un’indispensabile revi- 
e del sistema degii scatti e 
generalo adegnamentii delle 
i d: retr.bnz.one li diretto- 
;cnerale doti .\ntonio C.am- 
- afferma una nota del pin¬ 
ato — si e rif.utato di pro- 
‘ri» al rinnovo e •'«iiti rovi- 


la 




Dalla nostra redazione 


.\IIL.'\.\0, 4 .suni dc*l lui 
L(i (•(ifiildle del s minieo- .s.'inlf* dibntli 
lo ecouoniieo s <• dvll'nUi ol- Itiufto u*n j 
lrunzi:itn drilli (’oiilindiistria (^iin(*r!i sul 
nirriì doiiìiini nii’importun- Agricoltur.i i 


Deludente 

‘ t * ' I‘ ' 

la replica 
di Rumor 

A.ssai (Icludoiiti* In icplical V’alidità del v piano veiilt? -1 sjiinto un ludinc* ilei giorno 
del ministro KlJMOlt a eliiu- ed )ia infine liconlermalu del compagno (jHlFONK, che 
snra del lungo ed interes- solo genericamente gli iiiiite- intendevji impegnare il go- 
sanle dibattito chi* ha avuto gni programmatici a.ssimti verno a presentare una rela- 
Inogo len ijomeriggio iillu dal Governo: /ione Bullo stato di'attua/io- 


< Serenata» 
a Bonomi 






bilancio 
elle Ita 


Ir (liiiriiaUt. con la s niarcin guato i deputati per sei lim- 
silrnzinsii * dei '{()() iiiiUt ine- glie seilute. 


tiilliiri/iei ilrlld rittiì e della 
liroriiiria (limita al nriilr- 
sinio (donili roiisrriitilui. la 


I.'on. Htimoi. come si jne- ultimata; e.ssi rispondei 
veileva dati* le entiche che agli impegni a.ssunli 
aveva suscil.'ito negli sli'.ssi boera del Pre.sidente 


[dal Governo; /ione Bullo stato di'attua/io- 

<' I.'ohihorjizione dei prov- ne del pi.ano quinquennale 
vedimenti previsti dal pio- p(*r lo sviluppo dell’agricol- 
gramma per r.igricoltura, tura, e un ordine del giorno 
egli ha detto, e i)re.s.soché AV'^OI.IO che invitava il go- 




0 ^ 0 ^^ 1 




là: 




ultimata; e.ssi risponderanno verno a disporre il ritiro i* 
agli impegni a.ssunli per il sollecito (lagarnento di 
bocca del Presidente del tutto il grano elle piccoli e 


lolla a Iriiipo iiidrirniiinalo settori della DG e della m.ig- Consiglio e in rispondenza di medi produttori volessero 


rlir si aitila con 4 ore di scio¬ 
pero al (/ionio, sforimi così 
in mia iirandr inanifrslazio- 
ìir miilaria drstinuin od mir- 


gioran/a, si (* diseostato dal- tpiegli impegni saranno pre-1 con feri re. Altii ordini 


posizioni pili lonservalrici senttili al Parhimento 


espresse dal i(*latoie on. V(*- 
trone (e da (|uesti sostaii- 


ainpir riiirrriissioni su ziahnenle nh.ulite 


latta la hallaiilia roiilriiltaa- 
Ir. rosi roinr irri riiiniiio 
arala idi (irrorili i'IAT rd 
(Ili uriti. 

fìrrinr di niiidiaia di ni(‘- 
lalnirrraniei roiirrmimio a 
(liazzii (In ('amionr. ari 
jirrssi del ('astrilo Sforzesco 
(dorè (pomi fa si è (/ìà snol- 
la mia lorir diniosi razione 
oiirraia): da (pii. il roriro 
si snoderà nel più assninlo 
silenzio per Ir rie ritladiiir. 

La I inarria ^ sarà aperta 
dai inrtalnirrraniri di Sesto 
S. nioranni. srpnili da linei¬ 
li di /.colmilo c di'dli altri 
emiri della pronineia: poi 
sarà la india delle fahhrirhe 
•nilanesi I earlelli che eo- 
slelleraniio il corico rirnr- 
deranno la rreeiile lotta iii- 
leiiriiti ra. della qiiide sfile¬ 
ranno i proliioonisli. le eoin- 
liatlire maestranze della 
lìorletli. di'l Tinn. della Tri- 
lile.r. della Franco Tosi, r 
di tulli (di slidiilinienli che 
do anni sono dnriinienfe ini- 
fieiiniili ner la denioi'riilizza- 
zione (‘(I il miolioranienlo 
(In rapporlo di laroro 

La inarria » di domani 
rerrà in ipieslo modo a le- 
slimoniiire In ronlinnilà del 
le lolle dei mctnllnroieì mi¬ 
lanesi. dalla wcmorahilc iial- 
lapUa defili clcltromi'ccauicì 
xeiraiitmino ’59 - inizio 
lino (ipli scioperi di (picslc 
nllimc qiKillro scttiwanc, 
che 0 loro palla hanno man- 
Icniito lina contìnnìtà alla 
lolla di tiilta la catcnorìa 
fii'r mi rlnnonato nm tra Ilo 
nazionale, per il sindacalo 
nella fahUriea. per mi iinoro 
sistema eonlratlnale. 

In jiarlìeolare. l'iniztalira 


jilii'a), lui sottoline.'Uo 


ROM AG NOLI fpei 
Quando? 

RUMOR: (guanto prima. 
Infine, il ministro lui i 


L'oti. Longo presiede 
l'incontro sui cantieri 


giorno presenltili dai eompa- 
(pei); gni GOMK'/.. (sulla elimina¬ 
zione (lei contratti iibnormi). 
ma. GIORGI (p(*r ima garanzia 
la re- ai bieticultori di iin prezzo 
_ minimo remunerativo), RO¬ 
MAGNOLI (sii misure per il 
j tr.i.sferimento di terra in pro- 
k I prietà ai mez/adn) sono stati 
' : accettali come raccomanda- 


Presieduto d.ill’on. LuUji 
Longo, vice segret.irio del 
PCI, avrà luogo domani, 
presso il Gruppo parlamen- 
tare comunista, l'annunci.D. 
to incontro dei deputati del 
PCI con i rappresentanti 
operai dei cantieri navali 
itnliani. Scopi dell'impor¬ 
tante iniziativa sono: rag¬ 
guagliare I lavoratori sul¬ 
l’attività sviluppata in Par. 


Ionia di paci 

(jBWnano ai 

contro (piemia 

_ -pe//:ilo unti 1 

m G G anniento delle 

mamfestaiiotti e = 3 * 

ilal mondo è 

G r GjfG 

in ciniiiii 

flFGG ' fati governi, un 

- - . celti) della divi: 

BOLOGN, 4. I/.ioni pubbliche capaci di aiti- 
.Si sono riuniti .stamane i lare la battaglia per la ri- *' *''Fviso. 


AlFini/io della seduta po- 
® m(*ridiana, il r(*laloie di mi- 

’ noi iinza. compagno GOMK/. 
lamento per la difesa ed il . aveva ribadito le posizioni 

potenziamento della naval. j,, upp,, i-omiini.sla in rap- 

meccanica nazion.Dle: cono- I ' ui,,,,,; ,i,a , 

scere a fondo situazione e pollo .n pKjblcmi (Iti unno- 
prospettive del settore; ri- vainento dell Agi icoltiiia. 
chiamare l'attenzione pub- jcii inoltre, la Camera ha 

blicn sul tema che il - ri- ini/iat,, la discn.ssione del 

Cimenc.onamento . accetta- ,,ella Difesa, che •' 

tc il fiicsc scorso qo» i ofwì 

verno, in omaggio alla amnentato da 750 a 800 mt- 

CEE» ha cJrammaticnmen- iKirtli (‘Jica. si tiiitta di mi 

te riportato alla ribalta. ineremenlo di .spesa note- 

_volmenii* inferioie — secon¬ 
do il relatore, on. LUCCHK- 

-- SI (de) — (li quello regi- 

slialo nel bilancio generale 
dello Stato. Di (piesto fatto 
DIUWI.1UIIII j, , allegra, in 

--quanto dimostrerebbe la vo¬ 
lontà di pace* del nostro 
pat'.'^e. 

.Ma un altro democristiano 
mWm Fon. RORIN ba protestalo 

nel cor.so del dibatiito. ieri, 
contro (|iiesla te.si, ed ba 
-pezzato ima lancia per un 
G G aumento delle spese militari. 

.Sono convinto, ba dichiiirato. 
GmGmGmG che una delle ragioni che 

OGGGGGa tengono lontana la guerra 

)lal mondo è la reciproca 
paura. 

II socialista LKNOCI ba 
Jmm criticato la politica dei pas- 

Wm fati governi, ancorata al con¬ 

cetto della divisione del mon- 
,lii-bo .li tiii- do in (Ine blocchi, anche se.i 



Una singolare ((serenata» è .stata ripetuta ieri mattina sotto le finestre della sontuosa 
sede di Bonomi. nei giardini del palazzo Ro.spigiiosi a pochi pa&si dal Quirinale. 1 
nianifcstanti erano i dipendenti della Federmutue coltivatori diretti i quali da alcuni 
giorni stanno effettuando uno sciopero a tempo indeterminato per rivendicare un 
aumento degli stipendi; la sistemazione delle loro qualifiche c del regolamento orga¬ 
nico. Significativi cartelli erano recati da questi lavoratori: « Bonomi: basta col pa¬ 
ternalismo fascista »; « Le Mutue non debbono e.sserc un feudo di Bonomi ». A que¬ 
sti lavoratori rAIleanza dei contadini aveva esprc.sso nei giorni scorsi la sua più 
completa solidarietà 


In parl}('olare. l'inizialira diligenti delle Kedorbrac- fonna agnina e il progrt'.sso ‘l‘ ‘l‘ie.st<> atteggiamento sa- 

miìtiiria prorineiale dei tre eianli emiliane por prendere generale di*l|(* masse lavora- lebbi* da annoverarsi lo 

sindacali — orma} da tutti in esame In grave situazione trici (lolla campagna « (*spansi()ni.':mo sovu'tico >. 

ehiamiita * marina sìlenzin- apertasi «a seguito deU’attcg- A Kerr.'ira la situazione si Nt*l dibattito e intervenu¬ 

to anche il compagno onore- 


sa — eoslitiiirà mia rispo- giamento nitrnnzisla del- va aeiitizzaiulo: mentre per- io aiielu' il compagno oiiore- 

sla (((di uHras ileirAssidimi- Tagrarin ferrarese che mira inane lo sciopero a tciiipo voli* ROMEO il ipiale ba cri- 

bardii. mia eorente repliea ad assestare un colpii a tutti iudeterminato dei braccian- tiralo Fimpostazionc politi¬ 
li/ numerosi rolantiiii ed i lavoratori con Fassurda ti delle grandi aziende capi- va e la struttura linanziaria 


ttcg- A Ferrara la situazione si 
del- va aeiitizzando: mentre per- 


A Sansevero di Puglia 


Fagrarin ferrarese che mira inane lo sciopero a tempo voli* ROMEO il ipiale ba cri 


opitseidi eoi oliali il nadro- pretesa di privarli di conqui- talisticbi*. ras.scmblea dei 
lidio pia reiriro ha leiihito ste ottenute a prezzi di duri capi Lega ba deciso uno 
di l'onfnmiere Ir aeone in sacrifici (quali la obbligato- .sciopero di 48 ore di tutte le 
oiiestn lolla eontnitlnale. lieta della compartecipa- categorie agiicole. a partire 
Mentre anche a Milmut non ziiuie). da domani a tutto sabato 

sono norht oli imlnslriiili di- Le E 


Le EedorbraeciaiUi omilia-|-Su| piallo politico, inoltre, si pedisce 


dei il, i|iie.sto bilancio. Non figii- 
•u" r.iiio 111 esso, ad esempio, le! 
h' attivila pioduttive svolte 
iielFauibito .lell’amministra- 
^1“ ziom* della Difesa, e ciò im- 


Rarlamcnto 


sposti II trattare (in eidden- ne. mentre respingono la li- registra nii’iuiziativa di no- esercitare .su di e.sse un ade- 

1r rottura con l’atlenoìameii. uea rcn/ionari.'i e fascista ti^vido interesse: nii gruppo onato controllo. 

lo (Iella Con/ìndiisirìo r del- deiragraria ferrarese, denun- di (?omuiii del Delta ba prr>- .\s.;ieini. il hil iiiein l i C i- 


I' Assidomharda) la t mar- ciano la complicità governa 
eia » rami ,, sollecitare po- (iva per il grave ritardo nel 
sUivj shocchi — nazionali, i'nttiiazionc delle misure ca 
ma anche aziendali — alla paci di modificare le striiltn 
rertenzii di tallii In roleao- re agrarie e per la contimi: 


ciano la complicità governa- mosso per domeni(-a prossi- 
tiva per il grave ritardo nel- ■^L'i un eoiiv(*eno di tutte le 
l'n'.tiiazionc delle misure ca- forze politiche, sindacali c 
paci di modificare le striiltu- amministrative dell;, zona 
re agrarie e per la continua per concieti//are un’.azionc 


rrrimza in imiii m eoieao- re agrarie e per la coniinua per coucienz/are un azioTU 
ria dei metidhiroìri. che nel- pratica delFinlervento poli- vi*iso il governo per ottene 
la nostra rillà redr il ntirlen ziesco nelle vertenze sinda- re misure di riforma. 
pio jKìSsenle. v.'di a sostegno del padrona- .A Mod(*ua. adi'rendo alh 

La C'onfindnsino del resto, j,,; battere (|ue.st:i linea e invito dei Miidacati unitari 
che proprio ieri ho preso ’e q 
difese dei poveri lavoi .itm i ,;nl 


"nato controllo. ! 

.Assieme al bilancio, la Ca*! 
Ilici a sta ili.'-cuteiulo la delc- 
ua al governo per il riordi-i 
namento del ministero della 
Difesa e di*gli stali maggiori: 
il coinpiigno Romeo ha an- 


Contadini in pinna 
contro i vinificatori 

' ' ^ , z . 

La Federconsorzi manovra al ribasso 


SANSEVERO. 4. le del vino è 
Un corteo di migliaia di vi- Commercianti 


drammatica, quotazione di 510 lire |x*r 
e ■ proprietari grado è precipitato al prezzo 


.A Mod(*na. aderendo allo 
invito dei Miidacati unitari. 


i sneriliri inerenti (df(iL|elIa riforma agraria. 


il presupposto per avanzare migli:iia d) lavoratori dj tilt- 
sulla linea del progresso e ti le cnteuoiie si sono uniti 


lolla, ha indi’snlo d> pii/'cri- ..^... .. . .. 

lare spinte che portino ad cianti hanno deciso mia set- nata una possente manife- coinvolge la organiz/az’one Le organizzazioni sindacali motivo e giiistifìcazione prò- trive presentandosi sul mer- 
neeordi aziendidi. Il .c/icr/ùcùi limana di lotta: dal 6 al 13 stazione per la riforma .ngrn- ‘•'•-gh ar.-(*nali t* degli stabi pin diver.se. dalla C:imcra prio per gli indiLstriali e i q, p,-o|Mista di un 


t( le enteùo.ie si sono uniti I’"***»- 

. 1(1 mi;, eraiulc inass.i di con- *'\‘I**i 


1 dirigenti delle Fcderbrac- ladini alllniti in città: ne i 
•ialiti bnniio deciso una set- nata una possente manife 


Il conipagno nomeo n.a an- tivinicoltori si c snodato per di stabilimenti vinicoli non di lire 400; prezzo, questo, of- 
mmciato il voto loiitrano p- yj,. qj San.severo. E‘ ipie- aeipiistann il prodotto che. fcrto da alcuni speculatori e 
(lei gruppo coimmista anche p., prima risposta dei intanto, deperisce nei cam- che non copre neppure le 

-lilla delega. Con la delega ,ontadini coltivatori alle nia- pi. La manovra degli specii- spese di coltivazione degli 8- 
infatti. il Parlamento viene novre degli speeiilalori; la latori è ormai manifesta. I>a 900 mila quintali del rac- 
spoglì;ito del suo potere di risposta al Consorzio agrario, notizia delle .sofisticazioni del colto. 

ilei isioiu* in una materia a Colonari e ai gro.ssi com- vino, effettuate dagli indii-j q Consorzio agrario ha 
comple.ssa. che tra l’.altro mercianti. striali mistificatori diviene!iniziato la manovra specula- 

i-iiiii voIl'i* III oreaiiiz/azioiii* f.e itri’.-iiiizziizioni .<i:iiKl:ii*:di motivo e oiiistific.'izione nr.-)-L.-;.__.__ 


ottobre -ed hanno invitato ria nel .settore della mezza- bineiiti dipemlenti dall am- del Lavoro all* Associazione grossi commercianti onde im- acconto infimo: cioè di lire 

h> provine!* a realizzare nei ilria. .A| coniiziiì che ha con- miiiisti.izioiii* ili*IIii Difi*s.i agi icoltoi i. d»dla Alleanza jioiie prezzi in isori e fare per grado; al Consorzio 

inomenti pin opportuni, le eluso 1-, manifestazione lia Ibuneo h.i liproiiosto il prò- contadini alla Coltivatori di- p:igare ai viticultori anclie lo —ente che dovrebbe uer isti- 


dei metallnri/ici sta i(iiii»di ottobre .ed hanno invitato ria nel .settore della me/.za- 
dando Imiti: il p/idroiKMoj K* province a realizzare nei dria. .A| conuziiì che ha con- 
i/ori (• pin — neppure a i\/.'- aiomenti più opporlimi, le eluso 1;, nianifostazione lia 
Inno — mi bloeeo unito piu ampie convergenze con- parlato il scmetario provin- 

Intorno ai mrtiillnroi- i si t.idiiu* c-q operaie, per detei- ciali* dell;, FlOM assieme ai 


Se la trattati¬ 
va fallirà 


No.;,» pro-Fim.'i -o;:iiii,tii.i. ?»• 
!' ii.-Diitro eon\)»iM'o .-ot.)>- 
roarol.»r;o C.'nV ; i.»»ii »'l.i: « ’o 


I Inno — mi blocco imito pm ampie convergenze con- p.nlato il si 

Intorno ai mrliillnrfii- i si t.idme c-q operaie, per iletei- ciali* dell;, I 
sta intanto strinqendo la so- minare nell;i settimana gior- dirigenti il» 
lidiirietà poprdare. dolio :l nate ili --ciiipiTi (.* maiùfcst.a- b.racriniit, ,• 
ìiiiieio di mia sottosrnzione 
da fiarle del ('onsudio (/enc-i 
rate dei sindacati ('(III. (/e'-i 
la prorinrra. In rari rioni so¬ 
no sorti comitati di solidarie 
tà. mentre i nttmern.si comi¬ 
zi fdirersi dei ipiidi imitar- 

FldM-CISI- ) tentili dai sin- m 

lineali lianno contribuito a m _J_ G 

GG GR G J 
GGGmGmGGGGGmGG 

lotta della far- » ■ Oaoaaa n 

/(’. dalla cui iirimzatii (hpen- " • 

domi il Inliiro roniralliiaic m m . 

deU'inlcra classe operaia ('(ij G 

rapporti di pi- 

CfCrf wUòli 

I.e intimidazioni a cui rnr:J 
mdnstriali son ricorsi in ipie-l 

ste settimane per tìnccari' /<i 1 p:,)bl)‘:ii; .-i»*!! ^adll^trl.. ,im p, 

combnttirità operaia non so-f ‘ì\-..c collier.on. \ cr ranno d:- «• au*»); ) ,:i 
nr. ralse a far uepjiiir miiii-j ii'“'ì ' '* ' ‘V.'*'"IV , ’V' j''V‘' 

inamente scalfire le tota.ita-i ad .ilio '..voF.o ... lormii'. , 

rie pereentnal: di adesiom-i ni..;,- poi ,<■ -, -ene Fu 


p.iilato il scmetario provin¬ 
ciali* dell;, FlOM assieme ai 
dirigenti »l»*! sindacati dej 
b.racriniit, ,• di'j nu'zzadii. 


blema dei 3000 licenziati del- retti Enotria > hanno prò- scotto i>er le adulterazioni. difendere i contadini __ 

I., Difesa, che altcìuloiii) aii- so pubblica posizione a so.stc- Il mosto, infatti, che agli subito seguiti i grossi 

cor.i il riconoscimenti, dei gno della lotta contadina. inizi della campagna viticola jndii.striali. 
ini>i)ri iliritti. La situazione nella capita- aveva qui sul mercato ima a: 


Domenica a Empoli il convegno della CGIL 


Raddoppierà in 4 aam ia produzam 
dei vestiario confezionato in sem 


apli scioperi piornalicri di 4] 
(tre. E oppi. In * marcia sileii-', 


po.-ituo. ; ;.o..)r.it.>r: d. T,.-eIi zio.sn - sarà ima nuora, foro-i 
-eender.iiinr. in )»p)'r,> ». rD'.'.i- determinante, priora d’ forza ! 
1 • per -'.>!i»'l..r et.'i »-.)n a.. 

r.ii d)‘h.D Pir,'.:. Li die ''l'irle >*- 

st.'it.i p.ri*.':.i ;,'i; .i.i: C'i) is 4lio I 

iener.ì;)' '.a.l.Dca.i __ mm 

delI.D ii,'l e.)' I ' «li im.t wMllAffA A 

i.nini.'i;.) r.anioTie . Fi.i i|ua'.«' 

h.'inni) p.irte.'.p, ilo .'.nehe r.tp- A*!* »• Il 

pre.'»*nt.',n?. dell.* .-.«.«ociazion; jlflGflffl OllO 

.'tudontO'.'h:' 

Ieri, per .1 de.'imo ;!Orno ^AltllItlCCIAIlA 

ron.-ieeuliv,'). .inerii i'»'a h-iii- VwflffllfjjlWflC 

n.i v.ire.'ito . .'.mi'er.i della f ib- ^ 

bri»'.D per r.qioadere all.-i r.»p- OlfflfflOllOPO/fO 

pre.'.icli.D pedriiimle che h.D c.i!. . ■ 

pilo 34 I.iViir.Uori con il prov- Il '24 ottobre la ConimL-'ioi.e 

vedim)'n;e. .i. so.-pen.'iono ?!'i- d; mehicst.a sii. monopoli mter- 

m'ine . d.pendenti de..;- Fir?".l rogher.à due !llu^trl per.'Oii.tgi;. 

r in.r-' i*i -w delForganizzazioiic obgopoh-.;;- 
j . ,*• . , ca deliri industria jtab.in.i. \ .il- 

semble;. per discutere .nigu ul- ^ siiiont; 


dell'accordo scaduto dal sviluppi delD s.tii.izion.' c 



uno 1982 0 ciò ha determina- -«ul modo 
Ig decisione d; fc.opor.i. giiirc ia b 


.1 (/naie piosc- 


La decisione st.it.i prC' i 
ieri d.d Comitato di pro.'.ideii- 
z-i della Commi.'.'ione. 


1 p:.,bl)‘ai; dell'iadii.'tri.* 

.ìi-iii- v-iiiiii*z.<in. \«Tr.'imio di- 
sciiS' . pr»V''inio 7 otiiibre. 
.1,1 line Tribune iippivite i'd 
u.:u.tiini’n;e mi .ii')i '..veiio' .i. 
C.ilivem.») li'iriiill.ile pei •<' 
»-.)nfez,o'ii in .-'erit*. che i.i 
(’(’,IL ba ore.inv.z .lo aj Em- 
p.il., f .li ciiimre-i'i) «loirli m- 
li. .ii'.i'..bt).i:l..ini)’i'.t»i 
.•In* .i\ i.'i liioiTi) .. Moiitec.i- 
'..l’i I. '*-7 .•orrea:; 

(ìiio.':.i ^-^.^»•;l.'.'lo:l^> r.gtni- 
d I. .11 emi.d nii.-^iir.i. un.i (»ir- 
te c.iteiZiiria il. i.i\or.itr.c; 
' FJO inii.'t. 'i*,''ondo iiii.i lon- 
i'ontindu.'tii.iii*. e.-ciudeiulo 
.! l.ivoro a dom.c.iiiit. Feco- 
nomi.i ili niellile rcg.oa. .io- 
\ )> (pii'.'itn lulii.'Jtn.D ,'* coii- 
.••*nTr.u:i iT.v-c.ina. Emiii.'i) c 
•; .-.la'iim.iMro 1). -grande in- 
tiTiS'»* .'Olio, inoltre, i fatti 
ipi.iht.itiv 1 olio soHii 1)1 con- 
;.o «il ipiesic liiimom: l.i ra¬ 
pi.l.tà delio .«viluppo (2fl-'25 
r*'r coutil aarnioL i; doli¬ 
li). irsi di ui.’az.ono por un 
r .1)) controil)) della roto d; 
d.'tribuziono (t.i pari»? dolFiii- 
dii.-^iri.i. fiiD) alla impo.sizionc 
)l)'l prozzo o — su qiio.sta stcs. 

110.1 — i rapporti fra l,i 
.lulii.itria te.-'.'.le, il monopolio 


) .i.i iri.i pi:*.-*' e la p.co.il , 
»■ nD'.l: ) adurtri.i «lad’.iltr.. 

.\; »•)'litio dolili «iiliippo 

iloii'iiid.i.«t 11 .) di’i vo«t:.ario o 
i.i lonmii I della oon:'»*7..iini' 
•i '.*r;e Fiiin.i eli impormo.i- 
bili e I ropr.ibiti. po; ’Zli al) t. 
completi e or.a .indie oen 
eem re d. biancheria, anche 
d i,n."ania niialit.'i. t-ono p-i'- 
sit. il.alle in.ini dei .-«.irto a 
ipD'iio dei ! ibbr.caute II pro- 
.•.'«'O o l'.tr'ito a;tr.iV)*r.'ii uni 
f.i'i* .«env.artia.an.iio. i.ir^.i- 
mente 'Uc«id...t.i d.»i l.avoro a 
donne. 1 . 0 . ai.i è ora avvi.ito si. 
car.imc'ite .--ulta via dell.» prò- 
diiz.ono industriale con un 
proce.-i.io di conccnlraz.onc .1 
notov)iIe evidenza; e»'c»indo ; 
promotori, le 200 az.onde che 
il inno liilerito .a! conve,;no d; 
Monteca'i.n. (10 por conto doi 
tot..Io) r.ipprcscutorobboro ii 
70 por conili dell.a produzione 
Lo '2 Olio .azicndo del setto- 
ro (c cho stanno .a denotare, 
col loro numero, una forte nr- 
ticolazionO barino .«oddisfattn 
nel lOtìl il 4(* per cento della 
dom;inda interna di eenen di 
vt'stiario. destinandone un.a 
(piota eicv.,:., all.i e'port.az.o- 
nc. I/obbsi'ttivo è di coprire. 


Ci>n .»' c.niiozioai ..i sor.»'. 

F.SO per cento del merc.ito 
eliminando ia produzione ar- 
ti-zi.an.iie conio f.itto ociino- 
m.cii d. r.’i.ovo Cioo. soUi por 
(pio.'tii .iiipottii. d. raddoppi.a- 
ro no pros'«im: 4-.à .inni la 
prodiiz )in)'; nia o'ó un pro¬ 
cosso vd. 0 'p."in«.oao dol nior- 
c.ito intorno ohe vedi* ia spo- 
' ♦ per ;!bhic;;..monto dozii 
;t .il.ili; >.il.r>' eoa imo do. 
ritmi ti'.ù oioi.at. «c'o nn.i so- 
colaro arroiratezz.i d i copri¬ 
rò' e uni corronto d; ospor- 
t.izioa.. spi'c .limoliti* corso • 
niorc.iti oapit.ali«;;ci p.ù svi¬ 
luppati do! MEC. cho non h i 
c.inoscuuo .ancora ti.'trcoli 
sor; 

Qui'sto (pi.idro iitt.nii-itico ò. 
in gran parto. potonz..'iie. Li 
ovoiuziono del mercato in¬ 
terno verso un ma-gg.or con¬ 
sumo di pr.idotti di abbigìia- 
mento «• legata aU’aumento 
della capacità di acquisto del¬ 
la massa dei consiimaton. ma 
liiiii cOii, .1 qiicstii. II control¬ 
lo dei gr.»nd; •gruppi tc.ssii. 
.«ull.a indiiàtri.a di confezione, 
l’osp.ans'.onc raggiunta dalle 
-.•.itene iti ven.iita'* (negozi 
coilegat; a gran.ii gruppi prò. 


.dnttori. ; v.in Eac..s. Soho.o. 
I*iit*;i:. Marzotto* h.i g.à pro¬ 
vocato quesfana.) un .uimon. 
to .iel 10 por conto ne; prezz. 
al consumo proprio nel mo¬ 
mento m cu; l'introdiizi.ino 
d» il.i meccanizzazione ridiicc- 
\ I i costi d; produzione. 

I. controllo monopolistico 
»di i settore non è un pcrico.o 
fOio per ìe p.cc.aio aziende e 
; .ii'tt.iglianti. verso i qiiai; i* 
..tto una politica di ricatti, 
m . d.rottamente por . con«u- 
m-itor; li monopolio conta 
■ n.il'r.* .culle piccole aziende, 
irregg. montale ne: consorzi e 
nelle unioni di produttori, por 
r>*cp;ngerc le richieste di eic- 
v..mento dei falari in un .set¬ 
tore la cui crescita — attra- 
ver.c.i le vicende del Lavoro a 
.domicilio — è largamente do. 
viltà aiUa sfruttamento della 
manodopera ,a buon mercato 
ro.c.i diSpon.bilo dalla crisi 
nelle campagne. In una regio¬ 
ne come Ir. Toscana, cp.cen¬ 
tro dell.ì crisi mezzadrile, le 
unità locali dclFindustna so¬ 
no p.ass.ate da 49.017 a 57.546 
m dieci anni e eli addetti da 
.301 a 435 mii.a. fa.'endo perno 
proprio sulle indiistr.c del- 


VI tal otit iiitavtitt* • . « .. 

l’er le .strade di Sanscvcro 

---—---—-- e stato affìsso un manifesto 

di Colonari; l'industriale bre- 
■ Il sviano offre le sue cantine ai 

ino della wiL produttori, ma a condizioni 

_stro/zme.sche. I viticoltori di 

Sansevero, intanto, hanno 
. biesto che il prezzo indicato 
A dalle commis.sioni parlamcn- 

tali di agricoltura della C.a- 
mera e del Senato, un prezzo 
G^bG^^rGG^^F inferiore ad un mi- 

nimo (li lire .5500 per ogni 
quintale di uva. sia il prez- 
A 'o di partenza del mercato. E, 

l>er frenare la speculazione, 
rivendicano la messa a di- 
B^Cg sixisizione dei contadini delle 

ganfinc dell'Ente Riforma, 
del Con.sorzio agrario, della 
r.)bb.gi;:,mentii ' .‘.infcz.or.i. Cantina sociale c dei privali 

i-.iIz.Dturc». Gli ..J.i.'t:; per anche con eventuale ordinan- 
- imità “ sono p..ss,it: .i.i 6.1 m di requisizione. 

^ u ) .'A tale propiisito è prevista 

» r--* "■■■'ir- •' 

lidare ;l suo controllo. In pr;_ >nf*?rp^ate e i rappre- 

mo luogo per bloccare Fini- sentanti degli enti dei com- 
zi.itivn sind.acnle cho ricevo mercianti al Comune di San- 
nu.iva forza dallo pr.mc cspc- scvcni. 

ricnze di classi^ delie - Le condizioni por stronca- 

-M manovra ci sono. Il 

3a-40 mila 1 .re mensili, tutt or.-ì .. t , u- . 

generalizzati, esprimono una T* falcidiato 

F.tir.Zionc in cui è stato pos- alcune zijnc dalla siccità, 
cibile .assumere migliaia di calerà quest’anno da 58 a .52 
donne come so non avessero milioni di quintali. Le espor- 
alcuna qualifica, per un la- t.azioni sono regolari e il mcr- 
voro - generico - che invece calo interno sta registrando 

"" aumcuto dci consumi. no- 
ne di produzione. Qiie.«ta fi- natante il ricorso alle sob- 
tiiazione è sorpas.sata. non so- sticazioni di un pugno di in- 
lo. ma i .sindacati h.anno c.a- diistrinli speculatori. In que- 
pito da tempo — specialmcn. sto condizioni non solo l’uni¬ 
te in zone tipiche come quelli là dei contadini, ma anche 
di Emi^U. Carpi, in Va/del- un inter\’ento finalmente dc- 

X.)5^^ir'^i’ *■ necessario at. cisivo degli organi responsa- 
tendete che le nuove e-sigonze ,-u 

esplod.ano fra le lavoratrici Fcdorconsorz, 

per impostare il problema *•''•’ rientrare la vergogntw 
delfadeguamcnlo dei làlarl. sa .speculazione in corso a 

Ramo St«fan«lli 
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movimentò 

democratico 

Programma e iniziative 
dei comunisti triestini 
per le elezioni comunali 


Per la tornata elettorale 
amministrativa di questo 
autunno a Trieste si pre¬ 
vedevano due date: prima 
quindicina di ottobre o pri¬ 
ma quindicina di novembre. 
I compaitni triestini però co¬ 
minciarono a prepararsi alla 
battaglia come se la ■ data 
fosse quella più vicina: pos¬ 
sono perciò dire di essere 
a buon • punto per la ' pre¬ 
parazione di questa prima 
fase. 

' L'elaborazione del pro¬ 
gramma, aflìdata alla pom- 
, missione Enti Locali e ad 
allri compagni, ha occupato 
parecchio temjjo perchè sul¬ 
la stesura iniziale si sono 
espressi in due riunioni il 
CF e la CFC e lo sezioni 
cittadine. Anche le rispettivo 
' commissioni nazionali del 
Partito hanno e.-presso il lo¬ 
ro parere. Ne è uscito un 
buon programma. chiaro. 

I strettamente agganciato ai 
più importanti problemi po¬ 
litici. economici, sociali del 
nostro Paese e internazio¬ 
nali e alla situazione con¬ 
creta della città. 

Con la parola d'ordine dì 
’ « Una battaglia per Trieste « ' 
il programma ailronta. ac¬ 
cogliendo le più sentite aspi¬ 
razioni dell' intera cittadi¬ 
nanza. le questioni della pa¬ 
ce, cui ijer tanta parte è 
legato l’avvenire della città 
e della Regione, e della pa¬ 
cifica coesistenza che può 
avere neH'cmporio un vivido 
centro di contatti reciproca¬ 
mente favorevoli, m primo 
luogo fra Italia c Jugosla¬ 
via. con l'Austria o l'Europa 
centrale, con tutti i Paesi 
del sistema socialista. dell'A¬ 
frica e deirOriente. Nella 
parte generale sono trattati 
gli aspetti che assumono la 
lotta e le rivendicazioni per 
gli sloveni, per le autonomie 
locali, per la particolare au¬ 
tonomia di Trieste. 

Ciò che riguarda più da 
vicino il decentramento am¬ 
ministrativo cittadino, la ri¬ 
nascita deH'economia. l'edi¬ 
lizia popolare, la scuola o 
la cultura, il piano regola¬ 
tore. viene impostato nel 
quadro delle esigenze di un 
centro moderno, commercia¬ 
le industriale che sarà capo- 
luogo della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e che potrà, 
in ogni senso, adempiere de¬ 
gnamente a questo suo nuovo 
ruolo nell'ambito di un en¬ 
te democratico voluto dalla 
Costituzione, osteggiato fino 
a ieri dalla DC nazionale e 
locale e da tutte le destre, 
e tuttora rallentato nella 
fase di attu.-izione. solo .se 
Trie.ste stes.sa sarà ammini¬ 
strata in modo veramente 
esemplare, democratico, in 
grado di svolgere una fun¬ 
zione di spinta sociale, acco¬ 
gliendo e promuovendo tutte 
le iniziative unitarie tese a 
risolvere localmente e di 
fronte alle autorità tutte le 
più spinose questioni 

Non meno importante del 
programma la list.a dei can¬ 
didati. Da qualche mese le 
sezioni comuniste discute¬ 
vano l'operato del gruppo 
uscente e l'intera lista 
presentata nella precedente 
campagna, facendo numerose 
proposte. Questa larga con¬ 


sultazione ha fatto .si che 
praticamente le sezioni e le 
cellule, nelle loro assemblee 
o attivi, divenissero i pro¬ 
ponenti delle candidature, 
cartterizzando fin daU'inlz.o 
la campagna elettorale come 
una grande battaglia demo¬ 
cratica, popolare, in cui si 
chiederà il voto dei cittadini 
su candidati che rappresen- 
tane largamente e degna¬ 
mente italiani c sloveni, ope¬ 
rai e contdim. giovani e don- 
in-. intellettuali, tecnici, ar¬ 
tisti, commercianti ed eser¬ 
centi, dirigenti del Partito e 
delle organizzazioni di massa 

Di pan passo con l'ela- 
bor.azione del programma e 
la stesura della lista dei 
candidati è proceduto il la¬ 
voro per il piano di propa¬ 
ganda. già tutto pronto fino 
nei particolari e di mobili¬ 
tazione del Partito, oltre si 
intende alla raccolta dei fon¬ 
di per sostenere le spese di 
una campagna che sarà mol¬ 
to difilcile e che imiiognerà 
tutte le forze. 

Del milione di elettori di 
novembre, ixico meno di un 
quarto è formato da triesti¬ 
ni e triestine. La Federa¬ 
zione si rendo perfettamente 
conto di qu.nle responsabilità 
verso il PCI e Finterò mo¬ 
vimento democratico del Pae¬ 
se grava sulle sue spalle in 
questa campagna che pro¬ 
cede di ixìche settimane ,1 
X Congresso e che sarà un.a 
prova generale delle elezioni 
politiche del '(ÌJ. Qui si con¬ 


centreranno fin dai jiiossiim 
giorni i grossi calibri di tutti 
1 p.irtit: -M.ii.str. e sotto¬ 
segretari torneranno a f.irc 
promesse, magari a ripetere 
le stesso degli anni preee- 
denti. a rispolverare le prime 
pietre di lavori decretati e 
finanziati da anni e già eon- 
saerate nel ‘à8 o nel 'liO Scio¬ 
vinismo ed intimidazione 
faranno la loro abituale .ap¬ 
parizione in forme pììi cla¬ 
morose e fondi segreti go- 
veni.ativi non mancheranno 
di aiutare certi partiti ed 
orgiitiizzaziom. come .altre 
volte .ibblnmo denunciato, 
senza che (pialche smentita 
autorevole venisse a fugare 
l'ombra di legittimo sospet¬ 
to che esi.ste tuttora 

Per (piesto i eoimmisti 
triestini affrontano la bat¬ 
taglia avendo predls|)osto 
quanto necessario per la più 
larga mobilitazione: sono 
stati femiti l’attivo cittadino, 
le assemblee di tutto le se¬ 
zioni impegnate nelle elezio¬ 
ni. l’attivo delle donne, dei 
giovani, degli .sloveni per di¬ 
scutere e decidere sulla mi¬ 
gliore impostazione della 
campagna, sull'attività che 
ognuno è chiamato a dare, 
soprattutto per l'azione ca¬ 
pillare e per l'organizza¬ 
zione attorno ai seggi Si 
terranno brevi corsi cittadini 
e sezionali per la ulteriore 
preparazione dei projiagaii- 
disti e per il continuo ag¬ 
giornamento degli oratoli 
italiani e sloveni 


Convegno A.U. 


Cagliari: misure 
per aumentare 
la diffusione 


Si è tenuto a Caffliari un 
convegno per la diffusione 
della stampa comunista. Era¬ 
no predenti segretari di sezio¬ 
ne. membri dei comitati di¬ 
rettici delle principali sezio¬ 
ni della Federazione, l'inte¬ 
ra Segreteria federale, il cor¬ 
rispondente c l'ispettore del- 
F- Unità -. 

La relazione introduttiva 
del compagno Mistroni, della 
segreteria federale, è stata 
fortemente autocritica e ha 
messo in riliero come la cau¬ 
sa principale della riduzione 
della diffusione registrata ne¬ 
gli ultimi anni sia da ricer¬ 
carsi nella sottovalutazione 
della sua importanza da par¬ 
te di tutti gli organismi del 
partito, a cominciare dallo 
stesso Comitato federale La 
diffusione organizzata è stata 
gradualmente affidata alla so¬ 
la Associazione - A. L" » che. 
tra l'altro, a Cagliari ha avu¬ 
to sempre un carattere em¬ 
brionale e con l'attenuarsi 
dell'attiv'tà di questa è anda¬ 
ta progressivamente dimi¬ 
nuendo. salvo nei pochi cen- 


30.000 abbonatnenti congressuali speciali 
airUNITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L 1.400 

per un ampio dibattito al 

X COHGRESSO DEL PARTITO 


0 GROSSETO: ha raggiunto quota 234. 
ALBO D'ORO DEI RACCOGLITORI 

G. Sacchetti, Castiglione P. 53 

A. Doiidoiinì. sindaco di S. Fiora 31 

Bcnocri e Biondi di Manciano 3tl 

M. Garbati, sindaco di Gavorrano 28 

P. Bondi. sindaco di Manciano 24 

Ribcchini c Cocoiii di Massa Marittima Iti 

A. Giannelli. vice sindaco di Casteldelpiano 13 

S. Raspollini di Monterotondo M. 12 

F. Minocchcri di S. Fiora !» 

F. Cicaloni di Montiano 5 

G. Macii di Giuncarico 1 

L. Rossi, sindaco di Roccastrada 3 

T. Savelli dì Orbctello 2 

A. Cignoni di Scarlino 3 

0 CHIETl: ha rimeeso i primi 50 ahlmna* 
menti eu 60 Hi ohieltivo. 

• SASSARE ASCOLI PICEiNO, NAPOLI: han¬ 
no rimesso rispettivamente i primi 40, 28, 
24 ahhonamenti. 

Affrettalevi a raccogliere e ad inviare ai 
nostro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonali. 


tri nei quali hanno resistilo 
singoli diffusori. Il relatore 
ha indicato le possibilità di 
ripre.sa esistenti, sulla base (fi 
alcune iniziative concrete 
prese recentemente in mi pri¬ 
mo gruppo di sezioni, invi¬ 
tando a concentrare la di¬ 
scussione non tanto .sulle dif¬ 
ficoltà. che indubbiamente 
esistono, quanto sulle inizia¬ 
tive da prendere per supe¬ 
rarle. affermando che il Co- 
miiato e la Segreteria fede¬ 
rali intendono porre con for¬ 
za a tutte le sezioni il pro¬ 
blema della diffusione come 
uno (in problemi centrali del¬ 
la loro attività politica, in 
quanto condizionante il suc¬ 
cesso di ogni altra attività. 

Tali concetti sono stati poi 
ripresi e allargati dal compa¬ 
gno Raggio Segretario della 
Federazione, che ha messo in 
rilievo gli effetti negativi pro¬ 
vocati in tutti i .settori dcU'at- 
tirità del partito dal calo 
della diffusione della nostra 
st.irnpa in generale c dell"' U- 
n:tà - in particolare, annun¬ 
ciando fra l'altro la decisione 
presa di destinare alla dire, 
zione esclusiva e permanente 
dell'attività di diffusione un 
membro della segreteria, nel¬ 
la persona del compagno 
stroni, e di porre i problemi 
relatir; alla funzione della 
stampa e dcll'irnportanza po¬ 
litica della sua diffu.sione nel 
quadro del dibattito conqret- 
suole, sullo stesso piano degli 
altri problemi politici fonda¬ 
mentali: in particolare ha in¬ 
sistito sulla necessirn rii uti¬ 
lizzare magpiormente - l'Unl. 
tà • quale strumento ds rico¬ 
struzione del partito, per la 
penetrazione fra i nuovi stra¬ 
ti di lavoratori che si vanno 
formando e che devono esse¬ 
re conquistati per sostituire la 
■base tradizionale dei nostri 
iscritti, in buona parte d'S- 
so'ta dall'cmiprozione 

Sono seguiti una dozzina di 
interventi dai quali, pur con 
dei richiami relativi alle dif¬ 
ficoltà cosutui’.e dolio .Itolo 
del partito, della caduta del¬ 
l'attivismo. dalla soppressio¬ 
ne della pagina sarda, dai 
ritardi .sull'arrivo del giorna¬ 
le. daU'emigrazione. ecc è 
emersa una .sostanziale com- 
prens.one della importanza 
della diffusione, una valuta¬ 
zione positiva delle possibi¬ 
lità esistenti e una buona di¬ 
sposizione ad affrontare i pro¬ 
blemi della diffusione con un 
maggiore impegno 

A conclusione dei lavori è 
stato eletto ii nuovo Comita¬ 
to Direttivo dell'Associazione 
nel quale, per sottolinearr la 
importanza che la Federa¬ 
zione annette a] problema 
della diffusione, sono stati in¬ 
clusi tre membri della Fe- 
greteria federale, oltre ad al¬ 
cuni segretari di sezione, ai 
diffusori Olii attivi e politica- 
mente più capaci. all'Ispetto¬ 
re e al corrispondente del 
giornale. E’ stato anche fis¬ 
sato un calendario di quattro 
diffusioni straordinarie da or¬ 
ganizzare entro la fine del¬ 
l'anno. per raggiungere l'o¬ 
bicttivo d'aumento fissato dal¬ 
la Federazione. 


Una mostra a Roma 


Betulle e marziani 

• f ^ 

nei disegni dei 
bambini sovietici 


Nei locali (Iella librerìa tli- 
luiutii, a Roma, dorè merco¬ 
ledì sera il professor Litigi 
Volpicela ha brillantemente 
iaustrato i < Caratteri fonda¬ 
mentali dell’iiltìma riforma 
scolastica sopieficri >. è stala 
inaugurata anche una mostra 
di disegni di bambini sovie¬ 
tici. di una feiicitt'i rara per 
il pedagogo ma anche per 
chi ama il mondo della pit¬ 
tura. E. certamente, sono un 
ottimo corredo ogii apprezzii- 
menti del VolptceUi. un'effi¬ 
cace (limo.s'fnizfoiic risùra liei 
criteri sovietici di istruzione 
e di educazione. I disegni so¬ 
no stati selezionati un po’ in 
tutte le scuole delt'Ciitone 
Sovietica dal juiiifo di ri¬ 
sta della fantasia <■ della gua- 
litii, vi hanno poetico spicco 
quelli di alcuni bambini fra 
i 5 c 10 anni, delle scuole di 
Leningrado, Orgionikidzc e 
ilfoscn; ci sembra, anzi, che 
per questi tre centri si possa 
parlare di piccole, vere p pro¬ 
prie scuole in senso pittori¬ 
co: grande importanza hanno 
i temi fiabeschi; i fogli rido¬ 
no per un colore felice; natu¬ 
rale e mai naturalistico (* il 
racconto della vita di tutti i 
giorni; il mondo che f bimbi 
raffigurano è un loro mondo 
vero, credibile, schietto in 
tutte le dimensioni sentimen¬ 
tali e fantastiche <■ nel mon¬ 
do alcuni sanno guardare e 
scegliere con un gusto che 
già appartiene alla pittura c 
a un'educazione pifforten. 
Vera Gluskava di Orgioniki- 
dze ha costruito su un'aspra 
tonalità verde un tenero Ri¬ 
tratto della sorella che è un 
piccolo prodigio di analisi di 
un personaggio infantile, cer¬ 
to inconsapevole ma assai 
promettente. 

Ira y.uron è una .straordi¬ 
naria bambina di Orgioni- 
kidze della quuie sono espo¬ 
sti tre disegni: dai cinque ai 
.sette anni la sua fantasia si 
è sviluppata in pro/ondifrì 
pili che ili e.vfensione, men¬ 
tre si sono meravigliosamen¬ 
te moltiplicate le qualità piti 
personali dcll’inrcnzione e 
del racconto. Ira è una colo- 
ri.stg infuocata e sapiente e. 
chi.s.sà, che nelle sale del- 
l’Hcrmitagc già non sia sta¬ 
ta conquistata dai mondo in 
fiore di Mutisse: busta guar¬ 
dare (/nel gioiello di colore 
che è La mia iioiiua. Lo stan¬ 
dard di gusto dei bambini le- 
ningradesi è assai alto: è in¬ 
dubbio che dietro a loro c'è 
il gusto cirilissimo, moder¬ 
namente educato e sensibile 
alla pittura degli insegnanti 
che li seguono c li stimolano. 

Vera Pastrickaja ha crea¬ 
to un misterioso Uccello di 
fuoco dir liiicn unii qninde 
notte trarersata da bagliori 
di erbe ginllr, illustrando la 
fiaba dello Zar ptica. Il mo¬ 
tivo della No.stra .strada è 
caro ai bambini di Leningra¬ 
do che accendono i colori di 
un fantastico mondi} medi- 
terraneo nella vita delle stra¬ 
de dei loro giorni che imma¬ 
giniamo intensi tanto è inten¬ 
so il loro sentimento del co¬ 
lore 

Vladimir Cistiascov, inve¬ 
ce, ha inventato una Lenin¬ 
grado più grigia del grigio e 
molto suggestiva col suo 
grande ponte: una scena do¬ 
ve potrebltero fare il loro in¬ 
gresso famosi personaggi 
della letteratura russa. Un 
altro poetico pittore del gri¬ 
gi,, è Nikolaj Rascin che ha 
dipinto una carica di caval¬ 
leria * alla Ciapaiev ». Miro 
Alekseev è partita dalla illu¬ 
strazione di una fiaba c ha 
creato lei un’altra fiaba di 
colore carica di sanguigna 
traduionc e di stupore im¬ 
macolato per le cose. 

Come una penna di pavo¬ 
ne, tutta intessuta di verde c 
di azzurro dispiega il piccolo 
l'ora Gurrapov per cantare 
la serenità di giorni intermi- 
nabtli d'estate — e questa 
estate verde-azzurra è un po' 
una stagione della sua fan¬ 
tasia che gli invade tutti t 
pensieri acerbi e puri — di 
lunghi giochi fra acque e er¬ 
be, Disegni n.s.sni belli han¬ 
no anche Stasevie Stasic, Ta¬ 
nja Chmclcva, Tanja Bir- 
kaeva. Lena Korataeva, Se- 
Tcza Tilippov, Slava Moscov- 
skg. .\'Il trito è pure il gruppo 
degli innamorati cultori della 
scienza e della fantascienza: 
in ogni foglio sono incontri 
di terrestri con pacifici mar¬ 
ziani o gente di altri pianeti. 
Nei piccoli pittori sovietici 
di fantascienza è affascinante 
notare come il loro mondo 
terrestre si sposti in una di¬ 
mensione strana e misteriosa 
quasi in un familiare viaggio 
nello sterminata terra russa. 

da. mi. 


v; 



Una delle «pere esposte alla mostra dei disegni ilei 
baiiihiiii sovictiei alla Libreria Fiiiaitdi di Itoiiia. 


Annunciato da Bsrtinsllì 


Entro l'aiino 
la legge 
sul nubilate 


La legge ciré proibisce il 
licenziamento delle donne 
lavoratrici in caso di matri¬ 
monio sarà varata eirtro l’an¬ 
no corrente. La discussione e 
il voto alla Camera dei de¬ 
putati sono previsti per In 
prossima settimana dopodì- 
ciré la legge sarà immedia¬ 
tamente presentata al Sena¬ 
to. Lo ila amuincinto ieri il 
ministro Hertlnelli, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata per l’insediamen- 
fo della * Commissione iin- 
rionale per le domie lavora¬ 
trici ». Da ieri, infatti, fiiti- 
ziona, presso il fuifiistei’o del 
Lavoro, ima commissione die 
si propone di proteggere e di 
migliorare in tutta Italia le 
condizioni di lavoro delle 
donne Essa pnà essere coti- 
siderata un grande successo 
del movimento femminile 
perchè è la prima volta che 
presso Famministrnzione at¬ 
tiva è stalo costituito mi 
organismo unitario nel quale 
possano e.ssere discussi con 
ima visiono di insieme i pro¬ 
blemi del lavoro femminile; 
la parità salariale, l’assisten¬ 
za sociale di particolari cate¬ 
gorie (lavoratrici madri, la¬ 
voratrici stagionali e mi¬ 
granti); l’orientamento e 
addestramento profe.ssionalc 
della donna. I compiti della 
commissione sono vastissimi 
se si pensa che la cifra glo¬ 
bale delle donne occupate 
nell’industria e neH’agricol- 
tura supera ì 5 milioni c 
mezzo. 

La commissione è inoltre 
L'hiamata a dare pareri sul- 
Fapplicazioiie delle più iin- 
))ortanti leggi vigenti in nta- 
teria di tutela del lavoro 
femminile e — cosa ancor 
più importante — essa può 
f compiere inchieste c pro¬ 
muovere indagini particolari 
in questo senso >. È’ auspica¬ 
bile che la commissione non 
si limiti ad un lavoro di mero 
controllo ma .sappia fornire 
gli elementi per ima vera c 
propria politica del lavoro 
femminile; in caso contrario 
la sua utilità sarà purtroppo 
limitata e ristretta a questio¬ 
ni burocratiche. Rresidenle 
della commissione è il doli. 
Riccardo Uauer deir< Uma¬ 
nitaria ». Lo coadiuvano cin¬ 
que esperte in materia di la¬ 
voro femminile, fra cui la 


Jolluressn liic.s l^isoui Gerle- tjoslnvia socinlistn. 


3 i e la prof. Rosa Longo; 
quattro slndacaliste: Maria 
Morante (CGIL), Alessandra 
Codazzi (CISL), Aurella Fio¬ 
rea (UIL), z\drlana Palombi 
(CISNAL); sei rappresen¬ 
tanti delle .Associazioni fem¬ 
minili a carattere nazionale, 
fra cui Fon. Marisa Cianciari 
Rodano. Della commissione 
fanno pai te anche quattro 
rappresentanti dei datori di 
lavoro: gli unici componenti 
mascliili. oltre il presidente. 
Nella prima riunione della 
commissione, tenutasi ieri è 
.stata eletta, come vice-presi- 
-lente la doti. Elena Martini. 


Udine 


Comunisti 
sloveni 
ospiti 
del PCI 


La delegazione del Comi¬ 
tato distrettuale di Nuova 
Corica, della Lega dei co¬ 
munisti sloveni, che per tre 
giorni sarà ospite in Frinii 
della Federazione comunista, 
è giunta ieri mattina a Udi 
ne. dove lia iniziato I col¬ 
loqui coi dirigenti del PCI. 

La delegazione friulana 
ha, fra l’altro, illustrato agli 
ospiti gli aspetti fondamen¬ 
tali delie tesi del Comitato 
centrale del partito per tl 
X Congresso, mentre da par¬ 
to jugoslava si u avuta una 
informazione sulla nuova 
Costituzione che si sta dando 
la Jugoslavia socialista. 

Nel pomeriggio le due de¬ 
legazioni hanno visitato le 
officine dei fratelli Nertoll e 
in seguito hanno avuto un 
incontro con un gruppo di 
operai della stessa fabbrica. 
Nella serata, al circolo di cui 
tura «Piero Calamandrei ». 
ha avuto luogo un dibattito 
sulla rcnUù dell'nttualc Ju- 


P. FERRERÒ &C.S.P. A. 

COMUNICATO 


ai 250.000 dettaglianti che distribuiscono in tutta 
Italia 600.000 quintali annui di prodotti Ferrerò 

La I*. FICKRKKO & (!. - .S.p.A.. con .si-ilu in Alba (Cuneo), che in 
qiiìndiri anni Hi crre-cvnh* jifrvrma/.innr inilii'^lriiile e ronimerciale ha sempre 
vista ricnnos('inl:i -—■ anelie in scile giiiHi/.iale — la piena cuiiformità «lei pro¬ 
pri proHoIti alle vi^fuiti Hispii.si/.ioni, è sicura HiHIii fiHneìa Hella clientela e 
dei consiimainri anciie in ipii'slo particolare niomeiito in riii l’opinione puh- 
hitea è colpita Hai proliicma HiHIc sofisticazioni alimentari. 

4'ale prol)l(‘ma renile piii clic mai urgente ipiel eostante. Hiretto ecl auto¬ 
nomo controllo Ha parte Hci consumatori c Hci Histrihntori. che costituisce ima 
Helle garanzie foiiHaiìicntali della genninità dei prodotti e della loro con¬ 
formità alle leggi. Onolo controllo è efficace soltanto se svolto sifileniatica- 
mente. |)cr tutta la gamma dei pmilottì e precndentemente alla loro messa 
in commercio, 

I-,;i F. FERRERÒ & C.. allo scopo di rassicurare la propria clientela e 
di coiitriiiiiire al coiisulidamonlo ili un roponsahile rapporto di fiducia fra 
prmhitlore, ilistriluitore e consiimatitrc, conferma rintendiniento di poten¬ 
ziare niteriormenle le attrezzature e l’attività dei propri laboratori di analisi. 


e decide 


0 ili sottoporre i propri prodotti, anche nelle fasi della loro lavorazione, al 
controllo delle categorie dei dettaglianti e dei consumatori 

0 ili contribuire allo s\olginieiito ili tale particolare controllo asstnirando 
lino stanziamento amino pari ai 50% delle spese per il funzionamento di 
un apposito lahoratorio per ranali.si dei prodotti dolciari, da istituirsi nel 
luogo e secondo le dcliherazioni degli organi rappresentativi della catego¬ 
ria dellaglianli dei prodotti dolciari, laboratorio la mi gestione potrà essere 
affidata ad Istituti specializzati 

# di erogare per l'impianto di tale lahoratorio un contributo fino alla con¬ 
correnza di L. 25.000.000 

0 di invitare consumatori, dettaglianti, iionrhc piihidiri funzionari, medici, 
studiosi e quanti si interessano ai problemi della tutela della salute pub¬ 
blica, a \isitarc t propri stabilimenti 

lo P. FERRERÒ & C. S. p. A. 

prega pertanto i suoi 250,000 dettaglianti ili sollecitare gli organi rappresen¬ 
tativi della categoria nffìnebe Tiniziativa trovi immediata attuazione. 


Organiz¬ 

zazioni 

fontadine 

sai m 


E’ rientrata a Roma unq 
delegazione della Alleanz. 
nazionale dei contadini, fori 
mata dal prc.sicicnte .seni 
Emilio Sereni, dal vice pref 
bidente Giorgio Vcrone.^i 
dal re.spon.sahile dolFiifficii 
studi doti. Sergio Miilas, ch^ 
negli ultimi giorni di .set 
tembre hanno partecipato 
Parigi ad un incontro fri 
organizzazioni dcmocrntich| 
dei coltivatori diretti di va| 
ri Pao.si. per lo .studio d( 
proldemi ile] .Mercato co| 
nume. 

-M termine delFincontrtl 
elio ha coM.sentito un intcì 
te.-;ciante confiunto di orieif 
lamenti e di esperienze, 
'tato approvato il seguenti 
comunic.itiv * 1 rapprosenl 
tanti delle organizzaz.ioif 
contailine qui appie.'So indf 
■Mie — .Mouvement de dii 
(elise ])aysa!i:ie (Helgior 
Moiuement do coordinatiol 
et defon.se dos exploitationj 
igiioolos famihales (Frai 
eia). Palliti) agiano naziil 
naie (Grecia), .Allo.inza ni| 
zinnale dei contadini (Iti 
lia) — si sono incontrati ni] 
gli ultimi giorni di setter 
iue a Parigi, al fine di est 
minare la sitii.izione dotef 
minata dalla formazione 
dalla politic.i del MercNi! 
colmine 

« 1 rappri-'Oiitanti delj 
organizzazioni suddette bar 
no constatato unanimemeil 
le la giavità delle con.S( 
guenze delFintegi.izione m( 
nopolistica nel Mi-rcato d 
mime, i cui effetti .si tradì 
cono nella luiuula/ione 
centinaia di migliaia di pij 
colo c medie imjirese eoif 
ladine, a profitto dello graij 
di aziciule industrializzati 
integrate nel sistema d| 
grandi gruppi finanziari, 
colpi .sempre più gravi eli 
la politica del Mercato cf 
mime comporta per la Stf 
vranità nazionale e per 
esercizio dei diritti dem 
oratici aggravano iilterio 
niente qiie.sta .sitnazio:;e p' 
i contadini 

« Non e vero die Finti 
grazionc dei monopoli f 
volita dal Mercato cornili 
risponda alle e.sigenzc ohic 
live, che nascono dallo .«sv 
luppo delle tecniche e di in 
economia moderna; e tan 
meno essa risponde alla e.- 
gen/n di rapporti economi 
normali su scala europea i 
mondiale. zVI contrario: ta| 
integrazione fa contrasto 
tali esigenze, opponendo 
impacci e le barriere di nid 
ve di.scriminazioni alI’nusH 
cabile sviliipiio degli scaq 
hi mondiali. 

< Ma proprio per quegl 
la politica del àlercato cf 
nume non è nò fatale 
inevitabile, purché la !ot 
delle mas.se contadine si < 
larghi, per opporsi ad es 
con tutti i mezzi di cui es 
di.spongono, o che han g 
dato, nei diversi paesi, risii 
tati positivi apprezzabili 
fini delia difesa degli intl 
ressi dei coltivatori diret| 

< Tali mezzi debbono 
sere «viluppatl c messi 
profitto attraviMso lo scar 
bio di esperienze tra le 
gaiiizzazioni, particolarmej 
te per quanto riguarda 
giusta leimineraziune til 
lavoro contadino, la legisl 
z.ione sociale, i pri'i)lenn d» 
la terra, la cooiieiazione ei 

* I rappre-cntaiiti de' 
organizz.izioni convenute tì 
cidono, pertanto, d: resta 
in pcrmancntt- c.mt.itto, 
di allargali- tale pre.'^e 
coni.Itti) .ul alili- i>:‘Z.’.iuzzl 
zioni, per giuiiiTere ad az 
ni comuni, capaci di ,is^| 
curare il .'iircc ."0 del!»'- 1 » 
te ront.idine .i piel live;! 
Stes.'O. i'V<- l'C.’i tS-jrc 4 
la prensione de. inoni'po!r 
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Insuccesso deirimperialismo al convegno dell’OSA 
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DALLA PRIMA 


' ‘ _ ____ _ _ _ 

il loro piano Meredith consigliato 

contro Cuba lasciare Oxford 


/ ìaburisti 

/ 

per una 
politica 
di piano 


BHIGIITON, 4 
1 congresso del partito 
lurista ha rivolto oggi la 
i attenzione ai problemi 
la pianifìcazionc econo- 
ca, dopo aver concluso io- 
il dibattito sul mercato 
nune. 

dirigenti del partito si 
o pronunciati a favore di 
ì politica di piano che 
metta il pieno sfrutta- 
nto della capacità pra¬ 
tiva deirindustria ingle- 
Bd hanno posto in risalto 
lecessità li razionalizzare 
idustria siderurgica e 
Ila dei trasporti stradali, 
or quanto riguarda il 
tenimento dei redditi, 
Bssario per lo svilujjpo 
li investimenti, i laburi- 
hanno sottolineato la no- 
ità di applicare restri¬ 
li non solo airnumcnto 
salari ma anche aU’in- 
nento dei profitti, 
erdura intanto l’eco dei- 
clamorosa risoluzione 
ita ieri dal congre.sso 
chiacciante maggioranza 
;ro l’Ingresso della Gran 
tagna nel Moc. La batta- 
contro il governo Mac- 
an che pare deciso a in¬ 
re ad ogni costo il paese 
a comunità economica 
)pea si preannuncia ac- 
ssima. La denuncia fatta 
laburisti del carattere 
lopolistico del Mec e del- 
lua natura politica rea- 
aria è destinata infatti a 
ntrare largo seguito nel- 
inione pubblica britan- 
, già di per sé ostile e 
[lente nei confronti dcl- 
nalità e del carattere del 
tato di Roma, 
asta risonanza ha avuto 
le la proposta dei labii- 
di indire una confercn- 
tnondiale per abbassare 
ariife doganali di tutti ì 
ii, proposta che suona 
istanza vicina a quella 
izata qualche tempo fa 
Krusciov di una confc- 
la internazionale sui pro¬ 
ni del commercio mon- 


limedì 

rUnità 

del lunedi 

impio notiziario 
all'Italia e dal- 
'estero 

pili 

l’Unità 

i»|iort 

Un supplemento 
di 6 pagine con 
le cronache di 
tutti gli avveni¬ 
menti della do¬ 
menica 
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Ài 

programmi 
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Pesante rilancio del 
ricatto all'Italia e 
agli atlantici 

WASUlNG'rON. 4. 

11 convegno a porte chiu¬ 
se dei ministri degli esteri 
latino-americani jnesiediito 
da Husk (d Dipartitnento di 
Stato .si è concluso oggi con 
un serio scacco della diplo¬ 
mazia americana, che non e 
riuscita ad impegnare i go¬ 
verni del continente In una 
azione a fondo contro Cuba. 
11 comunicato reso pubblico 
al termine dei lavori, fiult<t 
di sforzi .assai lunghi e labo- 
rio.si, non contiene alcun ac¬ 
cenno alle < misure inte.se ad 
istituire un governo cubano 
costituzionale, e s p re.ssione 
della volontà del iiopolo cu¬ 
bano > (leggi, un governo 
controrivoluzionario creatura 
degli Stati Uniti), né al < ri¬ 
conoscimento > di esso da 
parte degli altri paesi latino¬ 
americani. Vi è invece un 
esplicito richiamo alla necc.s- 
sità che eventuali misuic col¬ 
lettive o individuali non le¬ 
dano il principio del « non 
intervento, negli affari in¬ 
terni cubani. 

'J’ali modifiche sono state 
apportate, a quanto si è ap¬ 
preso, al progetto di comuni¬ 
cato proposto da Rusk, in se¬ 
guito alla resistenza del Bra¬ 
sile, del Me.ssico e del Cile 
-— tre dei maggiori Stati la¬ 
tino-americani, che raggrup¬ 
pano da soli oltre la metà 
della popolazione del conti¬ 
nente — o aH'aperta riluttan¬ 
za della Bolivia, dello Uru¬ 
guay e di altri paesi. Tra gli 
stessi satolliti dei Caraibi, su 
cui W.nshington contava 
maggiormente, il Guatemala 
è stato il solo ad impegnar¬ 
si .senza riserve 

Gli .Stali Uniti sono inve¬ 
ce riusciti a far accettare dai 
diciannove governi la tesi 
generale secondo la quale lo 
aiuto sovietico a Cuba costi- 
tuierebbe < un tentativo di 
trasformare l’isola in base 
armata per la penetrazione 
comunista nelle Americhe e 
per il sovvortimenlo delle 
istituzioni democratiche del¬ 
l’emisfero >. donde la possi¬ 
bilità di invocare, se neces¬ 
sario, l’applicazione del trat¬ 
tato di a.ssistcnza reciproca 
di Rio. Infine, i ministri han¬ 
no accettato il principio del¬ 
la < sorveglianza > aeronava¬ 
le del traffico con Cuba e 
hanno prome.sso di «studi.i- 
re » eventuali sanzioni eco¬ 
nomiche. 

1 relativi passaggi del co¬ 
municato sono stati tuttavia 
redatti in termini sfumati, 
allo scopo di < non compro¬ 
mettere runanimità del con¬ 
vegno ». 

Da queste pur formali ade¬ 
sioni. il Dipartimento di 
Stato americano ò partito og¬ 
gi per rilanciare nei confron¬ 
ti degli alleati atlantici la ri¬ 
cattatoria richiesta di inter¬ 
vento contio i traffici pei 
Cuba. fXso ha inviato infatti 
airitalia. alla Gran Breta¬ 
gna. alla Germania occiden¬ 
tale, alla Norvegia, alla Da¬ 
nimarca c alla Grecia docu¬ 
menti riserv’ati che intimano 
l’adozione di < misure più 
restrittive di quelle finoni 
adottate» per quanto riguar¬ 
da i noli da parte sovietica o 
cubana di mercantili battenti 
bandiera di tali paesi. Ai go¬ 
verni interessati si fa pre.sen- 
tc che il presidente Kennedy 
firmerà tra breve un decreto 
con' il quale; a) tutte le navi 
straniere che trasportano 
< merci strategiche > a Cuba 
saranno i.scritte in una lista 
nera e bandite dai porti ame¬ 
ricani; b) le navi impegnate 
in qualsiasi traffico con Cu¬ 
ba non ]Kit ranno caricare 
merci nei porti americani du¬ 
rante il viaggio di ritorno; 
c) tutte le navi saranno squ.a- 
lificate per i contratti di tra¬ 
sporto marittimo. 

Non sono ancora note le 
reazioni del governo italiano. 
Per quanto riguarda quello 
britannico, il .suo atteggia 
mento è chiaramente antici¬ 
pato da lina serie di commen¬ 
ti ufficiosi, i quali sottoli¬ 
neano che e.sso < non è asso¬ 
lutamente d’accordo con la 
maniera in cui Washington 
affronta il problema cuba¬ 
no ». La Gran Bretagna da 
una parte non ritiene che 
l’occidente po.ssa accrescere 
il proprio prestigio a Cuba 
« affamando > quel popolo. 

Secondo, informazioni non 
confgrmate ufficialmente ma 
riportate con insistenza dalla 
stampa brasiliana, agli aerei 
sovietici che col legano 
rURSS con Cuba sarebbe 
stato concesso il diritto di 
far scalo in Brasile. 
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OXFtHlI) ~ Corre voce che Io studente negro Meredith la.scerà l’università del Mississippi per iscriversi a quel¬ 
la di Miami. La notizia però è stata smentita dal dipartimento della giustizia di Washington. Intanto domenica 
è previsto un grande raduno razzista a Jackson. Meredith sarebbe stato invitato dalle autorità a rendcr.si Irre- 
lierìbile. Nello tclcfoto: una manifestazione antirazzista di giovani studenti a Austin nel Texas e (a destra) il 
fantoccio di Meredith « impiccato » da una finestra del dormitorio dcll*univcr.sità con la scritta; « Torna in 
Africa, cui tu appartieni }> 


USA 


Mosca 


Novecento 


Pafolicev 


personalità alla mostra 


per il PCA 


italiana 


.\KW YORK, 4. 

Un’ondata crescente di 

Dnl Concicilìci prote.stc -si sta levando, negli 

L^ai VaOn^igilO Uniti, tonno la pecric- 

-—--—— dizione cui sono fatti segno 

rii cÌrurOT7ri partito comunista e le al¬ 
ili tre organizzazioni progrcs- 

_sis*e in forz-a ticlla leg.ge Mc- 

Carran. Ieri, novecento emi¬ 
nenti americani, hanno invd- 
A tato il presidente Kennedy 

' W%PPmOwOtO a porre fine alle pers.;cu- 

' 

ir _ • _*_ I firmatari della petizione 

f O/nnUSS/OilC rilevano che i procedimenti 

giudiziari contro i comuiiisli 
M BKf Ma • mettono implicitamente sot- 

tn processo un {i.irtito poli- 
^ tico. il che e contrario alla 

NKW YORK 4 costituzione, c Questa peri- 
II Consiglio ili sicurezza colosa tendenza a conciilcarc 
ha approvato la richiesta di le liberta del pae.se deve c.s- 


ammissione tlcH’.-Mperi.a al- 
rONU con ilicci voti a fa¬ 
vore. ne.ssuiio contrario, e 
rastensione (tei deicg.ito di 
Ciang Kai-scek. 

L’atteggiamento dell.a de¬ 
legazione cinonazionalista e 


sere combaltul.n e eliminata 
— afTcrma il documento —, 
se vogliamo salvare le i.stt- 
tiizioni democratiche del 
paese ». i 

Dopo aver sottoliii-B.ito il 
fatto che la pcrse.;u/ione cui 


stalo provocalo dalla dichin- viene fatto segno il o.irtito 
razione del ministro degli comunista, rappresenta un 
esteri algerino .Mohanimed attacco radicale agli elcmen- 
Khemisti secondo c»»' l’-Mgc- t.ari diritti democratici ii tut- 
ria è favorevole aH’ingres-so ti gli americani, i firmatari 
della Cina popolare all’ONU. della {letizione chioilono al 
questione sarà iwrtata presidente Kennedy di pr-en- 


liinedi 

rale 


.Assemblea gene- 


Aìuti sovietici 
per le vittime 
del nubifragio 
in Catalogna 


-MoòC.A. -t Molti i religiosi. 

Le .«onet.à della Croce u documento c stato fir- 

mato auchc dallo scienziato 
sa ded Unione Sovietica n.inno t 

deciso di invi.Trc nli.i Croce Pnnling. dall ex prci- 

Ros.s.i sp.ifinol.T generi aliment.T. euratore generale de.la Cali- 


dere le misure necessarie peri 
* porre termine a questa ver-] 
gognosa violi7Ìone d-'Ila co-| 
stitnzione. che va contro ii 
valori più apprezzati d.il po¬ 
polo americano ». e lo invi¬ 
tano .a far respingere dal 
congre.sso la legge MeCarran 
o. almeno, a non stanziare 
più ; fondi necessari per la 
.-.iia applicazione. 

Fra i 900 firma* in doU’ap- 
p^'llo 210 sono professori uni¬ 
versitari o di .scnolo supe¬ 
riori. 45 medici. 43 fra edito¬ 
ri. scrittori e giorn ili.sti. 
Molti i religiosi. 

11 documento c stato fir¬ 
mato anche dallo scienziato 


ri. v(*.sti.'ir.o c medicin.ili por Io] Robert Kcnny, dallo 

vittimo dell’inond.iziono in Ca-1 scrittore Kay Bovi?, e dal 
t.'ilogna. i pittore Rockwell Kcnt. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

I.Ma mostra italiana dei pio- 
dotti di una dozzina di im¬ 
prese apparterténti al setto¬ 
re elettromeccanico ed elet¬ 
tronico è -Stata inaugurata 
questo pomeriggio al Museo 
IKiliteciiico di Mosca, alla 
pre-senza del -ministro del 
Commercio e.stcro sovietico. 
Patolicev. e del Fani base iato- 
re d'Italia. Straneo.,. 

■ Le opere italiane sono rap- 
pre.sent.atc a .Nl^sca dalla so¬ 
cietà Agimpe^^l-cui diret¬ 
tore gcneraloABcnedctti.' ri¬ 
cordando cheftfUesta era la 
settima esposizione italiana 
a Mosca nel .solo 1962. ha sót- 
toliiicato il co.stante sviluppo 
dei rappoili ^ comnieiciali 
italo-sovictici 'tome un fat¬ 
tore importante per lutti ì 
settori deirindustria italiana 

La mostra, altamente spe¬ 
cializzata. presenta prodotti 
di ((ii.ilità dt 13 fabbriche 
con una manodopera com- 
plc.s.siva di lOOO operai. Di 
queste fabbriche molte com¬ 
merciano già con l’Unione 
Sovietica .attrnvcr.so l’-Agim- 
pex che esporta da 7 anni i 
loro prodotti in lutti i paesi 
socialisti. I.a CGE. per e.sem- 
pio. comincia ora la fornitn- 
la all’Unione Sovietica «li 17 
stazioni di tra.sformnzione 
elettrica per l’oleodotto del- 
ramicizia che trasporta il 
petrolio greggio da Kuiby- 
scev alle raffinerie polacche, 
tedesche oiientnli. cecoslo¬ 
vacche e ungheresi. La Du¬ 
cati. spocializ/nta in transi¬ 
stor. condcn.'atori c appara¬ 
li vari per radio e televisio¬ 
ne ofTre ((Ili non .solo i suoi 
prodotti ma anche le mac¬ 
chine per la produzione. 

Tra gli espositori ricordia¬ 
mo ancora la Carlo Erba di 
Milano che presenta perfe¬ 
zionati impianti scientifici. la 
Galileo con le sue famose 
apparecchiature ottiche di al¬ 
ta precisione, l'Opticn di Mi¬ 
lano con spettrofotometri ed 


altri appaiecclii per l’analisi 
della struttura dei'metalli, 
la Generai di Milano con i 
suoi impianti radiologici. 
rOrdi.s clic espone macchi¬ 
nario per rindiistria dello 
materie jjl.astiche, la Otc già 
nota nell’URSS per gli elet- 
trocardiograii ed elettroen- 
cefalografi. la S.AE che illii- 
.stra i suoi brevetti per torri 
di acciaio adibite a lince elet¬ 
triche di alla teii.'^ionc. Que¬ 
sta ditta esporta in 60 paesi 
c con ogni probabilità tro¬ 
verà qui il settantesimo e 
foltissimo elicine. 

In un angolo della mostra, 
infine, la • FAEMA presenta, 
in un bar funzionante, le sue 
macchine per caffè espresso. 
.-\ccanto alla mostra, e in 
concomilanza con e.ssa. tec¬ 
nici e specialisti italiani ter¬ 
ranno a partire da domani 
una serie di conferenze, par¬ 
teciperanno a incontri con i 
colleglli .sovietici, visiteranno 
irrìpinnti e fabbriche specia¬ 
lizzate nel settore di cni si 
occupa la mostra 

II vice - presidente della 
Camera di commercio sovie¬ 
tico. I*ri.scinkov, che ha pre¬ 
so la parola nella seduta 
inaugurale, ha espresso lo 
augurio che sullo slancio 
prc.so daU’interscambio ita- 
lo-sovietico. i rapporti tra i 
duo pae.'i possano ancora 
migliorare nel momento in 
cui diventa operante rac-| 
cordo commerciale a lungo 
termine » stipulato Fanno 
scorso. • * • . 

I, * amba.sciatore Straneo. 
prima di dichiarare aperta 
la mostra, ha voluto ringra¬ 
ziare calorosamente il mini¬ 
stro Patolicov che, malgra¬ 
do altri impegni odierni, ha 
presenziato all’ inaugura¬ 
zione. 

« Questa presenza — ha 
aggiunto Straneo — è un si¬ 
curo auspicio di successo per 
questa nuova mostra italia¬ 
na a Mosca ». 

Augusto Pancaidì 


IL CAIRO, 4 

Le notizie provenienti dal¬ 
lo Yemen continuano ad es¬ 
sere contraddittorie e con- 
fii.se. Sebbene radio Amman 
affermi che l'ingresso nello 
Yemen deH’eniiro Self E1 
Jslain El Hassan, pretenden¬ 
te al trono, ha galvanizzato 
alcune tribù deH’interno le 
quali si appresterebbero a 
marciare su Sana, le notizie 
che giungono dalla capitale 
sembrano smentire questa 
ipotesi, 

A Sana il governo rivolu¬ 
zionario ha rafforzato la sua 
posizione e la radio rivolu¬ 
zionaria ha seccamente con¬ 
futato le voci di pretese sorn- 
iiiosse controrivoluzionarie 
riportate dalle radio reazio¬ 
narie. 

11 governo repubblicano 
inoltre ha deciso una serie 
di misure contro re Saud. 
Dopo l’ordine di chiusura di 
tutte le banche saudite è sta¬ 
to annunciato che lo A’emen 
presenterà alla lega araba 
una protesta contro l’inge- 
leiiz.a dell’Arabia Saudita ne¬ 
gli affari interni yemeniti ». 
Radio Sana ha trasmesso ieri 
sera un proclama rivolto a 
re Saud, nel quale, accusan¬ 
dolo di voler arrestare il 
cammino della storia affer¬ 
ma che la repubblica dello 
Ye.nien è pronta a combat¬ 
tere. 

Il primo ministro egiziano 
Aly Sabri ha annunciato in¬ 
tanto che il consiglio di pre¬ 
sidenza della RAU ha deciso 
che, nel caso in cui lo Ye¬ 
men venisse attaccato, la 
RAU, in base al patto di re¬ 
ciproca difesa firmato a Ged¬ 
da nel 1955, fornirebbe alla 
nuova repubblica, aiuto mi¬ 
litare immediato. 


Prelati 
ungheresi 
ai Coniìiìe 
etumenko 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 4. 

Per la prima volta dal 1947 
(allora fu il cardinale Minds- 
zent.v) rappresentanti ufi'.cia- 
li della chiesa magiara .vanno 
a conferire con le autorità 
V aticane. Endrc Hamvas, ve¬ 
scovo di Csanad e presidente 
del corpo vescovile unghere¬ 
se; Sandor Kovacs, vescovo 
dì Szombatcly e Pai Brcsz.a- 
noezy, governatore apostoli¬ 
co di Egee sono i tre alti pre¬ 
lati che rappresenteranno la 
chiesa cattolica apostolica ro¬ 
mana di Ungheria al Conci¬ 
lio ecumenico. Salutati da 
numerosi sacerdoti, da rap¬ 
presentanti del governo e dai 
fedeli i tre prelati sono par¬ 
liti stamane per Roma. Era¬ 
no presenti numerosi gior¬ 
nalisti, la radio e la televi¬ 
sione 

Il presidente del corpo ve¬ 
scovile, in pratica cioè il ca¬ 
po della chiesa cattolica un- 
ghere.se Endre Hamvas con¬ 
versando con i giornalisti ha 
detto: < Non conosco detta¬ 
gliatamente il programma 
del concilio ecumenico, ma 
.solo le .sue grandi linee. Na¬ 
turalmente si occuperà an¬ 
che dei nuovi fenomeni del¬ 
la vita moderna, le questio¬ 
ni che più interessano Fiima- 
nità c un anticipo già lo ab¬ 
biamo avuto ncU’iiItima en¬ 
ciclica del Santo Padre, do¬ 
ve è stato sottolineato che i 
popoli più avanzati dello 
sviluppo sociale c nella cul¬ 
tura hanno il dovere di aiit- 
Itarc i popoli sottosviluppati. 
La soluzione anche di que¬ 
sto problema scrv’irà la cau¬ 
sa della solidarietà univer¬ 
sale, Un nuovo compito del 
concilio ecumenico sarà quel¬ 
lo di determinare Fattcggia- 
mento nei confronti degli sta¬ 
ti socialisti. Dobbiamo però o- 
perare perché ciò non sia ele¬ 
mento di divisione; dobbia¬ 
mo cercare non quello che 
ci divìde, ma bensì quello 
che invece può unirci. Si 
tratterà di esaminare i pro¬ 
blemi della coesistenza con j 
questi paesi, c il concilio, 
anche se non si occupierà di¬ 
rettamente della soluzione 
dì tali questioni, può prepa¬ 
rare un ottimo terreno per la 
sua soluzione ». 

Ieri sera,.nella basilica di 
jS. Stefano iiì' Budapest, lo 
1 stesso presidente del corpo 
vescovile, Endre Hamvas. 
ha- officiato' una messa solen¬ 
ne in onore del còncilio ecu- 
menico. Ha rivolto un’allo-* 
cuzionc ai fedeli il vicario 
del capitolo generale, Endrc 
Varkony, che tra l'altro ha 
detto: « Da questo concilio 
ecumenico noi ci attendia¬ 
mo la vittoria della verità 
sulla falsità, verità che devo 
essere universale ». 

Franco Saltarelli 


Circa i problemi internazio¬ 
nali, viene sottolineata la 
« identità o la somiglianza » 
di vedute tra i due governi. 
Le due delegazioni hanno vi¬ 
sto che esistono molte possi¬ 
bilità di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti tra i due 
paesi. * in tutti i campi ». Lo 
comprova, del resto, un ac¬ 
cordo commerciale siglato 
stamattina per gli .scambi 
deiranno prossimo: 180 mi¬ 
lioni di dollari, 40 per cento 
in più rispetto a qucst’aiiiio. 

Nessuna conferma ufficia¬ 
le è stata data finora alle 
voci di una prossima visita 
di Tito neWUnione Sovietica. 
Lo stesso Tito aveva accen¬ 
nato a questo progetto, nel¬ 
l’intervista concessa al gior¬ 
nalista americano Pcurson 
nell’agosto scorso: il presi¬ 
dente jugoslavo parlava di 
un viaggio di vacanze, nella 
primavera prossima. Ci si 
chiede ora se questa visita 
non verrà, forse, anticipata: 
ma nulla è trapelato nem¬ 
meno ufficiosamente in pro¬ 
posito. Quello che conta og¬ 
gi, è il, testo del comunicato, 
che .sottolinea in primo luo¬ 
go l’atmosfera < cordiale e 
amichevole » in cui si sono 
svolti i colloqui di Belgrado 
e di Brioui. 

Constatato con soddisfa¬ 
zione che la dichiarazione dei 
rispettivi governi del 2 giu¬ 
gno 1955 < costitiiiscf una 
base favorevole per una col¬ 
laborazione fruttiumi> il co¬ 
municato precisa la convin¬ 
zione comune che * i rap¬ 
porti amichevoli c la colla¬ 
borazione reciproca si svi¬ 
lupperanno c si approfondi¬ 
ranno anche in futuro, nello 
stesso spirito c in tutti i 
campi ». Su tutti i problemi 
internazionali, vi è c un'iden¬ 
tità o una somiglianza di 
punti di vista delle due par¬ 
ti »: ci si compiace deU’ap- 
plicazionc sempre più vasta 
del principio della coesisten¬ 
za pacifica, del rispetto del¬ 
l’integrità territoriale, della 
uguaglianza dei diritti, del 
rispetto reciproco c della non 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni. € Profondamente convin¬ 
ti che la pace può essere sal¬ 
vaguardata e consolidata, la 
Jugoslavia c l’Unione Sovie¬ 
tica — dice il comunicato — 
si pronunciano risolutamen¬ 
te a favore della politica di 
coesistenza pacifica da parte 
di tatti gii Stati, c dichia¬ 
rano che esse sono, come 
sempre, decise a perseguire 
instancabilmente la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi inter¬ 
nazionali attraverso nego¬ 
ziati ». 

Vi è poi un passo signifi¬ 
cativo su Cuba: < Data la 
tensione nei rapporti fra gli 
USA c Cuba c dato che esi¬ 
stono certe dichiarazioni im¬ 
perialiste aggressive degli 
ambienti più estremisti degli 
USA, il che provoca preoc¬ 
cupazione in tutto il mondo, 
le due parti auspicano la 
normalizzazione di tali rap¬ 
porti, partendo dai princìpi 
testé cniincìati 

Jiiposlniùn e URSS coiKsi- 
derano c il disarmo generale 
e totale come un mezzo es¬ 
senziale per garantire la pa¬ 
ce >, augurandosi che si giun¬ 
ga all’arresto della corsa agli 
armamenti r airinterdizione 
immediata di tutte le forme 
di esperimenti con armi nu¬ 
cleari. Il comunicato aggiun¬ 
ge che i due paesi corisidc- 
rano la proposta dei < pnc.si 
non allineati » ni comitato 
per il disarmo dell’ONU co¬ 
me una base reale c accet¬ 
tabile per la conclusione de¬ 
gli accordi necessari. Un ac¬ 
cordo in seno al Comitato dei 
Diciotto sul divieto delle 
prove nell'atmosfera, nel co¬ 
smo e sottomarine, sarebbe 
un passo in avanti importan¬ 
te verso la totale interdizio¬ 
ne dei tesLs. 

I due paesi rivolgono un ap¬ 
pello per l’astensione dalle 
esperienze sotterranee fino 
alla conclusione dell’accordo: 
l'importante — essi dicono — 
è creare un clima favorevole 
alla soluzione del problema. 

II comunicato dice che le due 
parti appoggiano anche le te¬ 
si della creazione di zone di¬ 
satomizzate in Europa cen¬ 
trale, nei Balcani, in Africa 
c in altre parti del mondo. 
< L’Unione Sovietica — si 
aggiunge — appoggia la po¬ 
litica della Jugoslavia e de¬ 
gli altri paesi balcanici 
amanti della pace, per il con¬ 
solidamento della pace nei 
Balcani c per lo sviluppo dei 


rapporti tra questi paesi ». 

Circa il problema tedesco, 
Jugoslavia e UliSS sono 
d’accordo ucl considerare che 
è maturata io esigenza di fir¬ 
mare il trattato di pace con 
la Germania e di normaliz¬ 
zare la situazione a Berlino 
occidentale. Le due parti 
« non possono non manife¬ 
stare una naturale preoccu¬ 
pazione per la piega perico¬ 
losa che stanno prendendo 
gli avvenimenti in Europa 
centrale e per la rinnscitn 
del militarismo tedesco. Un 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania. avrebbe corrisposto 
agli interessi delia sicurezza 
e del consolidamento della 
pace nel mondo iutiero ». 

Sottolinenfn l'urgenza che 
In Cina venga accolta in se¬ 
no alle Nazioni Unite, < al 
posto che le spetta di dirit¬ 
to», il comunicato esprime 
il comune punto di vista sul¬ 
la indispensabile liquidazio¬ 
ne di tutte le vestigia del co¬ 
lonialismo. augurandosi che 
venga doto tutto rniiito pos¬ 
sibile ai popoli che si sono 
avviati t’er.'.’o mio svilup¬ 
po indipendente. Auspicando 
poi la riunione di una con¬ 
ferenza economica mondiale 
sotto l'egida dell’ ONU. il co¬ 
municato dice: c L’cUminn- 
zione delle barriere nrtifieìu- 
li create nei rapporti econo¬ 
mici internazionali c nel 
commercio mondiale, e delle 
discriminazioni praticate in 
qiic.sfo cnnijio — come è il 
caso del MEC — costituireb¬ 
be un importante pnss(ì 
avanti verso una collabora¬ 
zione economica basata sul¬ 
la nguagliatiza dei diritti...». 

Nella parte conciasi va, il 
comunicato esprime la sod¬ 
disfazione reciproca per i ri¬ 
sultati ottenuti nello svilup¬ 
po delle relazioni amichevoli 
e della collaborazione tra 
Jugoslavia e UHSS: di qui 
la roustatazione che un al¬ 
largamento ulteriore di que¬ 
sta collaborazione è possibi¬ 
le in ogni campo, c soprat¬ 
tutto negli scambi commer¬ 
ciali e nella conperazioue 
economica. Si auspicano, in¬ 
fine, maggiori contatti </ra 
i rappresentanti dei dite pae¬ 
si, fra le loro organizzazioni 
sociali cd altre», e una mag¬ 
giore informazione reciproca. 

De Gaulle 

detto De Gaulle — co.stitui- 
rà por me la prova diretta 
della fiducia che il popolo ri¬ 
pone in me, c del suo inco¬ 
raggiamento. Credetemi, ho 
bisogno oggi eli questa fidu¬ 
cia e di (lucsto incoraggia¬ 
mento. per poter continuare 
a .svolgere la mia opera, come 
ieri ne avevo bisogno per 
faro quello che ho già fatto ». 

Immediatamente dopo la 
diramazione del messaggio e 
prima ancora che si aprisse 
il dibattito a Palazzo Bor¬ 
bone i dirigenti dei partiti 
firmatari della mozione di 
censura hanno pubblicato un 
breve manifesto nel quale si 
dichiara che « i rappresen¬ 
tanti dei gruppi politici, i 
quali, tramite la mozione di 
censura, denunciano la vio¬ 
lazione della Costituzione e 
i ri.schi di avventura che 
essa comporta, si impegnano 
a prolungare nel paese la 
loro intesa, al fine di assi¬ 
curare in avvenire la difesa 
della repubblica ». I partiti 
firmatari sono: indipendenti, 
contadini, socialisti (SFIO), 
repubblicani popolari, radi¬ 
cali e membri della < Intesa 
democratica > c partito libe¬ 
ralo europeo. 

II dibattito al Parlamento 
è inizirdo in una atmosfera 
altamente drammatica. 11 
primo oratore è stato l’ex 
presidente del Consiglio Paul 
Reynaud, il quale ha defi¬ 
nito il progetto di De Gaulle 
una proposta «stravagante 
e pericolosa ». 11 discorso di 
Reynaud è stato accolto da 
calorosi applausi. E’ stata 
quindi la volta del segreta¬ 
rio della SFIO. il socialde¬ 
mocratico Guy MoIIet, il 
quale l'a affermato che la 
Costituzione sta per essere 
deformata in maniera tale 
che .«i sente costretto a dire 
« no ». 

Frequentemente interrotto 
dalle grida di protesta dei 
deputati, ha preso la parola 
il primo ministro Pompidou, 
che ha tentato con un di¬ 
scorso maldestro una dispe¬ 
rata dife.^a del governo. 

La seduta continuerà fino 
a tarda notte c un voto sulla 
mozione di censura si avrà 
molto probabilmente folo 
nelle prime ore del mattino. 
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